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Lanostra carta proviene 
da materiali riciclati o da foreste 
gestite inmaniera sostenibile 


IL GIORNO DEL RICORDO CELEBRATO IERI AL QUIRINALE 
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Mattarella: «Foibe ed esodo non vanno minimizzati» 


Il Capo dello Stato: «Sarebbe un affronto alle vittime. Grazie all'Ue ci sono ponti, non più divisioni» COLONI/ALLEPAG.2E3 
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Meloni oggi 
a Basovizza 
e alla cerimonia 
peril Treno 


BOLIS/A PAG.3 


ALBERTO BOLLIS /APAG.23 


SERVE CAPIRE 
SENZA MAI 
STRUMENTALIZZARE 


L'INCONTRO CON LA PREMIER 

Il governo valuta 
la riduzione Irpef 
agli agricoltori 
Salvini: non basta 


Il tavolo istituzionale doveva chiu- 
dere la vicenda, almeno all’inter- 
no della maggioranza. Ma lo scon- 
tro aperto tra la Lega e Fratelli d’T- 
talia sul sostegno agli agricoltori 
dopo che Giorgia Meloni ha chia- 
mato tutte le associazioni «rappre- 
sentative» del mondo agricolo è 
tutt'altro che chiuso. Anzi. 
GASPARETTO/APAG.4 


LA VERTENZA 

Nuovo contratto 
ai medici di base 
Inarrivo arretrati 
per 15 mila euro 


Dopo sei anni di attesa anche i circa 
900 medici di famiglia del Fvg rice- 
veranno 15 mila euro lordi di arre- 
trato e un aumento annuo del 3.78 
per cento. L'accordo siglato a livello 
nazionale anticipa quello triennale 
che è in corsodi stipula conla Regio- 
ne. PELLIZZARI/APAG.11 


CROCIERE OLTRECONFINE VERSO LO STOP LA PROSSIMA ESTATE PERI DIPORTISTI ITALIANI 


Natanti, il rebus targhe 


Ancora nessuna intesa fra Italia, Slovenia e Croazia sulle imbarcazioni non immatricolate 


CALCIO SERIE C: IN CASA DELLA CAPOLISTA FINISCE 2-1 


A Mantovala Triestina di Bordin 
riparte con una sconfitta 


ESPOSITO /ALLEPAG.40E41 


Doveva essere il rimedio per consen- 
tire ai natanti italiani di continuare a 
navigare in Slovenia e Croazia senza 
la targa, ma l'emendamento al ddl 
MadeinItalymanca ancora di un det- 
taglio non da poco. La possibilità di 
dimostrare con un’autocertificazio- 


nela proprietà dello scafo, infatti, va- 
le in Italia ma non è ancora recepita 
dai due paesi, che ogni estate ospita- 
no migliaia di diportisti italiani. Il 
problema ce l’ha da qualche anno chi 
possiede una barca sotto i dieci metri 
dilunghezza. D'AMELIO/APAG.8E9 


VIAGGIO NEL DIFFICILE MOMENTO DEL CENTRO COMMERCIALE 


Le Torri d’Europa 
tra chiusure e rilancio 


Forse è finita un’era o forse ne deve 
iniziare un’altra: quella post Covid, 
alla prese però con l'esplosione del 
commercio online. Sta di fatto che 
le Torri d'Europa sono ormai una 


sorta di cimitero di negozi chiusi. 
C'è poco da girarci attorno: primo, 
secondo o terzo piano, sono le ser- 
rande abbassate a catturare l’oc- 
chio del cliente. SARTI / A PAG. 24 


LA DECISIONE 

Il primo “no” 
dalla Cassazione 
sul caso Meran 


TALLANDINI / APAG.29 


MUGGIA, | RICORDI 
Carnevale, 

le compagnie 
nella storia 


PUTIGNANO / A PAG. 30 


Sanremo, dai duetti al gran finale 


LE viaggio nella memoria colletti- 
va: la serata cover si conferma 
uno degli appuntamenti più amati di 
Sanremo, un karaoke gioioso e insie- 
me un’affettuosa cavalcata attraverso 
i ricordi. Sul palco grandi ospiti, da 
Gianna Nannini a Roberto Vecchioni, 
da Umberto Tozzi a Riccardo Coccian- 
te. E una strepitosa Lorella Cuccarini. 
Stasera il gran finale. Una serata lun- 
ghissima che decreterà il vincitore del 
Festival. POLESINI/ ALLE PAG.34E35 
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C Amit Madeshiya, Untitled, Dalla serie Cinema Travellers. 


Roberto Vecchioni ha duettato con Alfa 
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Ricord 


esa 


Elisa Coloni 
e non possiamo 
cambiare il pas- 
sato, possiamo 
contribuire a co- 


struire un presente e un futuro 
migliori». Grazie a quel «forte 
antidoto» a conflitti e odio che 
è l'«Unione europea: dobbia- 
mo consolidarlo, perché, pur 
con i suoi ritardi e carenze, la 
costruzione dell’Unione ha 
rappresentato il ripudio della 
barbarie provocata da tuttii to- 
talitarismi del Novecento e la 
concreta direzione di marcia 


«Malmmimizzare» 


Mattarella: un affronto alle vittime. Oggi grazie all'Ue in queste terre ci sono ponti 


per guardare al futuro con fidu- 
cia e speranza. Oggi, nelle 
splendide terre di cui parlia- 
mo, non vi sono più barriere o 
frontiere, mastrade e ponti». 

È con queste parole che ieri 
al Quirinale, durante la ceri- 
monia per il Giorno del ricor- 
do, il Presidente della Repub- 
blica Sergio Mattarella ha volu- 
to condensare, nella parte fina- 
le del suo discorso, il richiamo 
forte all'attualità. Un’attualità 
nella quale la tragedia delle foi- 
be e dell’Esodo «non può esse- 
re dimenticata, perché i tenta- 
tivi di minimizzare sono un af- 


fronto alle vittime e alle loro fa- 
miglie, oltre che un danno ine- 
stimabile per la coscienza col- 
lettiva di un popolo edi una na- 
zione», ma in cui allo stesso 
tempo, anche alla luce dei con- 
flitti odierni, dall’Ucraina al 
Medio Oriente, «il ricordo, la 
memoria della persecuzione e 
delle tragedie, deve essere fe- 
condo e produrre anticorpi». 
Perché non si può rimanere 
«prigionieri di inimicizie e di 
dannose pretese dirivalsa». 
Tanti i riferimenti rimarcati 
dal Capo dello Stato al presen- 
te e al futuro delle «martoriate 


ma vivacissime terre di confi- 
ne». Da quelli a Slovenia e 
Croazia, Paesi amici con i qua- 
li«lavoriamo insieme perla pa- 
ceelo sviluppo», agli altri «Pae- 
si dei Balcani occidentali», per 
i quali «occorre lavorare ala- 
cremente», affinché possano 
compiere le procedure di ade- 
sione all’Ue «senza indugi o ri- 
tardi».E poi Gorizia, trai prota- 
gonisti della cerimonia: città 
separata in due dal «nostro mu- 
ro di Berlino», che sarà «con 
Nova Gorica una sola capitale 
della cultura europea 2025». 
Gorizia citata anche dal vice- 


premiere ministro degli Esteri 
Antonio Tajani, cheha ricorda- 
toche «la vicenda dolorosa del- 
le foibe e il conseguente esodo 
forzatoistriano e giuliano-dal- 
mata furono veri e propri atti 
di pulizia etnica. Le foibe non 
sonol’unico atto di pulizia etni- 
ca che ha funestato i Balcani 
nel Ventesimo secolo: si può 
anzi dire che abbiano anticipa- 
to altre tragedie. Ricordare è 
undovere morale, civile, politi- 
co, ma non significa riaprire 
antichi conflitti». 

Il discorso del Presidente 
della Repubblica è stato il mo- 


mento più atteso della cerimo- 
nia, che ha visto in prima fila il 
presidente del Senato La Rus- 
sa, il vicepresidente della Ca- 
mera Rampelli, la premier Me- 
loni e numerosi esponenti del 
Governo, parlamentari, rap- 
presentanti del mondo delle 
associazioni degli esuli e della 
Comunità italiana, parenti di 
infoibati, studenti. Cerimonia 
che si è aperta con la proiezio- 
ne di un estratto del docufilm 
di Tony Saccucci “Kevina Ja- 
ma-La Foiba Grande”, foiba a 
venti chilometri da Spalato, e 
che ha visto alternarsi letture e 
brani eseguiti dall’orchestra di 
archi del Conservatorio Tarti- 
ni di Trieste. 

In chiusura, l'intervento del 
Presidente Mattarella, conilri- 
cordo del dramma di migliaia 
di italiani all’interno di una ri- 
costruzione storica puntuale 
sulle vicende che segnarono le 
sponde orientali dell’Adriati- 
co durante e dopo la Seconda 
guerra mondiale, le origini e le 
conseguenze, in una terra alla 
quale, «in una lugubre geogra- 
fia dell’orrore, il secolo scorso 
ha riservato la tragica e pecu- 
liare sorte di vedere affiancati, 
a pochi chilometri di distanza 
due simboli della catastrofe 
dei totalitarismi: la Risiera di 
San Sabba e la Foiba di Baso- 


LE TESTIMONIANZE DURANTE LA CERIMONIA AL QUIRINALE 


Dai parenti alle associazioni: 
«Creiamo un futuro di pace» 


LE VOCI 


a valigia con la scritta 
“Esule giuliana” la por- 
ta ancora con sé, dopo 
decenni, ma in foto. E 
così ha fatto anche ieri matti- 
na, al Quirinale, durante la ce- 
rimonia peril Giorno del ricor- 
do: ha tenuto in mano per tut- 
to il tempo quell'immagine 
che la ritrae, all’età di cinque 
anni, in fuga dalle sue terre d’o- 


rigine, e che poi è diventata la 
foto simbolo dell’Esodo da 
Istria, Fiume, Dalmazia. Egea 
Haffner, da molti chiamata “la 
bambina con la valigia”, ha 
spiegato che ancora oggi, a 82 
anni, «e finché avrò salute con- 
tinuerò ad andare nelle scuole 
a raccontare la mia storia, in 
nome della pace e della convi- 
venza». Scuole e giovani nu- 
merosi, ieri: c'erano anche gli 
studenti della media Caprin di 
Trieste, premiati giovedì alla 


Camera con la menzione d’o- 
nore nel Concorso scolastico 
“10 Febbraio- Giorno del ricor- 
do”. Sono stati alcuni dei prota- 
gonisti della cerimonia roma- 
na, così come Lada e Alessan- 
dra Rivaroli, che hanno breve- 
mente raccontato la loro testi- 
monianza e le tragiche vicen- 
de di famiglia al termine della 
proiezione di un estratto del 
docufilm “Kevina Jama - La 
Foiba Grande”. 

La cerimonia ha visto pre- 


sentiirappresentanti del mon- 
do delle associazioni. C'erano 
il presidente dell’Unione italia- 
na Maurizio Tremul, Furio Ra- 
din, deputato italiano al Parla- 
mento croato, Felice Ziza, de- 
purato italiano al Parlamento 
sloveno, e Giuseppe de Vergot- 
tini, presidente della Federa- 
zione delle associazioni degli 
esuliistriani, fiumani e dalma- 
ti. Proprio di de Vergottini è 
stato uno degli interventi della 
mattinata. Ha ricordato il ven- 
tennale della legge di istituzio- 
ne del Giorno del ricordo, che 
commemora vicende tragiche 
«sottoposte a una non casuale 
rimozione dalla memoria», 0g- 
gi oggetto di una «lettura con- 
sapevole». Sottolineando l’im- 
portanza di «diffondere la co- 
noscenza» sul dramma che vis- 
sero migliaia di italiani, e non 
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LADA E ALESSANDRA RIVAROLI 
PARENTI DI INFORIBATI, HANNO 
RACCONTATO LA LORO STORIA 


Egea Haffner, l'ex 
"bambina con la 
valigia": «Racconto la 
mia storia ai ragazzi» 


senza denunciare il fatto «inac- 
cettabile» che ancora oggi in al- 
cuni di quei luoghi di morte e 
persecuzione «non visiano tar- 
ghe dove chi ha perso i propri 
cari possa piangerli», de Ver- 
gottiniha guardato all’attuali- 
tà, rimarcando che Italia, Slo- 
venia e Croazia negli ultimi an- 
ni hanno «fatto insieme passi 
importanti», citando Gorizia e 
Nova Gorica insieme con 
Go2025! verso un «futuro co- 
mune». 

A fare il punto sulle vicende 
dolorose e complesse dell’A- 
driatico orientale anche lo sto- 
rico Davide Rossi, professore 
di Storia e Tecnica delle costi- 
tuzioni europee all’Università 
di Trieste. Il docente ha aperto 
il suo intervento citando Pie- 
tro Nennie il suo “consummàa> 
tunest”, «lapidario turbamen- 
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AL QUIRINALE 
ALCUNI MOMENTI DELLA CERIMONIA 
TENUTA IERI PER IL GIORNO DEL RICORDO 


«Guerra scatenata 
sciaguratamente, gli 
italiani ne pagarono 
qui il prezzo più alto» 


«Non si può restare 
prigionieri di inimicizie 
e di dannose pretese 
di rivalsa» 


vizza, uno dei luoghi dove si 
esercitò la ferocia titina contro 
lacomunitàitaliana». 

Secondo il Capo dello Stato 
«un muro di silenzio e di oblio, 
un misto di imbarazzo, di op- 
portunismo politico e talvolta 
di grave superficialità, si for- 
mò intorno alle terribili soffe- 
renze di migliaia di italiani, 
massacrati nelle foibe o in- 
ghiottiti nei campi di concen- 
tramento, sospinti in massa ad 
abbandonare le loro case di 
fronte alla minaccia dell’impri- 
gionamento se non dell’elimi- 
nazione fisica». 


«Il nostro Paese, perrespon- 
sabilità del fascismo, aveva 
contribuito a scatenare una 
guerra mondiale devastante e 
fratricida». Gli italiani d'Istria, 
Dalmazia e Fiume: «furono lo- 
ro a pagare il prezzo più alto 
delle conseguenze seguite alla 
guerra sciaguratamente scate- 
nata conle condizioni del Trat- 
tato di pace. Dopo aver patito 
le violenze subite all'arrivo del 
regime di Tito, quei nostri con- 
cittadini provarono la triste 
condizione di sentirsi esuli nel- 
la propria Patria. Fatti oggetto 
- le parole di Mattarella - della 
diffidenza, se non dell’ostilità, 
di parte dei connazionali. Le lo- 
ro sofferenze non furono, per 
un lungo periodo, riconosciu- 
te: un inaccettabile stravolgi- 
mento della verità che spinge- 
va a trasformare tutte le vitti- 
me in colpevoli». Secondo Mat- 
tarella «la ferocia che si scate- 
nò contro gli italiani non può 
essere derubricata sotto la vo- 
ce di atti, comunque ignobili, 
divendetta o giustizia somma- 
ria contro i fascisti occupanti». 
Tra le vittime ci furono anche 
«semplici cittadini che non ave- 
vano nulla da spartire con la 
dittatura di Mussolini. Persino 
partigiani e antifascisti, la cui 
unica colpa era quella di esse- 
reitaliani». 


to» che Nenni «annota nel dia- 
rio personale dopola firma del 
Trattato di pace avvenuto esat- 
tamenteil 10 febbraio di 77 an- 
nifa». El’inizio di una ricostru- 
zione che parte dalla Costi- 
tuente - dove il dibattito che si 
aprì per la ratifica «fu caratte- 
rizzato da una forte tensione, 
che mescolava all’acre senso 
della sconfitta quello dell’umi- 
liazione» - e arriva fino ai gior- 
ninostri, passando per il dram- 
ma delle foibe e dell’«esilio di 
circa 300 mila persone, co- 
strette a lasciare le loro terre 
proprio per rimanere italiani. 
Italiani definiti “fascisti” sem- 
plicemente perché lasciavano 
luoghi in cui il socialismo rea- 
le trasformava in pubblico ciò 
che prima era privato, dissa- 
crava le Chiese, costringeva a 
parlare lingue diverse, senza 


valutare le motivazioni di un 
esodo totale che riguardava 
maschi e femmine, giovani e 
adulti, borghesi e operai, geni- 
toriofigli. Senza contare ibeni 
nazionalizzati e utilizzati dal- 
lo Stato italiano per pagare il 
debito di guerra con Belgrado, 
con la promessa di un inden- 
nizzo che ha aperto una ferita 
mai rimarginata». In conclu- 
sione, «di “complesse vicen- 
de” parlalaLegge.La storia d'T- 
stria, Fiume e Dalmazia è sto- 
ria secolare, di pietre che parla- 
no italiano, di Leoni che ricor- 
dano Venezia, di un Adriatico 
ponte tra Ravenna e Zara, tan- 
to che è Dante stesso a fissare, 
nel IX canto dell'Inferno, i con- 
fini italiani a “Pola, presso del 
Carnaro, ch’Italia chiude e 
suoiterminibagna”». 

EL.COL. 


MASSIMILIANO FEDRIGA 


Il suggello 


«Il mio più sentito ringrazia- 
mento al Capo dello Stato per 
le parole pronunciate sulla vi- 
cendadi foibe e esodo: suggel- 
lano in maniera sapiente e de- 
finitiva il giudizio retrospetti- 
vo su quanto accadde nel Se- 
condo dopoguerra sul confine 
orientale. Nelle parole del Pre- 
sidente Mattarella si può ritro- 
vare tutta la comunità nazio- 
nale». Così il presidente del 
Fvg Massimiliano Fedriga, 
che oggi sarà alla Foiba e alla 
stazione con alcuni assessori. 


TATJANA ROIJC 


Il rispetto 


«Un senso di memoria e reci- 
proco rispetto per un futuro di 
pace e amicizia tra i popoli è il 
messaggio trasmesso dai pa- 
renti delle vittime che hanno 
portato il proprio commoven- 
te contributo alla cerimonia. È 
questo il senso profondo del 
Giorno del Ricordo, la parteci- 
pazione al dolore delle vittime 
di allora e dei sopravvissuti». 
E ilpensiero della senatrice Ta- 
tjana Rojc (Pd), ieri al Quirinale 
peril Giorno del Ricordo. 


LE ILLUMINAZIONI 


Il tricolore 


Palazzi e monumenti illumi- 
nati con il tricolore nel Gior- 
no del ricordo nell'ambito 
delle iniziative volute da Ro- 
main occasione dei vent'an- 
ni dalla Legge istitutiva del 
2004. Saranno illuminati 
la facciata principale di Pa- 
lazzo Chigi in piazza Colon- 
na, il Colosseo, il Museo di 
Capodimonte e la Pinacote- 
ca di Brera. Sui palazzi, è 
stato annunciato, compari- 
rà anche la scritta ''lo ricor- 
do". 


II 10 febbraio 


La premier sarà affiancata dal vice Tajani e da altri ministri 
per la sua prima partecipazione in veste di capo del governo 


Meloni oggi a Trieste 
Cerimonia a Basovizza 


e inaugurazione 


del Treno del Ricordo 


Paola Bolis 


Dopo il Quirinale, Trieste. 
Giorgia Meloni sarà sta- 
maninel capoluogo giulia- 
no, dove alla cerimonia so- 
lenne prevista alla Foiba 
di Basovizza si aggiunge 
quest'anno un altro ap- 
puntamento cui il gover- 
noattribuisce rilievo parti- 
colare: l’inaugurazione 
del Treno del Ricordo, na- 
to da una risoluzione pre- 
sentata alla Camera da 
Fratelli d’Italia nel 2023. 
Foibe ed esodo, dunque: 
due delle parole sulle qua- 
li vent'anni fa, nel 2024, 
fuimperniata la legge isti- 
tutiva del Giorno del Ri- 
cordo nata per «conserva- 
re e rinnovare la memo- 
ria» di quelle tragedie 
(maanche «della più com- 
plessa vicenda del confine 
orientale»). 

Quella prevista alle 
10.30allaFoiba, anticipa- 
ta dalla deposizione di 
una corona d'alloro alla 
foiba di Monrupino, sarà 
per Meloni - che alla com- 
memorazione ha parteci- 
pato più volte in passato - 
la prima presenza in veste 
di presidente del Consi- 
glio. Accanto alei un buon 
numero di esponenti di go- 
verno: il vicepremier e mi- 
nistro degli Esteri Anto- 
nio Tajani (che a fine mat- 
tinata, in qualità di segre- 
tario nazionale di Forza 
Italia, approfitterà della 
tappa triestina anche per 
tenere un incontro con gli 
esponenti locali di parti- 
to); il ministro per i rap- 
porti conil Parlamento Lu- 
ca Ciriani; quello della 


IN ATTESA 
ILTRENO ARRIVATO IERI A TRIESTE (FOTO 
ANDREA LASORTE); GIORGIA MELONI 


Il convoglio potrà 
essere visitato dal 
pubblico questo 
pomeriggio e 
domani, prima di 
partire per altre città 


A bordo allestita 
una mostra 
multimediale, in uno 
dei vagoni anche 

le masserizie 
custodite dall'Irci 


Cultura Gennaro Sangiu- 
liano; il ministro dell’Istru- 
zione Giuseppe Valdita- 
ra; e quello dello Sport e 
Giovani, Andrea Abodi; ol- 
tre alla sottosegretaria 
PaolaFrassinetti. 

Dopo la Foiba, Meloni e 
ministri si sposteranno al 
binario 1 della Stazione 
centrale per l’inaugurazio- 
ne, alle 13, del Treno che 
«ripercorrerà idealmente 
il viaggio degli esuli». Il 
convoglio storico è realiz- 
zato dalla Struttura di mis- 
sione anniversari naziona- 
li guidata dal ministro 
Abodi, con Ferrovie dello 
Stato e Fondazione Fs - 
per la quale è stato stabili- 
to un contributo massimo 


di 400 mila euro - e con la 
collaborazione di tre mini- 
steri (Istruzione, Cultura, 
Difesa), Rai Teche, Istitu- 
to Luce, Rai cultura e Rai 
Storia, Irci. Proprio que- 
st'ultimo istituto, diretto 
da Piero Delbello, ha forni- 
to una selezione delle mas- 
serizie degli esuli custodi- 
te per anni al Magazzino 
18, e oggi al 26, che trove- 
ranno spazio su uno dei 
quattro vagoni in cui si ar- 
ticola la mostra (gli ulte- 
riori due sono adibiti a in- 
gresso e uscita dei visitato- 
ri). Quattro - come si leg- 
gesul sito governativo - so- 
noinfatti le sezioni di quel- 
lo che Abodi ha definito 
«un vero museo itineran- 
te»: e sono «Italianità, Eso- 
do, Viaggio del dolore, Ri- 
cordi una vita». Nella mo- 
stra - allestita dalla Media 
Arte Eventi con la regia di 
Leonardo Petrillo - saran- 
no visibili anche filmati di 
repertorio e video origina- 
li, fotografie, musiche per 
condurre il pubblico in un 
«racconto immersivo de- 
gli eventi legato all’esodo 
giuliano dalmata». 

L’agenda prevede la par- 
tenza della premier poco 
dopo l'inaugurazione del 
convoglio, che potrà esse- 
re visitato dal pubblico 0g- 
gi stesso a partire dalle 
14.30 e fino alle 18, e poi 
domani dalle 9 alle 18. Do- 
mani sera, il treno partirà 
alla volta di Venezia, per 
fare poi tappa - fino al 27 
febbraio - in una dozzina 
di città italiane, da Milano 
e Torino fino a Genova e 
Taranto.— 
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ivendicazioni del mondo agricolo 


Esenzione Irpef fino a diecimila euro 
Mala Lega incalza Meloni: «Fai di più» 


Vertice della premier con gli agricoltori: «In 16 mesi non si fanno miracoli». Salvini in pressing: «È un punto di partenza» 


Silvia Gasparetto / ROMA 


Il tavolo istituzionale avrebbe 
dovuto chiudere la vicenda, al- 
meno all'interno della maggio- 
ranza.Maloscontro aperto tra 
la Lega e Fratelli d'Italia sul so- 
stegno agli agricoltori dopo 
che Giorgia Meloni ha chiama- 
totuttele associazioni «rappre- 
sentative» del mondo agricolo 
è tutt'altro che chiuso. Anzi. La 
proposta, ufficializzata davan- 
ti alle sigle a Palazzo Chigi, di 
ripristinare l'esonero dell'Irpef 
dominicale e agricola per chi 
ha redditi fino a diecimila eu- 
ro, non basta a Matteo Salvini 
che dice alla riunione, e poi in 
piazza in Basilicata, che «si 
può fare di più». La convoca- 
zione di Coldiretti, Cia-Agricol- 
tori italiani, Confagricoltura, 
Fedagripesca e Copagri rima- 
neriservata fino all'ultimo, an- 
che se già dal mattino era 
nell'ariauna mossa della presi- 
dente del Consiglio per sbloc- 
care l'impasse con gli agricolto- 
ri, con la protesta dei trattori 
arrivata a Roma ma anche al 
Festival di Sanremo. «Vi abbia- 
mo sempre difesi dalle scelte 
sbagliate imposte dalla Com- 
missione europea», dice la pre- 
mier alla platea di associazio- 
ni, con cui il governo ripete di 
avere «sempre dialogato». In 
«16 mesi non si fanno miraco- 
li, ma credo che l'inversione di 
tendenza sia evidente», esordi- 
sce rivendicando l'aumento 
complessivo delle risorse e i 
provvedimenti messi in cam- 
pofinora. E l'esecutivo, assicu- 
ra, èpronto a dare risposte con- 
crete, a garantire che i prodot- 
ti siano pagati «il giusto prez- 
zo» agli agricoltori, a proporre 
un «blocco europeo» al cibo 
prodotto in laboratorio, a di- 
fenderli dalla concorrenza 
sleale, a dare una mano sul 
fronte del credito e del lavoro, 
aistituire un tavolo ad hoc.Ea 
togliere l'Irpefcome «sostegno 
concreto ai più deboli». La pre- 
mier Meloni schiera al suo fian- 


MATTEO SALVINI 
SEGRETARIO DELLA LEGA 
E VICEPREMIER 


«lo penso che il 
governo stia facendo 
bene sull'agricoltura 
e che possa fare 
ancora meglio. 

Il disastro è l'Europa» 


co mezzo governo, compresi i 
due vicepremier, a mostrare la 
compattezza nei confronti di 
un settore «centrale e strategi- 
co». Nel frattempo, però, diver- 
si episodi rivelano distanze tra 
glialleati. 


IL PRESSING 

Salvini è impegnato a Bari e 
poi nella Basilicata guidata 
dall'azzurro Vito Bardi in cer- 
ca di riconferma. Ma anche la 
Lega ha «donne e uomini che 
saprebbero ben governare», ri- 
vendica. E partecipa al vertice 
in videocollegamento. Parla 
poco, dopo Meloni e Tajani, e 
ripete anche in quella sede che 
«si può fare di più». Non esatta- 
mente lo stesso messaggio che 
lancia il resto del governo, che 
insiste sull'inopportunità poli- 
ticama anche sulla scarsità del- 
le risorse. Trovarne di più sa- 
rebbe compito del Mef (Gian- 
carlo Giorgetti sta componen- 


Untrattore guidato da un agricoltore del movimento Riscatto Agricolo transita davanti al Colosseo Ansa 


dole coperture perreintrodur- 
re l'esonero parziale e si èimpe- 
gnato a verificare alcune ri- 
chieste delle categorie). Ma 
già così, frena l'alleato il mini- 
stro FdI Francesco Lollobrigi- 
da, la misura «garantirà più 
del 90% delle imprese agrico- 
le». Così com'era prima, la mi- 
sura non era «equa», aveva 
creato un «disequilibrio» e alla 
fine era un «privilegio» - con- 
cetto ripetuto altavolo - per gli 
imprenditori agricoli più ric- 
chi. In ogni caso - accusano le 
opposizioni - si tratterà di una 
«clamorosa retromarcia» che 
sarà evidente in Parlamento 
quandola proposta vi approde- 
rà. Il governo alla fine interver- 
rà perdare «un ulteriore segna- 
le di attenzione» ma quello 
dell'Irpef agricola, sottolinea 
ancora Lollobrigida del dos- 
sier, non è stato «mai il proble- 
ma principale» sollevato dal 
comparto. — 


Le possibili misure 


Rinvio di sei mesi per l'entrata 


in vigore dell'obbligo di assicurazione 


per i mezzi agricoli 


LE PROPOSTE DI GIORGIA MELONI, y_, 
ALL'INCONTRO CONLLE SIGLE DEGLI AGRICOLTORI 


Cibo sintetico 


EMENDAMENTO 
DEPOSITATO DA FDI 


Necessario blocco Ue agli alimenti le) 
prodotti in laboratorio 


MPubblicazione mensile dei prezzi ea LÌ 
dei prodotti agricoli e dei costi medi 
di produzione delle principali filiere 


Irpef agricola 
MEsenzione fino a 10mila euro 
direddito 


Sostegno alla filiera italiana 
Stanziati 650 milioni di euro per 


acquisto di cibo da Agea per i pacchi 
alimentari e per la carta Dedicata a te 


Stop alle vendite sottocosto 
M Maggiori controlli dell'Autorità di 


MGarantirà più del 90% delle imprese x 


agricole 


Made in Italy 
M Più controlli sull'import da Paesi 
PRE 
M Ampliamento delle filiere 
sottoposte a verifica e del 

numero degli agenti impiegati nei 
punti sensibili, come i porti 


ANSA 


I PROTAGONISTI 


«Senzala terra non c’è futuro» 
Una protesta che ha tante voci 


Sfilano sui loro mezzi anche 
nelle vie della capitale. «Si dia 
valore al nostro lavoro». La 
gente applaude verso di loro, 
qualcuno gli manda dei baci 


ROMA 


La voglia di riscattare un set- 
tore che viene ritenuto ab- 
bandonato, l'urgenza di far 
capire che senza una vera ri- 
forma e senza dare il giusto 


valore ai prodotti, la soprav- 
vivenza dell’agricoltura è ari- 
schio. «La terra è il futuro. No- 
stro e di tutti», scandiscono 
gli agricoltori che hanno por- 
tatoitrattori nel centro di Ro- 
ma. Dopo passi indietro e 
cambi di programma, imani- 
festanti di Riscatto Agricolo 
si sono mossi dal punto di rac- 
colta sulla Nomentana, dove 
stazionavano 500 trattori, e 
hannosfilato peri luoghi sim- 
bolo della città eterna. Quat- 


La protesta dei trattori ANSA 


tro mezzi, in testa uno blu, 
poi, a seguire, tre trattori in 
nuance patriottica, uno ver- 
de uno bianco e uno rosso. Se- 
guita dalle macchine dei por- 
tavoce e delle forze dell'ordi- 
ne, la delegazione è arrivata 
al Circo Massimo passando 
per il Colosseo. Dai romani, 
non sempre pazienti con i cor- 
tei e il conseguente traffico, 
applausi, baci, incitamento. 
Nessun clacson o insulto. «Il 
prezzo dei prodotti ci coinvol- 
ge tutti», dice un allevatore 
arrivato dalla Sardegna. «So- 
pravviviamo, o almeno ci pro- 
viamo. Ma così non si può vi- 
vere. Che futuro diamo hai 
nostri figli?», tuona un altro. 
«Il mercato è sleale, importia- 
mo prodotti miseri e i titoli 
della Pac non sono uguali per 
tutti. Non andiamo da nessu- 


https://overpost.org 


na parte se continuiamo co- 
sì», ripetono. Francesco, alle- 
vatore di chianina in provin- 
cia diPisa, metà sardo e metà 
toscano, suona il clacson del 
suo bestione, ricambiando il 
saluto e l'incitamento per 
strada dei passanti: «In me- 
dia parliamo di 12 con picchi 
di 15/18 ore di lavoro al gior- 


Dal punto di raccolta, 
i mezzi sfilano 
periluoghi simbolo 
della città eterna 


no» spiega: gli animali «non 
dormono mai». Oltre alla pre- 
occupazione c'è anche la 
stanchezza. Ad attendere i 
mezzi degli agricoltori al lo- 


ro sit in, i rappresentati di 
ogni regione con i prodotti 
dell'eccellenza italiana che 
vogliono difendere. E un po’ 
di saggia strategia: «La lotta 
si fa tutti insieme». Intanto i 
turisti scattano foto di una 
Romainedita e un po’ bucoli- 
ca. Ma per chi sta protestan- 
do non si tratta di una gita. 
Nel pomeriggio vengono ri- 
cevuti al ministero. «Siamo 
ottimisti», dice Elia, uno dei 
coordinatori di Riscatto agri- 
colo, «ma finché non vedia- 
mo i risultati la nostra batta- 
glia continua». I trattori la- 
sciano il Circo Massimo, de- 
stinazione Grande Raccordo 
Anulare. Di andare via da Ro- 
ma non se ne parla. «La lotta 
si fa tutti insieme». E a quan- 
to pare la lotta non è ancora 
finita. — 
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ATTUALITÀ 5 


Amadeus e Lorella Cuccarini sul palco dell'Ariston ANSA 


Alla fine arriva l'accordo 
E Amadeus legge un testo 


Sul palco del Festival un estratto del documento del presidio degli agricoltori 
Larichiesta: norme chiare e giusto valore alla filiera. | trattorirestano a Bussana 


Angela Majoli SANREMO 


La richiesta di una normativa 
chiara, che garantisca la giu- 
sta distribuzione del valore 
lungo la filiera agroalimenta- 
re, con reciproci benefici peri 
produttori agricoli e per i con- 
sumatori. Nonsiè scesiin piaz- 
za per chiedere aiuti o sussidi, 
ma solo per assicurarsi che 
venga corrisposta la giusta re- 
munerazione per l'insostituibi- 
le lavoro svolto tutti i giorni, e 
grazie al quale ogni giorno 
ogni cittadino può mangiare. 
E il senso del testo che Ama- 
deus ha letto ieri sera all'Ari- 
ston, un estratto del «Discorso 
per Sanremo» inviato alla Rai 
dagli agricoltori che stanno 
protestando anche a Sanre- 
mo. Il testo integrale, messo a 
punto da alcune anime della 
mobilitazione e consegnato 
nel pomeriggio all'organizza- 
zione del festival, era eviden- 


temente troppo lungo per le 
esigenze delle diretta televisi- 
va e ne è stata condivisa una 
versione più breve. La decisio- 
nedi non farsalire direttamen- 
te sul palco gli esponenti della 
mobilitazione «è stata una 
scelta condivisa con il mini- 
stro dell'Interno Piantedosi», 
ha spiegato l'amministratore 
delegato di Viale Mazzini Ro- 
berto Sergio. Poi a stretto giro 
è arrivata la precisazione 
dell'ufficio stampa Rai: la deci- 
sione è stata presa esclusiva- 
mente dal capo dell'azienda, 
che l'ha comunicata alle auto- 
rità competenti. La soluzione 
per gli agricoltori a Sanremo è 
stata individuata dopo giorni 
di tensione, che avrebbero 
messo in apprensione anche il 
governo, per il timore di inter- 
venti incontrollati a pochi me- 
si dalle elezioni europee. Gli 
agricoltori hanno accettato di 
non salire sul palco pur di far 


conoscere i motivi della mobi- 
litazione, mettendo a punto 
un documento unico, che dun- 
que è stato affidato al diretto- 
re artistico. 


L'IMPASSE SUPERATA 


È stata così superatala difficol- 
tà della Rai di trovare un uni- 
co interlocutore con cui con- 
frontarsi, dopo le centinaia di 
email che erano arrivate nei 
giorni scorsi all'organizzazio- 
ne del festival, anche da singo- 
li agricoltori, floricultori, pro- 
duttori o piccoli gruppi, anche 
a testimoniare la frammenta- 
zione delle sigle e delle asso- 
ciazioni scese in piazza in tut- 
ta Italia per manifestare il dis- 
senso contro le politiche agri- 
cole europee. Intanto, sotto il 
diluvio insistente su Sanre- 
mo, i trattori arrivati in città - 
poco più di una ventina - sono 
rimasti in presidio a Bussana, 
nel mercato dei fiori, dove la 


re____l 

ALBANO 

CANTAUTORE, STAR DELLA TV 
E PRODUTTORE VITIVINICOLO 


«Non vengo 

a Sanremo, 

ma spiritualmente 
sono lì, a sostenere 
la protesta 

degli agricoltori» 


Protezione civile ha allestito 
tende per consentire agli agri- 
coltori di trascorrere la notte 
al riparo. Sotto una di queste 
anche FrcolinaII, simbolo del- 
la protesta, che giovedì per 
qualche minuto ha pascolato 
sul green carpet a poca distan- 
za dal Teatro Ariston, insieme 
conlavitellina Giulia. E c'è an- 
che chiha lasciato 25 caffè pa- 
gati al bar. E mentre alcuni 
trattori hanno fatto marcia in- 
dietro verso leloro aziende, al- 
tri ne sono arrivati, special- 
mente dalla Lombardia, pron- 
ti a fermarsi in città fino a do- 
mani. Sono arrivate nel primo 
pomeriggio di ieri anche Or- 
nella Muti e la figlia Naike Ri- 
velli, con un trattore carico di 
arance, a dare manforte alpre- 
sidio degli agricoltori, che or- 
mai è a 500 metri dall'Ariston. 
«Siamo qua per accompagna- 
re e supportare, non per anda- 
re sul palco». Al Bano, invece, 
è rimasto a Cellino San Marco, 
«ma spiritualmente sono lì, a 
sostenere la protesta degli 
agricoltori - ha detto -. La loro 
è una sacrosanta richiesta ed è 
giusto che il buon Amadeus 
dialoro voce sul palco dell'Ari- 
ston. Nonè ilcaso che vadaio: 
questa è la protesta degli agri- 
coltori, non dell'agricoltore 
singolo. Io comunque mi dico 
sempre: Meno male che fai il 
cantante, puoi sistemare le as- 
surde spese che ci sono da af- 
frontare». — 


LE MOBILITAZIONI 


Sfilataa Roma 
al Colosseo 
ma il fronte 

è spaccato 


ROMA 


AI Colosseo, passando tra 
la gente, e al ministero, per 
parlare col governo, La gior- 
nata romana dei ribelli sui 
trattori sicuramente non 
metterà fine alla protesta 
maha portatole istanze de- 
gliagricoltoriin piazza e an- 
che nel Palazzo. Con ban- 
diere tricolore e cartelloni, 
«Senza agricoltori niente ci- 
bo», quattro mezzi di Riscat- 
to agricolo hanno sfilato 
stamattina nel centro stori- 
co di Roma, partiti dal presi- 
dio diviaNomentanae arri- 
vati fino al Circo Massimo, 
passando davanti al Colos- 
seo. I quattro mezzi sono 
stati salutati durante il tra- 
gitto da diversi cittadini 
con applausi, pollici in su e 
qualche bacio. «L'ingresso 
nel cuore della capitale è 
ungrande risultato» ha det- 
tosoddisfattoilleaderdiRi- 
scatto agricolo, Salvatore 
Fais. Una delegazione ha 
poi varcato alle 16 la soglia 
delministero dell'Agricoltu- 
ra per un faccia a faccia con 
il ministro Francesco Lollo- 
brigida. Ma il fronte si spac- 
ca sempre più e sale la rab- 
biadegli agricoltori che fan- 
no capo al Cra, comitato 
guidato dall'ex forcone Da- 
nilo Calvani. «Il ministro 
primaha convocato i sinda- 
cati agricoli, che contestia- 
mo apertamente, poi ha fin- 
to di parlare con noi chia- 
mando Riscatto agricolo, 
movimento che è compo- 
sto datutti iscritti alsuo par- 
tito. Ci sentiamo presi in gi- 
ro. Chiediamole dimissioni 
di Lollobrigida e della pre- 
mier che sta appoggiando 
lasua linea» ha tuonato Cal- 
vani, il cui movimento ha 
avviato la mobilitazione 
nella capitale, con sei punti 
di raccolta alle porte della 
città e una manifestazione 
in programmala settimana 
prossima. «La nostra rab- 
bia sta salendo, ci stiamo 
preparando a una grandissi- 
ma risposta e non escludo 
azioni eclatanti». — 
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EUROPEA 


Le 


esoziato a oltranza 


sul nuovo Patto Ue 
Strasburgo spinge 
sugli investimenti 


Discussione finale dopo la faticosa intesa trovata dai 27 
Progressi limitati ma sufficienti per un cauto ottimismo 


Sabina Rosset /BRUXELLES 


Sulla riforma del Patto di sta- 
bilità si cerca ad oltranza 
un'intesa tra le istituzioni eu- 
ropee. Perora il negoziato fi- 
nale ha registrato solo pro- 
gressi limitati sugli investi- 
menti pubblici - dopo quasi 
dieci ore di trattativa -, ma 
tanto è bastato per portare 
unnuovo, contenuto ottimi- 
smo tra le parti. E nonostan- 
te la distanza tra le posizioni 
di Consiglio e Parlamento 
europeo. 


MARGINI MINIMI 

Dopo l'altolà di giovedì del 
Consiglio, con l'avvertimen- 
to che il margine di manovra 
dato dai 27 è minimo, ieri è 


stata la volta dell'Eurocame- 
ra: «Dobbiamo garantire che 
gli Stati membri dispongano 
dello spazio fiscale per inve- 
stire nelle priorità strategi- 
che. Senza questo il Parla- 
mento europeo rifiuterà di 
firmare un accordo», ha av- 
vertito la relatrice dei sociali- 
sti, la portoghese Margarida 
Marques, prima di riunirsi 
con Consiglio e Commissio- 
ne. «Nessuno sta lavorando 
per l'austerity - ha aggiunto 
la relatrice dei popolari, l'o- 
landese Esther De Langhe -. 
Si tratta di regole di bilancio 
più giuste rispetto alvecchio 
approccio unico pertutti. Vo- 
gliamo garantire spazio agli 
investimenti e assicurarci 
che le generazioni future 


AR 


L'emiciclo del Parlamento Ue 


non siano gravate da livelli 
di debito insostenibili. Il fu- 
turo ha bisogno di entram- 
bi». Sul tavolo del «trilogo», 
comeviene chiamato il nego- 
ziato tra Parlamento e Consi- 
glio europei sulla riforma 
proposta dalla Commissio- 
ne, c'è il testo sul «braccio 
preventivo» del Patto per il 
quale Eurocamera e i 27 so- 


Patto di stabilità, i nodi 


Il Parlamento europeo prevede 10 
anni in più per il rientro del debito 
pubblico. Per il 
Consiglio europeo 76760) 
deve avvenire 

subito nell'arco dei 

piani a 4-7 anni 


Il Pe è meno rigido sul rispetto dei 
piani statali pluriennali e prevede 
che si possano 
sforare gli accordi 

dell'1% del Pil, 

mentre per il 

Consiglio dello 

0,6% del Pil 


im 


Il Pe chiede lo scorporo dal deficit 
della spesa per il cofinanziamento 


dei programmi 29 
Ue fino a un Pi 
massimo dello ®:; 
0,25% del Pil Da 


Nella proposta del Pe si prevede 
che la Commissione possa 
eccezionalmente 
consentire a uno 

Stato di discostarsi 

dai piani di spesa 

fino a 5 anni per 
investimenti 

strategici 

relativi alle 

priorità Ue 


Il Consiglio introduce una "salvaguardia" che impegna 
gli stati che hanno già risanato i conti a ridurre 
ulteriormente dal 3 all'1,5% 


no co-legislatori, ed è que- 
sta la parte con alcuni degli 
elementi più caratterizzanti 
dellariforma. 


LE CONCESSIONI 


Il Pe ha tracciato una linea 
rossa, affermando di voler ot- 
tenere più spazio per gli inve- 
stimenti pubblici con le nuo- 
ve regole e nel corso della 
mattinata si sono iniziate a 
vedere le prime concessioni 
conl'aggiunta di deroghe sul- 
la spesa, da quanto è trapela- 
to. Dopoiprimi spiragli emer- 
si già mercoledì mattina, il 
negoziato inserata si era con- 
centrato sulla richiesta del 
Pe di trovare più flessibilità 
per la «dimensione sociale», 
l'impatto sociale cioè delle 


ANSA 


nuove regole fiscali. La rifor- 
ma del Patto è incentrata su 
piani pluriennali di spesa a 4 
anni, estendibili fino a 7, sui 
quali gli Stati avranno auto- 
nomia, salvo per l'obiettivo 
diaggiustamentoo «traietto- 
riatecnica» che verrà calcola- 
to dalla Commissione. A que- 
sto schema di partenza gli 
Stati hanno aggiunto salva- 
guardie che impegnano a un 
ritmo certo di rientro per de- 
bito e deficit. E hanno escogi- 
tato unnuovorequisito extra 
virtuoso diriduzione del defi- 
cit. Si può escludere che il 
Consiglio rinunci alla salva- 
guardia sul deficit, ma il tra- 
guardo del Pe sarebbe di po- 
ter allungare almeno i tempi 
diriduzione. — 
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Saras in vendita 
I Moratti trattano 
conl’olandese Vitol 


La famiglia Moratti conferma 
di avere in corso «discussio- 
ni» conl'olandese Vitol perl'e- 
ventuale cessione della quo- 
ta del 40% in Saras, titolare 
della raffineria di Sarroch 
(Cagliari). Sono gli stessi ere- 
di del fondatore Angelo Mo- 
ratti a uscire allo scoperto, 
smentendo però la cifra ipo- 
tizzata di 2,2 euro perazione. 
La Borsa reagisce con convin- 
zione, spingendo il titolo fino 
a quasi 2 euro (+18,1% a 
1,96 euro), per poi farlo chiu- 
dere con un rialzo dell’8% a 
1,79 euro. Con l'eventuale 
passaggio di mano scattereb- 
be infatti l'obbligo di Opa per 
l'acquirente e il mercato fiuta 
l'affare. Sarebbero favorevoli 
a cedere Angelo e Gabriele 
Moratti, i due figli di Gian 
Marco, scomparso nel 2018. 
Entrambi hanno una quota 
del 10% tramite Angel Capi- 
tal e Stella Holding. Dubbio- 
so appare invece l'ex presi- 
dente dell'Inter Massimo Mo- 
ratti, fratello di Gian Marco, ti- 
tolare del 20% tramite la Sap. 
La cifra ipotizzata è sicura- 
mente allettante, con un pre- 
mio del 35% sulla chiusura a 
1,66 euro dell'8 febbraio. Ne 
consegue una valutazione di 
Saras di 2,1 miliardi. L'incas- 
so sarebbe quindi di 837 mi- 
lioni per i Moratti, che avreb- 
bero tempo fino al prossimo 
15 febbraio per decidere. 


NUOVA 
DACIA SANDERO STEPWAY 
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A FEBBRAIO 
DA 99 €*, /RATA ME 


Anticipo € 3.860, TAN 6,49% - TAEG 8,40% 
36 rate, Rata Finale € 11.323 o sei libero di restituirta. 
o sei libero di restituirlo. 

Con incentivi statali in caso di rottamazione. 
Info e condizioni presso la Rete-adererite. 


INCLUSI-NELLA RATA 3 ANNI DI PROTEZIONE AUTO E 3 ANNI DI 
MANUTENZIONE ORDINARIA, IN CASO DI ADESIONE. 


SANDERO STEPWAY, Emissioni di C03: da 114 a 140 g/km. Consumi (ciclo misto): da 5,5 a 7,4 /100 km. Emissioni e consumi omologati secondo la normativa comunitaria vigente. Immagine non 
rappresentativa del prodotto. Offerta valida presso la Rete aderente fino al 29/2/2024, 


Dacia raccomanda Castro! 
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VIALE VENEZIA, 121/A 
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Cioccolatini cuore 9 9 
latte Lindor Baci cuore classico 
96 g - 62,40 €/kg clpz | 1009-6490 €/kg 


Punti Cuore? raddoppiano 
sulla tua spesa! 
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Se fai una spesa di 75€ ottieni 1959 21007 
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Paravia, titolare di un'agenzia di pratiche: 
«A tutti dico di aspettare, non c'è chiarezza» 


«In tanti ci chiedono 
che fare, c'è chi pensa 
che basti andare 

al centro civico» 


L’ESPERTO 
a  settem- 
bre mi chia- 
mano in 
continua- 


zione per avere informazio- 
ni», sorride Pierpaolo Para- 
via, titolare dell'agenzia di 
pratiche nautiche 4P, la pri- 
ma a Trieste ad aver aperto 
uno sportello telematico del 
diportista. Paravia dice che 
«la questione è molto sentita 
e ogni giorno si fa vivo qual- 
cuno. A tutti dico di aspetta- 
re perché non c’è chiarezza. 
Non si sa nulla di un accordo 
con la Croazia e la norma 
non è ancora pubblicata in 
Gazzetta ufficiale. La confu- 
sione è molta, tanto che c’è 
pure chi è convinto che basti 
un’autocertificazione auten- 
ticata da un centro civico per 
lasciare i mari italiani. E al 
momento con queste regole, 
per assurdo, qualcuno può 
rubare una barcae presentar- 
si in agenzia autocertifican- 
do la proprietà senza che ci 
siano modi per verificare». 
Paravia conferma che ad 
oggi l’unico modo che un na- 
tante ha per navigare in Slo- 
veniae Croazia è «ottenere la 
targa, ma farlo è costoso». 
L'esperto fa i conti: «Per l’im- 
matricolazione di una barca 
conpiù di 8 anni, serve unavi- 
sita di uningegnere certifica- 
to. Il costo è in media di 500 
euro a seconda della lunghez- 


rene 

ALL'ORMEGGIO 

BARCHE FERME IN UN PORTICCIOLO 
INUNA FOTO D'ARCHIVIO 


Burocrazia difficile 
per scafi datati: se il 
proprietario ha perso 
le carte di conformità 
deve contattare 

il produttore 


za, cui aggiungere i costi di 
gru, perché labarca va vista a 
secco e in mare. Se è prodot- 
ta prima del 1998, come il 
90% di quelle a Trieste, la vi- 
sita costa almeno 800 euro 
perché prima di quella data 
non veniva emessa la certifi- 
cazione Ce e l'ingegnere ha 
lavoro aggiuntivo da fare. La 
visita scopre poi sempre la ne- 
cessità di qualche lavoro o la 
mancanza di equipaggia- 
mento e icosti aumentano». 

Perottenere la visita ci vuo- 
le un mese e poi c’è il tempo 
dei lavori, con costi variabili. 
Come ultimo atto, spiega Pa- 
ravia, «si inoltra la pratica 
per il rilascio della targa. La 
pratica è veloce ma costa 
1.200 euro e ci sono agenzie 
che sparano il doppio. Ogni 5 
anni le barche targate devo- 
no poiurinnovare il certifica- 
to di sicurezza: traingegnere 
e pratiche siamo sui 750 eu- 
ro. La maggior parte dei na- 
tanti—continua l’agente—so- 
no vecchi e valgono poco: 
nessuno vuole spenderci 
troppo. Ma agli armatori va 
detto che il sopralluogo 
dell'ingegnere permette di 
navigarein sicurezza. C'è chi 
porta la barca sotto bandiera 
belga o polacca per non ave- 
re controlli, ma un’auto può 
circolare senza fare la revisio- 
ne per 10 anni?». 

Non mancano poi le diffi- 
coltà burocratiche. «Se il pro- 
prietario ha perso le certifica- 
zioni di conformità della bar- 
ca o del motore, deve contat- 
tare il produttore» e molti dei 
cantieri costruttori degli sca- 
fi anni Settanta e Ottanta so- 
no ormai defunti. Inoltre, 
conclude Paravia, «il proprie- 
tario deve presentarsi con 
chi gliha vendutola barca af- 
finché autentichi la cessio- 
ne». Ma se sono passati 20 an- 
ni dall’acquisto e il venditore 
è introvabile? «Molta gente 
si inventa un venditore fitti- 
zio, visto che basta portare 
unascrittura privata». — 

D.D.A. 


LA NOVITÀ 


L'obbligo 


Dal primo gennaio la Croazia pre- 
tende che tutte le barche nelle pro- 
prie acque siano immatricolate. 
L'obbligo di targa vige già per tut- 
tigli scafi soprai duemetriemez- 
zo. Gli italiani possessori di natan- 
te che vorranno fare crociera in 
Croazia dovranno dunque imma- 
tricolare la barca, esattamente co- 
me avviene congli scafi soprai 10 
metri, che richiedono il rilascio di 
un certificato di sicurezza e con- 
trolli quinquennali per il rinnovo, 
con aggravio dei costi di manteni- 
mento. 


IN SLOVENIA 


Diritto di transito 


IAS 
IMPRBRERERITARIALKRALERRRRARANILKCA 


I natanti non targati sono stati ac- 
cettati per decenni da Slovenia e 
Croazia. Le cose cambiano nel 
2020, quando Lubiana (foto: il 
Parlamento) impone ai natanti 
l'obbligo di targa, come per tutte 
le barche slovene soprai3 metri o 
con motori oltre 5 cavalli. La restri- 
zione è decisa dopo incidenti che 
hanno coinvolto barche non regi- 
strate. La Slovenia concede un di- 
ritto di transito ai natanti diretti in 
Croazia, che ora bandisce però a 
sua volta le barche non targate. 


L'ALLEGGERIMENTO 


Effetto Schengen 


Peri proprietari di natanti non im- 
matricolati la Croazia non ammet- 
terà più eccezioni, ma l'ingresso 
inSchengen ha almeno alleggeri- 
to le pratiche per l'entrata delle 
barche nel paese: non c'è più ob- 
bligo di segnalarsi alla polizia di 
frontiera, mentre rimane quello di 
effettuare il permesso di naviga- 
zione, che potrà essere pagato on- 
line senza doversi fermare appe- 
na entrati in acque croate, a patto 
che i dati dell'imbarcazione siano 
stati registrati in passato nei data- 
base della Capitaneria croata. 


Natanti senza targa 
Si avvicina lo stop 
per le crociere 

in Slovenia e Croazia 


Roma ha previsto per decreto un'autocertificazione di possesso 
manonha consultato Lubiana e Zagabria: servono intese bilaterali 


Diego D'Amelio 


Doveva essere il rimedio per 
consentire ai natanti italiani 
di continuare a navigare in 
Slovenia e Croazia senza la 
targa, ma l'emendamento al 
ddl MadeinItalymanca anco- 
ra di un dettaglio non da po- 
co. La possibilità di dimostra- 
re con un’autocertificazione 
la proprietà dello scafo, infat- 
ti, valeinItaliama non è anco- 
ra recepita dai due paesi, che 
ogni estate ospitano migliaia 
didiportistiitaliani. 

Il problema ce l’ha da qual- 
che anno chi possiede una 
barca sotto i dieci metri di lun- 
ghezza: una parte consisten- 
te degli armatori italiani, che 
dai vari porti dell’Adriatico e 
inparticolare dal Nordest rag- 
giungono in estate le coste 


https://overpost.org 


istriane, quarnerine e dalma- 
te.Inatanti possono navigare 
in Italia senza essere targati, 
perché è sufficiente assicura- 
re il motore usandone la ma- 
tricola. E un’eccezione rispet- 
to aquanto fanno gli altri pae- 
si Ue, tollerata peranni da Lu- 
biana e Zagabria, che hanno 
però deciso dibandire dai pro- 
pri mari le barche italiane 
non targate, per evitare con- 
tenziosi in caso di incidente. 
Larichiesta non è un’impunta- 
tura masi allinea alla posizio- 
ne dell’Unione europea. 

La questione agita i diporti- 
sti. Lubiana impone da tem- 
pol’immatricolazione per tut- 
te le barche superiori ai 3 me- 
tri, ma in questi anni ha con- 
sentito ai natanti italiani il 
transito senza attracco verso 
la Croazia. Dal primo genna- 


io anche Zagabria non accet- 
ta tuttavia barche sopra i 2 
metri e mezzo non registrate. 
La fine di ogni tolleranza è fis- 
sata per l’estate del 2024: per 
i proprietari dei natanti non 
targati sarà insomma la pri- 
maestate senza crociera all’e- 
stero. 

I marinai potrebbero met- 
tersi in regola targando il na- 
tante, ma l’operazione com- 
porta una pratica costosa e 
spese aggiuntive che le bar- 
che sotto i 10 metri oggi non 
pagano, dalle attrezzature di 
sicurezza alla revisione che 
ogni 5 anni è prevista per le 
imbarcazioni targate. Spese 
finora risparmiate dai navi- 
ganti di Friuli Venezia Giulia 
e Veneto, dove la nautica è 
pratica diffusa e abbondano 
scafi degli anni Settanta@Ot- 
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tanta, tenuti in perfetta for- 
ma dai proprietari con costi 
contenuti. 

Ora anche il tempo delle 
proroghe è finito e almomen- 
to Slovenia e Croazia non han- 
no voluto sottoscrivere un ac- 
cordo come quello che l’Italia 
ha firmato nel 2022 per otte- 
nere la libertà di navigazione 
peri natanti in Francia. Ai di- 
portisti nostrani ha cercato al- 
lora di venire incontro l’emen- 
damento, che prevede la pos- 
sibilità di firmare una dichia- 
razione sostitutiva di atto no- 
torio, con cuil’armatore auto- 
certifica il possesso della bar- 
ca. Un modo “all’italiana” per 
superare le diffidenze slove- 
neecroate sull’assenza ditar- 
ga. Non fosse che per ora Lu- 
biana e Zagabria non sono 
mai state interrogate da Ro- 
ma sulla volontà di accettare 
l’autocertificazione, il cui mo- 
dello è appena stato pubblica- 
to sul sito del ministero dei 
Trasporti, accendendo il di- 
battito fra appassionati. 

Servono accordi bilaterali 
fra autorità centrali italiane, 
slovene e croate. Dal ministe- 
ro dei Trasporti fanno sapere 
che «la questione è di caratte- 
re generale: quando il decre- 
to uscirà sulla Gazzetta uffi- 
ciale, allora inizierà l’iter con 
quegli Stati che potenzial- 
mente potrebbero essere inte- 
ressati. Si parla di comunica- 
zione e non di accordo». Ciò 
nontoglie che Lubiana e Zaga- 
bria dovranno dire se l’auto- 
certificazione sarà o meno ri- 
tenuta un documento valido. 
Concheesiti econ che tempi? 

In Capitaneria di Porto a 
Trieste la messa a disposizio- 


SULLE RIVE 
SCAFI DI VARIE DIMENSIONI NELLA 
SACCHETTA DI TRIESTE (ARCHIVIO) 


Il ministero dei 
Trasporti: iter con gli 
Stati da avviare. 
Intanto sul sito del 
dicastero è apparso il 
modello da compilare 


LA PUBBLICAZIONE 


Via alla riforma 
dei titoli professionali 
per il personale 


È stato pubblicato nei giorni scor- 
si nella Gazzetta Ufficiale il decre- 
to 13 dicembre 2023, numero 
227, relativo alla riforma dei titoli 
professionali del diporto peril per- 
sonale imbarcato su imbarcazio- 
ni e navi da diporto impiegate in 
attività di noleggio e anche sulle 
navi che siano destinate esclusi- 
vamente al noleggio per finalità 
turistiche iscritte al Registro inter- 
nazionale. «Con la riforma - ha 
commentato il presidente di Con- 
findustria Nautica Saverio Cecchi 
-si rendono finalmente più com- 
petitivi i professionisti italiani del 
settore». 


ne del modulo online genera 
un po’ di sorpresa. L’ente si li- 
mita a far sapere che «saran- 
no tempestivamente riporta- 
te ai competenti dicasteri le 
eventuali problematiche che 
dovessero emergere». 

Di certezze sull’applicazio- 
ne delle nuove norme però an- 
coranoncene sono. E a quan- 
toparenon mancano nemme- 
no le bizzarrie applicative. Il 
modulo firmato va infatti con- 
segnato (assieme a marca da 
bollo e versamento di 23,70 
euro) allo Sportello telemati- 
co dell’automobilista, quan- 
do esiste uno Sportello tele- 
matico del diportista (ospita- 
to da Capitaneria, Motorizza- 
zione e agenzie private) che 
serve a gestire le immatricola- 
zioni. 

Dalla Capitaneria ricorda- 
no ad ogni modo che per le 
norme italiane già esiste la fa- 
coltà perititolari di natanti di 
dimostrare la proprietà gra- 
zie a scritture private, passag- 
gidiproprietà o fatture di ven- 
dita. 

Al momento, insomma, l’e- 
mendamento non cambia nul- 
la per nessuno e tanto meno 
per chi vorrà passare l’estate 
fra le isole dell’Adriatico 
orientale. Serve il via libera di 
Slovenia e Croazia che anco- 
ra non c’è. E allora con reali- 
smo dalla Capitaneria arriva 
il consiglio ai naviganti di tar- 
garela propria barca per esse- 
re sicuri di poter partire in 
estate: «Negli ultimi anni Slo- 
venia e Croazia hanno con- 
sentito la navigazione alle 
unitàimmatricolate». Peri na- 
tanti nostrani alternative ad 
ogginon ce ne sono.— 


IN ITALIA 


Meno regole 


Rispettoai suoi vicini, l'Italia ha re- 
gole più permissive sul possesso 
di barche. Le norme distinguono 
natanti e imbarcazioni. | natanti 
stanno sotto i 10 metri e non ri- 
chiedono immatricolazione, limi- 
tandosi a un'assicurazione rca re- 
lativa al motore. Le imbarcazioni 
hanno più di 10 metri e devono es- 
sere targate, come per un'auto- 
mobile. Roma consente ai natanti 
italiani edesteri, purché assicura- 
ti, di circolare entro 12 miglia dal- 
lacosta. La targa è invece obbligo 
pertutti in Slovenia e Croazia. 


IN FRANCIA 


L'accordo 


Nel 2022 l'Italia si è accordata 
conla Francia, che per anni ave- 
va sequestrato i natanti non tar- 
gati, disponendosi poi a firma- 
re un'intesa bilaterale che con- 
sente ai natanti assicurati (vale 
il numero di matricola del moto- 
re) di navigare senza sanzioni. 
Con Slovenia e Croazia non esi- 
ste nulla del genere. Il proble- 
mariguarda soprattutto triesti- 
ni, friulani e veneti, che arriva- 
no in Croazia navigando sotto 
costa. 


LE REGOLE 


La patente 


Per navigare in Slovenia e Croa- 
zia occorre la patente italiana, 
che in Italia non serve per con- 
durre un natante non targato. 
La patente è necessaria all'este- 
ro anche per noleggiare una bar- 
ca . Gli italiani possono fare la 
patente oltre confine, ma il tito- 
lo è valido solo in Slovenia o 
Croazia. La radio vhf è facoltati- 
va entro le 12 miglia, ma sem- 
pre consigliata, mentre inume- 
ri dei soccorsi sono il 112 o 
9155 in Slovenia e il 195 in 
Croazia. 


Attesa e apprensione nelle società nautiche 
De Gioia: «Attività popolare e non di élite» 


«Speriamo che arrivi 
una soluzione 

I costi non sono 

alla portata di tutti» 


ICIRCOLI 


elle società nauti- 
che c’è attesa sugli 
effetti dell’escamo- 
tage con cui l’Italia 
prova a superare la contrarie- 
tà degli altri paesi Ue alla na- 
vigazione dei natanti non tar- 
gati. «Ad oggi non cambia 
nulla», è il coro dei rappre- 
sentanti dei circoli, che guar- 
dano consperanza e preoccu- 
pazione ai prossimi mesi, 
quandosi capirà se per anda- 
re in Slovenia e Croazia biso- 
gnerà targare la barca. 
Pierpaolo Scubini è delega- 
to per il Triveneto della Lega 
navale: «Sono in contatto — 
dice — con tutte le sezioni del 
Nordest, dove si contano tan- 
tissimi natanti. Da tempo di- 
co agli amici che anche que- 
sta norma non risolverà nul- 
la e, almeno per il momento, 
è così. L’anno scorso la confu- 
sione era molta: a fine stagio- 
ne Umago e Cittanova non ac- 
cettavano più l’ingresso di na- 
tanti, mentre a Parenzo l’ap- 
proccio era più elastico. Poi è 
arrivato lo stop e bisognerà 
vedere cosa succederà que- 
sta estate: penso che qualco- 
sa si inventeranno perché al- 
trimenti la Croazia perde 
molti soldi». Scubini annota 
che «non sono pochi quelli 
che stanno passando alla ban- 
diera slovena e croata: costa 
qualche centinaio di euro e si 
risolve il problema. Ma io la 
penso diversamente: ho 
un'imbarcazione targata e 
faccio volentieri la visita pe- 
riodica, che mi dà garanzia 
di sicurezza e mi fa mantene- 
re la bandiera italiana, per- 
mettendo di potermi rivolge- 
re ovunque ad Ambasciate e 
Consolati del nostro paese». 
Il vicepresidente naziona- 
le di Assonautica Roberto De 
Gioia ritiene che «si deve tro- 
vi una soluzione trattando 
conla Croazia. La nuova nor- 
mava nella giusta direzione, 
ma serve il riconoscimento 


dei paesi esteri e speriamo si 
possa arrivare al risultato pri- 
ma dell’inizio della stagione. 
Come Assonautica stiamo fa- 
cendo pressione sul gover- 
no». De Gioia spiega che «nel 
diporto c'è grande passione 
e, contrariamente a quanto 
si pensa, si tratta anche di 
un'attività popolare e non di 
élite, in particolare a Norde- 
st, dove c’è la più grande con- 
centrazione di barche di pic- 
cole e medie dimensioni di 
basso valore. Finora nessuno 
ha avuto necessità di targare 
il natante, ma ora i piccoli ar- 
matori rischiano di rivedere 
il proprio rapporto col mare: 
non tutti sono nella possibili- 
tà di sostenere i costi non ba- 
nali dell’immatricolazione». 
, La presidente della società 
Cupa Nada Cokne fa una que- 
stione sportiva: «La misura è 
apprezzabile, ma va ricono- 
sciuta da Slovenia e Croazia 
oè inutile. Noi ne abbiamo bi- 
sogno per l’attività velica. No- 
leggiamo in Slovenia il gom- 
mone peraccompagnare ira- 
gazzi alle regate internazio- 
nali perché il nostro nonètar- 
gato, ma è un costo penaliz- 
zante. E poi c'è la regata not- 
turna Pirano-Sistiana: ci so- 
no state difficoltà a far parte- 
cipare le barche sportive non 
targate e le abbiamo supera- 
te con una deroga, ma ogni 
anno ci domandiamo se ver- 
rà rinnovata. Speriamo si ar- 
riviaun chiarimento». — 
D.D.A. 
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LEGA NAVALE 

INALTO UNO SCORCIO DELLA SEDE 
DELLA LEGA NAVALE DI TRIESTE 


Scubini (Lega 
navale): «Lo scorso 
anno ci fu tanta 
confusione. Zagabria 
rischia di perdere 
molti introiti» 
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9. Contributi per un milione di euro 
a centri estivi e doposcuola 


Destinati alle associazioni del Terzo settore: domande di finanziamento al via dal 19 febbraio 


Mattia Pertoldi / UDINE 


La Regione mette a disposi- 
zione del mondo dell’asso- 
ciazionismo e, in particola- 
re, degli enti del Terzo setto- 
re un ulteriore ammontare 
di fondi destinato a poten- 
ziare l’offerta di centri estivi 
e dei doposcuola. Una mos- 
sa pensata espressamente 
per venire incontro alle esi- 
genze delle famiglie del 
Friuli Venezia Giulia che, 
sia in orario pomeridiano 
sia, soprattutto, durante i 
mesi estivi, rischiano di do- 
ver affrontare problemati- 
che maggiori nel fare colli- 
mare l’attività lavorativa 
conla gestione deifigli. 
Entrando nel concreto 
della manovra dell’esecuti- 
vo guidato da Massimiliano 
Fedriga, questa nasce dalla 
delibera presentata —e fatta 
approvare—ieri dall’assesso- 
re all'Istruzione e Famiglia 
Alessia Rosolen contenente 
uno stanziamento comples- 


sivo da un milione di euro a 
valere sull'anno in corso e 
da utilizzarsi, come accen- 
nato, per coprire le doman- 
de che verranno presentate 
dagli enti del Terzo settore. 
Le risorse messe a disposi- 
zione dall’amministrazione 
sono equamente divise — 
500 mila euro ciascuno - tra 
fondi per i centri estivi e 
quelli destinati ai servizi di 
doposcuola. Nel primo caso 
l'importo concedibile sarà 
di mille euro per ogni setti- 
mana d’attività a favore di 
ogni gruppo di bambini 
composto da almeno dieci 
unità. Il contributo massi- 
mo erogabile sarà di 24 mi- 
la euro. Passando alla ge- 
stione del doposcuola, inve- 
ce, questo prevede la possi- 
bilità di cofinanziamento re- 
gionale pari a 250 euroa set- 
timana — sempre per gruppi 
di almeno dieci ragazzi — 
con un ammontare di fondi 
pubblici non superiore a 20 
mila a progetto. Si parla di 


ALESSIA ROSOLEN 
ASSESSORE ALLA FAMIGLIA. 
LAVORO E ISTRUZIONE 


«Vogliamo garantire 
ai minori l'accesso 

a servizi didattici 

e ricreativi di qualità» 


9 
\ 


cofinanziamento, in en- 
trambe le circostanze, per- 
chè è previsto che la Regio- 
ne copra al massimo il 90% 
della spesa sostenuta con il 
proponente che, appunto, 
deve garantire almeno il 
10% dei costi. 

L’avvio del deposito delle 
domande è previsto a parti- 
re dalle ore 9 di lunedì 19 


CENTRI ESTIVI 


1.000€ 


per settimana 


Da 


per settimana 
WITHUB 


febbraio conla chiusura fis- 
sata alle 12 dilunedì 18 mar- 
zo. Potranno presentare ri- 
chiesta di contributo gli enti 
iscritti al Registro unico na- 
zionale del Terzo settore 
con sede legale, oppure ope- 
rativa, in Friuli Venezia Giu- 
lia. Gliinteressati dovranno 
utilizzare il sistema di istan- 
ze online (Iol) accessibile 


dal portale della Regione. 
Sarà consentito presentare 
soltanto una domanda di 
contributo per singolo servi- 
zio di intervento, con i pro- 
getti che andrannorealizza- 
tisulterritorio del Friuli Ve- 
nezia Giulia, dovranno ave- 
re una durata minima di un 
mese per i centri estivi e di 
tre peri doposcuola con l’ob- 
bligo di concludersi entro la 
fine di dicembre. 

«Stanziamo un milione di 
euro — ha spiegato Rosolen 
a margine dell’approvazio- 
ne della delibera — per con- 
sentire al numero più am- 
pio di minori possibile di ac- 
cedere a servizi didatticie ri- 
creativi di qualità, ma an- 
che come forma di sostegno 
concreto che va nella dire- 
zione di favorire l’occupa- 
zione delle donne e la loro 
permanenza nel mercato 
del lavoro. Per il primo an- 
no puntiamo sui servizi a fa- 
vore dei minori e famiglie le 
azioni da costruire insieme 
agli enti del terzo settore». 
Anche questo bando pubbli- 
co, ha concluso l’assessore 
«si inserisce all’interno di 
quella riforma organica del- 
le politiche della famiglia, 
del lavoro e dell’istruzione 
messe in campo dalla giun- 
ta Fedriga, per contrastare 
l'inverno demografico e per 
promuovere  l’attrattività 
del territorio» del Friuli Ve- 
nezia Giulia. — 
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Urban Activity Vehicle — 
Tuo a € 19.900 
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La Ford in Friuli Venezia Giulia 
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BRINGON 
TOMORROW 


TRIESTE (TS) Via Caboto, 24 
infoline ® 375 5254519 


Offerta valida fino al 29/02/2024 su Nuovo Tourneo Courier Titanium 1.0 EcoBoost 125 CV Cambio Manuale MY2024.25 a € 19.900. Contributo rottamazione Ford solo a fronte di ritiro per rottamazione di un veicolo immatricolato entro il 31/12/2013 
di proprietà del cliente da almeno sei mesi, grazie al contributo dei Ford Partner aderenti all'iniziativa. Prezzo raccomandato da Ford Italia S.p.A. IPT e contributo per lo smaltimento pneumatici esclusi. | veicoli in foto possono contenere accessori a 
pagamento. Ford Tourneo Courier: ciclo misto WLTP consumi da 6,7 a 7,0 litri/100 km, emissioni C02 da 152 a 159 g/km. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. 
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Salite én Friuli Venezia Giulia 


IL FUTURO 


Rendere sostenibile il Ssn 


«L'accordo collettivo nazionale 2016-2018 nasce da esigenze 
pre-pandemiche e pone solide basi per andare alla discussione dei 
nuovi accordi 2019-2021 e 2022-2024. La Fimmg è fermamente 
convinta che si possa rendere la medicina generale moderna ed effi- 
cace peri cittadini e attrattiva per le nuove generazioni di medici, mi- 
gliorando l'assistenza territoriale e rendendo sostenibile il siste- 
ma». Così il presidente nazionale della Fimmg, Silvestro Scotti. 


Giacomina Pelllizzari / UDINE 


Dopo sei anni di attesa an- 
che i circa 900 medici di fa- 
miglia del Friuli Venezia 
Giulia riceveranno circa 15 
mila euro lordi di arretrato 
e una rivalutazione del 3.78 
per cento. L'accordo siglato 
a livello nazionale anticipa 
quello triennale in corso di 
stipula con la Regione. Sarà 
in questa sede che si ragio- 
nerà del futuro della profes- 
sione che sconta lamancan- 
za di 150 medici di base e ol- 
tre un centinaio di guardie 
mediche. I presupposti per 
chiudere a breve ci sono tut- 
ti anche se il componente 
del direttivo della Fimmgre- 
gionale, Ezio Beltrame, fa 
notare: «Sembra che l’ur- 
genza sia percepita da noi, 
da alcuni operatori delle 
aziende sanitarie e dai pa- 
zienti rimasti senza medi- 
co». Quello raggiunto, l’al- 
tro giorno, a Roma, è un ac- 
cordo normativo che oltre a 
sanare qualche interpreta- 
zione previdenziale, garan- 
tisce ai camici bianchi gli ar- 
retrati dovuti dai tempi del- 
la pandemia e getta le basi 
per ragionare sulla medici- 
nadel futuro. 


L'ACCORDO 


L’accordo collettivo nazio- 
nale di medicina generale e 
continuità assistenziale 
2019-2021, arriva in ritar- 
do e come fa notare il segre- 
tario regionale della Fim- 
mg, Ferdinando Agrusti, 
«stiamo parlando di 15 mila 
euro lordi, netti sarà poco 
più della metà». Secondo 
Agrusti la categoria ha otte- 
nuto quello che poteva chie- 
dere almomento, non certo 


LA NOVITÀ 


Tutti sullo stesso piano 


Anche in Friuli Venezia Giulia le criticità non mancano. All'appel- 
lo non rispondono circa 150 medici di medicina generale ai quali 
si aggiungono più di 100 guardie mediche. Non a caso il nuovo 
accordo nazionale ha introdotto il ruolo unico che consentirà an- 
che alle guardie mediche di avere i propri studi con un certo nu- 
mero di assistiti. Alle carenze si contrappongono i camici bian- 
chi che hanno deciso di rimanere allavoro fino a 72 anni. 


LA CENTRALE 


Triage telefonico per valutare l'urgenza 


Il presidente regionale della Fimmg, Ferdinando Agrusti, guarda 
alle altre regioni con un certo interesse. Cita l'esempio dell'Emi- 
lia Romagna dove è già stata istituita una centrale unica che ri- 
sponde al116 e al117, dove tre professionisti effettuanoiltriage 
al telefono per stabilire illivello d'urgenza e decidere se inviare la 
guardia medica a domicilio o indirizzare il paziente negli studi 
medici aperti anche nel fine settimana. 


oldial medici 


Sel anni dl arretrati 


Almassimo ricevono 15 mila euro lordi, introdotto il ruolo unico conla guardia medica 


lei 

L'ACCORDO 

SIGLATO 

L'ALTRO GIORNO A ROMA 


Inregione sono 
coinvolti quasi 

900 camici bianchi. 
Verso le aggregazioni 
funzionali 


Sul territorio Mancano 
circa 150 
professionisti 

e oltre un centinaio 

di guardie mediche 


quello che avrebbe merita- 
to dopo avervalutato l’impe- 
gno dimostrato non solo du- 
rante la pandemia. Ma 
tant'è. A questo punto tutti 
ritengono sia arrivato il mo- 
mento di accelerare i tempi 
perla sottoscrizione dell’ac- 
cordo triennale regionale 
2024/26. Anche perché l’a- 
so da tempo e pare sia giun- 
to il momento di dare rispo- 
ste concrete. Anche Agrusti 
si sofferma su questo aspet- 
to, lo fa ricordando chela di- 
scussione è stata incentrata 
sucome «rendere più attrat- 
tiva la professione dei medi- 
ci di famiglia». La Fimmgha 
firmato l'accordo nella spe- 
ranza che si avvi il cambia- 


mento, ha dichiarato il presi- 
dente nazionale Silvestro 
Scotti, lanciando una sorta 
di sfida alla politica «sulla 
volontà di evolvere e attua- 
lizzare il ruolo del medico 
di medicina generale nel 
coordinare e garantire le cu- 
re primarie territoriali e la 
presa in carico dei bisogni 
socio-sanitari dei cittadini». 
Inutile dire che la rete dei 
medici di medicina genera- 
le può sgravare i pronto soc- 
corsi e pure gli altri reparti 
ospedalieri. E se questo è l’o- 
biettivo condiviso, la strada 
per centrarlo è stata traccia- 
ta. 


LE AGGREGAZIONI 
Il nuovo accordo prevede, 


infatti, il consolidamento 
delle Aggregazioni funzio- 
nali territoriali (Aft) e apre 
le porte al ruolo unico perla 
medicina generale che con- 
sente anche alle guardie me- 
diche di avere un certo nu- 
mero di assistiti. Non a caso 
Agrusti cita l'esempio della 
Toscana, dove il medico di 
continuità territoriale e le 
guardie mediche coprono il 
servizio 16 ore al giorno. 
«Con turni di sei ore, dalle 8 
alle 14 e dalle 14 alle 20, i 
medici di supporto fanno 
anche le veci della guardia 
medica» spiega il presiden- 
te regionale della Fimmg, 
nel ricordare che questo 
vuole essere solo un esem- 
pio su cui ragionare. Non è 


certo una proposta all’ordi- 
ne del giorno. Allo stesso 
modo Agrusti cita l’esem- 
pio dell'Emilia Romagna 
dove «nelle centrali telefo- 
niche 116 e 117, simili a 
quelle che pensiamo di or- 
ganizzare anche in regione 
per recepire la domanda di 
guardia medica, tre medici 
effettuano il triage telefoni- 
co per stabilire il livello di 
gravità e decidere se invia- 
rela guardia medica a domi- 
cilio o se indirizzare il pa- 
ziente verso gli ambulatori 
aperti anche nel fine setti- 
mana. Oggi — continua 
Agrusti-riusciamo a garan- 
tire il servizio di guardia me- 
dica con gli specializzandi 
perché ititolarisono pochis- 
simi». 


LE CRITICITÀ 


Le criticità sono note. Da 
tempo intere zone soprat- 
tutto della montagna sono 
senza medici di medicina 
generale. A questa difficol- 
tà siaggiungono la mancan- 
za delle guardie mediche e 
la disaffezione dei neo lau- 
reati per la professione. La 
situazione è critica nona ca- 
so è stata data la possibilità 
ai pensionabili di prolunga- 
re la loro presenza sul terri- 
torio fino a 72 anni. Qual- 
che decina ha accettato an- 
che in Friuli Venezia Giulia: 
«Nonostantela fatica del pe- 
riodo Covid, alcuni sono ri- 
masti»riconosce il presiden- 
te non senza ricordare che 
durante la pandemia «quan- 
dotutto, comprese le fabbri- 
che, era chiuso, gli ambula- 
tori dei medici di medicina 
generale sono rimasti aper- 
ti». 
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Netanyahu, richiamo Usa 
«La risposta è esagerata» 


Ma il premier israeliano sfida il partner americano e ordina l'evacuazione di Rafah 
Nella città del sud della Striscia sono concentrati centinaia di migliaia di sfollati 


Massimo Lomonaco /TELAVIV 


. Benyamin Netanyahu sfida 
gli Usa e ordina l'evacuazio- 
nediRafahinvista dell'offen- 
siva militare israeliana con- 
tro Hamas nella città del sud 
della Striscia, dove sono sti- 
pati centinaia di migliaia di 
sfollati palestinesi. 

Il premier israeliano tira 
quindi dritto di fronte alla pa- 
lese insofferenza se non l'a- 
perta opposizione del presi- 
dente americano Joe Biden, 
che ha definito «esagerata» la 
risposta di Israele agli attac- 
chi del 7 ottobre. Netanyahu 
ha informato i ministri del ga- 
binetto politico dell'imminen- 
te «massiccia operazione» 
nell'ultima città della Striscia 
prima dell'Egitto, il cui punto 
di avvio potrebbe essere la vi- 
cina Khan Yunis, dove conti- 
nuano i combattimenti. 
«Nonè possibile - ha spiegato 


il capo del governo israeliano 
-raggiungere l'obiettivo dieli- 
minare Hamas e al tempo 
stesso lasciare quattro suoi 
battaglioni a Rafah». Poi ha 
aggiunto che è «chiaro che 
un'operazione massiccia a 
Rafah obbliga allo sgombero 
dei civili dalle zone dicombat- 
timento». 


UN DOPPIO PIANO 


Il premier ha parlato di un 
«doppio piano»: uno per l'eli- 
minazione dei battaglioni di 
Hamas, l'altro per l'evacua- 
zione della popolazione civi- 
le. Per questo ha ordinato 
all'apparato di difesa di pre- 
parare le misure per evacua- 
rele centinaia di migliaia dici- 
vili a Rafah, nel cui governa- 
torato, secondo l'Unicef, «ci 
sono 600mila bambini». 

Il ministro della Difesa 
israeliano YoavGallanthain- 
formatoil suo omologo statu- 


nitense Lloyd Austin la notte 
scorsa. Una scelta dettata dal- 
le prime reazioni di Washing- 
ton, che aveva denunciato di 
non sapere nulla della deci- 
sione, definendola tuttavia 
foriera di «un disastro» uma- 
nitario. Gallant ha ribadito a 
Austin la volontà di raggiun- 
gere «gli obiettivi della guer- 
ra, la distruzione di Hamas, 
la liberazione degli ostaggi» 
e gli ha illustrato «gli sviluppi 
della guerra». 

Dura la reazione del capo 
della Casa Bianca, che ha bol- 
lato la condotta militare di 
Israele come «una risposta 
esagerata». Biden ha spiega- 
to di aver spinto «per consen- 
tire l'ingresso di aiuti umani- 
taria Gaza. Ho convinto Neta- 
nyahu, ho fatto forti pressio- 
ni» ma «ci sono ancora moltis- 
sime persone innocenti che 
muoiono di fame, donne e 
bambiniinnocentiche hanno 


lei 

JOSEPH BORRELL 
ALTO RAPPRESENTANTE 
DELL'UNIONE EUROPEA 


«L'offensiva militare 
israeliana su Rafah 
aggraverebbe la già 
disastrosa situazione 
umanitaria e il tributo 
di vittime civili» 


disperato bisogno di aiuto». 
Le pressioni americane tutta- 
via non sembrano avere effet- 
to sul governo israeliano, co- 
sì comela condanna veemen- 
te dell'Autorità nazionale pa- 
lestinese di Abu Mazen all'in- 
tenzione di attaccare Rafah: 
«E un pericoloso preludio 
all'attuazione della politica 
israeliana volta a sfollare il 
popolo palestinese dalla sua 
terra», ha accusato la presi- 
denza diRamallah. 


ALLARME UE, MISURE IN EGITTO 


«Lenotizie di un'offensiva mi- 
litare israeliana su Rafah so- 
noallarmanti- hatwittato an- 
che l'alto rappresentante Ue 
Josep Borrell -. Avrebbe con- 
seguenze catastrofiche aggra- 
vando la già disastrosa situa- 
zione umanitaria e l'insoppor- 
tabile tributo dicivili». 

Lareazione di Biden è stata 
accolta invece con soddisfa- 
zione dall'Egitto, che si trova 
dall'altra parte di Rafah e che 
ha fatto sapere di aver raffor- 
zato le misure di sicurezza al 
valico conla Striscia. 

Già da tempo comunque Il 
Cairo - dove continuano i col- 
loqui peruna nuova proposta 
di cessate il fuoco - ha incre- 
mentato le protezioni lungo 
tutto il confine con Israele 
con l'intento di impedire il 
passaggio nel Sinai dei profu- 
ghi palestinesi in fuga dalla 
guerra. — 


L'INTERVISTA RILASCIATA A TUCKER CARLSON, EX VOLTO DI FOX NEWS 

Da Putin strizzata d’occhio a Trump 
«Con lui buon rapporto personale» 
E sull’Ucraina «Un’intesa si trovera» 


MOSCA 


«Con Trump ho avuto un 
buon rapporto personale». E 
anche con George W. Bush, 
che in America veniva dipin- 
to come «un ragazzo di cam- 
pagna» e invece «capiva quel- 
lo che stava facendo meglio 
degli altri». Joe Biden? «Non 
ricordo quando è stata l'ulti- 
ma volta che gli ho parlato, 
ho molto da fare, non possori- 


cordarmi tutto...». È in queste 
poche battute che si concen- 
tra la novità del messaggio 
che Vladimir Putin ha lancia- 
to agli Usa, a nove mesi dalle 
presidenziali, in un'intervista 
di oltre due ore al giornalista 
Tucker Carlson, ex volto 
trumpiano di Fox News. La 
conversazione, la prima di un 
giornalista occidentale con il 
presidente russo dall'inizio 
del conflitto in Ucraina, ha 


raccolto nelle prime 18 ore ol- 
tre 123 milioni di visualizza- 
zioni su X, dove per decisione 
delsuo proprietario Elon Mu- 
sk è stata postata integral- 
mente. 

Una ragione sufficiente per 
spingere Vladislav  Davan- 
kov, il vice presidente della 
Duma, a chiedere alle autori- 
tà di controllo di togliere il so- 
cial network dalla lista dei me- 
dia proibiti, affermando che 


la piattaforma ha dimostrato 
di essere un mezzo d'informa- 
zione «neutrale», non ostile a 
Mosca. 

Di segno opposto, ovvia- 
mente, le reazioni ucraine e 
occidentali. «Qualsiasi con- 
versazione/intervista con 
l'entità Putin - ha scritto sem- 
pre su X il consigliere presi- 
denziale ucraino Mykhailo 
Podolyak - è un indiscutibile 
tentativo di legalizzare le re- 
gole del cannibale russo: omi- 
cidio dimassa, violenza dimo- 
strativa, sequestro/furto di 
proprietà altrui, distruzio- 
ne». Mentre secondo una por- 
tavoce della Commissione eu- 
ropea il presidente russo 
«non ha detto nulla dinuovo» 
e«haripetuto vecchie menzo- 
gne sull'Ucraina, menzogne 
pericolose che hanno causato 


enormi sofferenze agli ucrai- 
ni, e ha mostrato grande ostili- 
tà verso l'Occidente». Nel ri- 
spondere alle domande di 
Carlson, Putin si è rivolto al 
Congresso americano, dove è 
fermo un pacchetto di nuovi 
finanziamenti a Kiev per 60 
miliardi di dollari: «Se davve- 
ro volete che la guerra finisca, 
smettetela di fornire armi 
all'Ucraina», ha affermato. Il 
leader russo ha poi respinto 
ancora una volta le accuse oc- 
cidentali di pensare ad un at- 
tacco a Paesi Nato come la Po- 
lonia o la Lettonia e si è detto 
convinto che «si può trovare 
un accordo» che porti al rila- 
scio del giornalista america- 
no del Wall Street Journal 
Evan Gershkovich, in carcere 
in Russia dal marzo del 2023 
conl'accusa di spionaggio. — 


IN VOLO DAL CAIRO 
L'accoglienza 
italiana 

ai bimbi feriti 
di Gaza 


ILCAIRO 


Chi si può muovere aspet- 
ta un po’ dolente su una 
panca, i più piccoli tenta- 
no qualche passo e abbrac- 
ciano le buste con la cola- 
zione che hanno prepara- 
to le suore dell'ospedale 
italiano del Cairo. Shay- 
ma, 5 anni, con un piede 
amputato e la famiglia 
sterminata ha accanto la 
zia, ma ha paura di tutto, 
anche solo di guardarsi in- 
torno. Non parla da quan- 
do è arrivata, neanche 
piange, non vuole la cioc- 
colata. Jana invece zoppi- 
cama quasicorre: hail ba- 
cino fratturato da quando 
la casa le è caduta addos- 
so. La voglia di partire e di 
guarire le si legge in faccia 
e nei passi veloci. 

Sono i piccoli palestine- 
si feriti o malati che l’Uni- 
tà di crisi della Farnesina 
è venuta a prendere all’o- 
spedale Italiano del Cai- 
ro. Ognunodiloro raccon- 
ta la sua Odissea prima di 
partire per l’Italia dove sa- 
ranno accolti da diversi 
ospedali e potranno final- 
mente ricevere le cure di 
cuihanno bisogno. — 


IL NUOVO COMANDANTE 
«Cambiare 
per vincere» 
Syrsky cerca 
la svolta 


ROMA 


Cambiare per vincere: il 
neo comandante in capo 
delle forze armate di Kiev, 
Oleksandr Syrsky, prova a 
incarnare quella svolta ne- 
cessaria a Kiev per avere 
ancora speranza di prevale- 
re sugli invasori russi, men- 
treil fronte ormai fermo da 
troppo tempo ha richiesto 
latesta del suo predecesso- 
re, Valery Zaluzhny, che 
da mesi non godeva più del- 
le simpatie del presidente 
Volodymyr Zelensky. «So- 
loicambiamentie il miglio- 
ramento continuo dei mez- 
zi e dei metodi di guerra ci 
permetteranno di avere 
successo», ha detto il gene- 
rale nel suo primo com- 
mento pubblico da quan- 
dohaassuntol'incarico. Pa- 
role che suonano come un 
programma politico per 
conquistare la fiducia del 
popolo ucraino e degli al- 
leati occidentali. Perché 
nonostante gli innegabili 
successi sul campo, Syrsky 
non è un'icona nazionale 
come il suo predecessore 
Zaluzhny, considerato l'ar- 
tefice della resistenza 
ucraina nei primi mesi 
dell'invasione russa. = 
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GIUDIZIALE 


Harry chiude la battaglia legale con il Mirror 


O, principe ottiene 400mila sterline di indennizzo, ma promette di continuare la sua crociata contro i tabloid «fino alla fine» 


Alessandro Carlini / LONDRA 


È arrivata una nuova vittoria 
perilprincipe Harry nella sua 
crociata contro la stampa 
scandalistica britannica, de- 
stinata ad andare avanti anco- 
raalungo nei tribunali del Re- 
gno Unito. 

Il secondogenito di re Car- 
lo III ha chiuso tramite i suoi 
agguerriti avvocati la batta- 
glia legale col Mirror Group 
Newspapers (Mgn), metten- 
do a segno il secondo succes- 
so contro il gruppo editoriale 
del Mirror dopo quello di di- 
cembre quando si era visto 
dareragione su parte delle ac- 
cusediviolazione della priva- 
cy - rispetto ad alcuni articoli 
contenenti dettagli ottenuti 


tramite il ricorso sistematico 
alle intercettazioni telefoni- 
che - imputate nel corso degli 
anni al tabloid sia da lui sia da 
altre celebrità. Allora il duca 
di Sussex aveva ottenuto un 
indennizzo pari a 140.600 
sterline, ma il suo legale Da- 
vid Sherborne ha annunciato 
ieri il pagamento di una non 
precisata «somma sostanzio- 
sa» da parte di Mgn, in base 
stavolta a un accordo extra- 
giudiziale, per tutti gli artico- 
li ritenuti lesivi al centro del- 
la causa, tale da evitare altri 
contenziosi. Non solo, il grup- 
po editoriale coprirà perinte- 
ro le spese legali sostenute da 
Harry, a partire da un primo 
esborso di 400 mila sterline, 
ma altri soldi arriveranno 


una volta che il conto finale 
sarà calcolato. La vittoria 
completa è stata sancita da 
una dichiarazione di Mgn 
che ha espresso soddisfazio- 
ne per «andare avanti rispet- 
to a fatti accaduti molti anni 
fae peri quali ci siamo scusa- 
ti», ma soprattutto dal comu- 
nicato di Harry, letto ai gior- 
nalisti da Sherborne: «Come 
ha detto il giudice, abbiamo 
scoperto e dimostrato il mo- 
do scandalosamente disone- 
sto in cui il Mirror Group ha 
agito per molti anni e poi ha 
cercato di nasconderela veri- 
tà». Il principe ha poi preso di 
mira ancora una volta Piers 
Morgan, il noto anchorman 
televisivo impegnato da tem- 
poin polemiche velenose con 


iSussex, accusandolo di men- 
tire e d'esser stato perfetta- 
mente consapevole delle in- 
tercettazioniimputate al Mir- 
ror nel periodo in cui era di- 
rettore del giornale. Nonché 
diaver«oltraggiato»la giusti- 
zia con il suo atteggiamento 
di fronte al processo intenta- 
to contro Mgn. In conclusio- 
ne Harry ha affermato che la 
«missione continua», promet- 
tendo di portare avanti «fino 
alla fine» la sua crociata con- 
tro itabloid che lo vede impe- 
gnato su altri fronti, come la 
causa contro il gruppo del 
Mail e quello del Sun per le 
presunte intrusioni nella sua 
privacy. Come del resto è de- 
stinato ad andare avanti il 
duello con Morgan. — 


Il principe Harry ANSA 


L'OMAGGIO DI MACRON 


Morto l’ex Guardasigilli 
Robert Badinter abolì 
la ghigliottina in Francia 


PARIGI 


Addio adun grande saggio di 
Francia: è scomparso all'età 
di 95 anni Robert Badinter, 
ex ministro della Giustizia di 
Francois Mitterrand, consi- 
derato l’artefice dell’abolizio- 
ne della pena di morte, legge 
che difese con tutte le forze 
inParlamento. 

Badinterè stato anche pre- 
sidente del Consiglio costitu- 
zionale di Parigi ed era una 
delle ultime figure vicine a 
Mitterrand ancora in vita. 
«Avvocato, Guardasigilli, uo- 
mo dell’abolizione della pe- 
na di morte. Badinter non ha 
mai smesso di perorare la 
causa dei Lumi», lo ha omag- 
giato su X il presidente Em- 
manuel Macron. Badinter 
era nato a Parigi il 30 marzo 
1928 dauna famiglia ebraica 
immigrata dalla Bessarabia, 
nell'attuale Moldavia. Il pa- 
dre, arrestato davanti ai suoi 
occhi durante la Seconda 
guerra mondiale, morì nei 
campi di sterminio nazisti. E 


Robert Badinter ANSA/AFP 


Badinter è morto nell’anni- 
versario di quel rastrellamen- 
to, inrue Sainte-Catherine, a 
Lione, il9 febbraio 1943. Do- 
po studi in Lettere e Giuri- 
sprudenza, diventò avvoca- 
to.Lasualotta contro la pena 
di morte affonda le radici nel 
1972, quando uno dei suoi as- 
sistiti, Roger Bontemps, com- 
plice di una presa d’ostaggi 
assassina, venne ghigliottina- 
to. Quel giorno, disse, «la- 
sciando il carcere, giurai che 
per tutta la vita avrei lottato 
contro la pena di morte». — 


DOMANI A SAN PIETRO 


Il pontefice canonizza 
la prima santa argentina 


Domani papa Francesco 
presiederà nella Basilica di 
San Pietro la canonizzazio- 
ne della nuova santa Maria 
Antonia de San José (al se- 
colo Maria Antonia de Pazy 
Figueroa, 1730-1799), me- 
glio conosciuta con l’appel- 
lativo di «Mama Antula», 
come era affettuosamente 
chiamata dal popolo argen- 
tino. Sarà la prima santa 
del Paese latino-america- 
no. E la cerimonia sarà an- 
che l’occasione per un pri- 


mo incontro fra il Pontefice 
argentinoe ilneo-presiden- 
te della Repubblica Javier 
Milei, che tanto ha attacca- 
toil Papa durante lacampa- 
gna elettorale, per poi smor- 
zareitoni una volta compiu- 
ta l’ascesa alla Casa Rosa- 
da, e che guiderà la delega- 
zione ufficiale del suo Pae- 
se alla canonizzazione. Il 
leader ultraliberista torne- 
rà in Vaticano anche lunedì 
per l'udienza privata del 
Pontefice. — 


CRESCONO LE PREOCCUPAZIONI TRA I DEMOCRATICI 


L'intervento del presidente Joe Biden alla Casa Bianca a Washington Ansa 


«Lamia memoria è a posto» 
Biden attacca il procuratore 
Poi commette un’altra gaffe 


Il presidente Usa si difende 
dalle accuse di «smemorato 

e vecchio», ma i repubblicani 

ne chiedono la rimozione 
Preoccupazione anche trai dem 


Claudio Salvalaggio / WASHINGTON 


«La mia memoria è a posto»: 
un Joe Biden furioso convo- 
cauna conferenza stampa se- 
rale alla Casa Bianca per at- 
taccare il procuratore specia- 
le Robert Hur, che lo ha sca- 
gionato non senza criticare 
la sua gestione delle carte 
classificate e la sua grave 
smemoratezza senile, ma sci- 
vola in diretta mondiale 
nell’ennesima gaffe confon- 
dendo il presidente egiziano 
AI Sisi con quello messicano. 

E la terza gaffe in tre gior- 
ni consecutivi, dopo aver 
scambiato Macron con Mit- 


terrand e Merkel con Kohl. 
Troppe, anche per quello 
che uncommentatore politi- 
co del Washington Post ri- 
battezzò nel 2019 «una Lam- 
borghini delle gaffe», dopo 
che l’anno prima lo stesso Bi- 
den si era definito «una mac- 
china da gaffe». 


IDUBBI 


Tanto che ora nel partito de- 
mocratico ci si comincia a 
preoccupare seriamente del- 
le condizioni del presidente 
più anziano della storia ame- 
ricana (81 anni) e del rischio 
chela sua campagna possa es- 
sere compromessa dai cre- 
scenti segnali della sua vulne- 
rabilità fisica e mentale. Con 
il retro pensiero se non era il 
caso di fare spazio prima ad 
una leadership più giovane 
selezionata nelle primarie. 
Naturalmente i rivali del 


commander in chief hanno 
colto la palla al balzo. Criti- 
cando non solo i due pesi e le 
due misure di una giustizia 
che risparmia Biden ma pro- 
cessa Trump per le carte se- 
grete di Mar-a-Lago (benché 
lo stesso procuratore specia- 
le abbia rimarcato le diffe- 
renze) ma anche i deficit di 
memoria di un uomo che 
non ricorda date chiave del- 
la sua vita. Come la durata 
della sua vicepresidenza o 
quando è morto il suo amato 
figlio Beau. «Doppi stan- 
dard», ha attaccato il ty- 
coon, che si gode il suo gior- 
no migliore del 2024 con la 
quasi certezza di non essere 
escluso dal voto da parte del- 
la Corte suprema e con la 
quarta vittoria consecutiva 
nelle primarie presidenziali 
repubblicane, dopo essersi 
aggiudicato i caucus in Neva- 


da (dove correva da solo) e 
nelle Isole Vergini (74% a 
26contro Nikki Haley). 


IL RAPPORTO 


Nel frattempo diversi parla- 
mentari repubblicania lui fe- 
deli ne chiedono la rimozio- 
ne invocando il 25esimo 
emendamento, quello intro- 
dotto dopo l’assassinio di Jfk 
per sostituire il presidente 
Usain caso di morte, destitu- 
zione, dimissioni o incapaci- 
tà. Più cauti per ora i vertici 
del Grand Old Party, anche 
se lo speaker della Camera 
Mike Johnson ha già definito 
Biden «inidoneo allo Studio 
Ovale». La Haley ha chiesto 
che si sottoponga ad un test 
di competenza mentale da 
condividere con il pubblico, 
ma ha esteso le critiche an- 
che al77enne Trump. Quan- 
to alrapporto del procurato- 
re speciale sulla gestione del- 
le carte classificate quando 
era senatore e vicepresiden- 
te, Biden si è detto soddisfat- 
to di essere stato completa- 
mente assolto da ogni crimi- 
ne e ha voluto rimarcare la 
differenza con Trump. Sul 
caso «io ho collaborato. 
Trumpal contrario ha menti- 
to e non ha collaborato», ha 
attaccato. — 
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Tutto pronto perla manifestazione organizzata dalla città che dal 1995 
fa parte della Federazione europea. Coinvolte migliaia di persone 


Il Carnevale di Fiume 
In sfilata 93 gruppi 
in arrivo da sette Paesi 


Andrea Marsanich 


Inserito nell’elenco dei 500 
eventi carnascialeschi euro- 
pei da non perdere, grazie 
alla sua spettacolarità e 
all'esplosione di colori, suo- 
ni, idee, creazioni, il Carne- 
vale di Fiume vedrà doma- 
ni (dalle ore 12 in poi) ilsuo 
culmine conla4lesima edi- 
zione della Sfilata interna- 
zionale. Al maxi corteo (dal 
1995 Fiume fa parte della 
Federazione europea delle 
Città del Carnevale) è an- 
nunciata la presenza di 93 
gruppi mascherati con mi- 
gliaia di persone, e di 59 car- 
ri allegorici. Oltre chedava- 
rie parti di Quarnero, Istria 
e dal resto della Croazia, i 
gruppi arriveranno da 7 
Paesi europei e asiatici: Ita- 


del Nord, Cina, India. 

La conferma che la ker- 
messe fiumana suscita sem- 
pre un accentuato interesse 
arriva anche dal numero di 
giornalisti accreditati, un 
centinaio, come ha reso no- 
to il sindaco del capoluogo 
quarnerino — montano, 
Marko FilipoviC, il quale ha 
rimarcato anche il caratte- 
re umanitario della manife- 
stazione ricordando che 0g- 
gisi svolgerà il 19esimo Ga- 
la partymascherato umani- 
tario, ospitato dal Palazzo 
del Governo, con la parteci- 
pazione del corpo diploma- 
tico accreditato in Croazia e 
di rappresentanti di varie 
città. Nella serata saranno 
raccolti fondi da destinare 
all’associazione Uzor, che 
sostiene le persone bisogno- 


moriuscitia raccogliere cir- 
ca 200 mila euro, donati a 
associazioni umanitarie», 
ha detto il sindaco. Filipo- 
vié siè detto convinto che, a 
prescindere dalle condizio- 
ni meteo di domani, il pub- 
blico sarà folto, quale enne- 
sima conferma di Fiume tra 
le capitali europee del Car- 
nevale. 

Il direttore della Comuni- 
tà turistica fiumana, Petar 
Skarpa, ha fatto notare che 
la Sfilata internazionale e 
gli eventi collaterali segne- 
ranno il primo, massiccio, 
arrivo quest'anno di turisti 
aFiume e nelle vicine locali- 
tà di villeggiatura. In que- 
sto ambito, da registrare 
l'arrivo organizzato di comi- 
tive provenienti da Giappo- 
ne, Francia e Austria. 


LA SFILATA 
IL CARNEVALE DI FIUME IN UNA DELLE 
PASSATE EDIZIONI (ARCHIVIO) 


Comitive di visitatori 
attese anche 

da Giappone, 
Francia e Austria 


margine della sfilata: fra gli 
altri, la Jota mascherata di 
oggi (in mattinata con ini- 
zio alle 11) in piazza della 
128esima Brigata dell'Eser- 
cito croato; e il tradizionale 
ballo mascherato Con Este 
inallegria, che stasera si ter- 
rà aPalazzo Modello, nelsa- 
lone delle feste della Comu- 
nità degli Italiani. Quest’an- 
no, peraltro, alla sfilata in- 
ternazionale di domani 
non parteciperà il gruppo 
Circolo della Comunità stes- 


ASSOTURISTICA CROATA 
La pubblicità 
di Curzola 
con la foto 
di Rovigno 


FIUME 


Qualcuno si è lasciato scap- 
pare una risata, altri hanno 
espresso incredulità, non 
pochi hannocriticato l’Asso- 
turistica croata. E clamoro- 
sol’errore compiuto dall’en- 
teturistico che sulla sua pa- 
gina Facebook ha voluto 
promuovere in lingua ingle- 
se le bellezze dell’isola dal- 
mata di Curzola (Korcula), 
descritta come una delle 
perle dell'Adriatico. «Quan- 
do il fascino della storia si 
fonde col mare colorturche- 
se», si leggeva sull’account 
Croatia fulloflife: «Avete vi- 
sitato questa isola idillia- 
ca?». Solo che invece del ca- 
poluogo Curzola è stata 
pubblicata la foto di una 
tutt'altra località di villeg- 
giatura, ossia dell’istriana 
Rovigno. Le reazioni di chi 
ha visitato la pagina Face- 
booknonsisono fatte atten- 
dere, così come il clamore 
da parte dei media croati. E 
alla fine la pubblicità su 


lia, Slovenia, Ungheria, 
Montenegro, Macedonia 


se di aiuto: negli anni scorsi 
grazie a questo evento «sia- 


Ci sono come accennato 
tutta una serie di eventi a 


Curzola è statarimossa. — 
AM. 
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Speciale CURE DI CONFINE -ILMETODO QUALITY CLINICS 


CURE DENTALI > RITROVARE IL SORRISO E LA CORRETTA MASTICAZIONE IN POCHE ORE 


Grazie al Metodo Quality24H, basato Sul 
protocolli della letteratura scientifica moderna 


empre aggiornati e all’avanguar- 
dia per garantire al paziente la 
migliore soluzione utile a ritro- 
vare il sorriso e ricominciare a 
masticare con sicurezza e libertà. Que- 
sta è la politica che attua Quality Clinics, 
il centro odontoiatrico di Nova Gorica 
formato nel 2016 da medici altamente 
specializzati, con l’obiettivo di offrire 
cure oltre-confine in un ambiente qua- 
lificato e organizzato. 
L'obiettivo è quello che il paziente pos- 
sa riacquisire quella condizione fisica e 
psicologica venuta meno a causa di una 
situazione odontoiatrica compromessa. 
In questo senso sono direzionati tutti gli 
sforzi, le implementazioni e il continuo 
aggiornamento su cui l'equipe medica 
si impegna con costanza. Offrire la mi- 
gliore e più idonea soluzione al pazien- 
te. 
La perdita di alcuni denti o la presenza 
di una situazione dentale non stabile, 
sono fatti che nel corso della vita pos- 
sono accadere, comportando un disa- 
gio quotidiano che implica difficoltà di 
masticazione, insicurezza nel sorriso e 
infelicità. Temere di mangiare qualcosa 
di particolare, evitare di mordere qual- 
che pietanza, non sentirsi a proprio agio 
in un colloquio o durante un sorriso 
spontaneo, sono tutti effetti che spesso 
dipendono da una non soddisfacente 
condizione dentale. Quando un tempo 
non si poteva fare altro che arrender- 
si o decidere di risolvere parzialmente 
portando una protesi mobile, con tutti 
i disagi che ne conseguivano, oggi inve- 
ce grazie alle nuove tecniche e ai denti 
fissi, si può cambiare radicalmente la 


situazione, fino a poter ritrovare il sorri- 
so in poche ore. Si può quindi effettiva- 
mente abbandonare la dentiera e tutte 


le difficoltà che ne conseguono, la com- 
plicata sopportazione di un corpo estra- 
neo mobile all’interno della bocca, i do- 
lori che provoca o al senso di instabilità 
che spesso crea. Si può infatti cambiare 
in poche ore, con la tecnica denti fissi a 
carico immediato. 

La tecnica a carico immediato consente 
infatti di ritrovare una corretta mastica- 
zione e un sorriso estetico in meno di 24 
ore. Questo, grazie ai protocolli scienti- 
fici utilizzati in tutto il mondo e studiati 
nelle migliori università, si conferma 
un'ottima soluzione per ricominciare a 
sorridere con serenità. 

La tecnica sopra descritta, è effettuabi- 
le solo in alcuni casi, solitamente nelle 


situazioni più compromesse o per chi 
ha già in uso una protesi mobile e trova 
difficoltà nell'utilizzo e nella sopporta- 
zione. Le condizioni biologiche inoltre, 
prima di effettuare l'intervento, devono 
essere analizzate tramite strumenti ra- 
diografici 3D e visite effettuate da medi- 
ci specializzati. Per questo è necessario, 
effettuare una visita approfondita con il 
chirurgo implantologo, che potrà verifi- 
care nel dettaglio tutto il necessario. 

Il piano di cura prevede l'inserimento 
degli impianti dentali, ovvero le radici 
dentali artificiali, utilizzando disposi- 
tivi pensati per questa tipologia di in- 
tervento, a cui si fissano dei manufatti 
protesici che generano nuovamente la 
capacità di una masticazione corretta e 
l'estetica desiderata, il tutto in meno di 
24 ore. 


\ 
sm 


Oltre 294 pazienti soddisfatti 
negli ultimi 2 anni 


I protocolli operativi attuati in Quality 
Clinics hanno consentito all'equipe 
medica di far ritrovare il sorriso ad 
oltre 294 pazienti negli ultimi due anni 
con il Metodo Quality24h. 

L'esperienza e il costante 
aggiornamento diventano quindi 

nella quotidianità strumento per la 


risoluzione di situazioni compromesse, 
permettendo al paziente di ritrovare 
la vera libertà e sicurezza nel sorriso. 
La clinica è operativa da lunedì al 
venerdì dalle 8.00 alle 19.00 ed è 
possibile prenotare la prima visita al 
numero 04811906679 o all'indirizzo 
mail info@quality-clinics.si. 
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°2Serbia e Kosovo, la sfida all'Onu 
L’Occidente bacchetta Pristina 


Usa e Gran Bretagna raccomandano a Kurti di frenare sull'obbligo dell'euro al posto del dinaro 


Stefano Giantin / BELGRADO 


Il ring accoglie i contendenti, 
quando in Europa è ormai 
notte fonda, per un match 
molto atteso e trasmesso in 
diretta sulweb.Idue si scam- 
biano fendenti verbali, si ac- 
cusanoavicenda, avolte per- 
dono la pazienza, vengono 
rimbrottati dall’arbitro. E al- 
la fine la vittoria, se di vitto- 
ria si può parlare, potrebbe 
andare questa volta alla Ser- 
bia, ai punti, suggeriscono le 
posizioni delle grandi poten- 
ze. 

Si potrebbe sintetizzare co- 
sì lo scontro-incontro tra il 
presidente serbo Aleksandar 
Vutic e il premier kosovaro 
Albin Kurti, andato in scena 
al Consiglio di Sicurezza 
dell'Onu, convocato su ri- 
chiesta serba per discutere 
della situazione in Kosovo e 
della nuova crisi, potenzial- 
mente esplosiva, provocata 
dalla decisione di Pristina di 
obbligare anche i serbi all’u- 


so dell’euro per gli scambi in 
contanti, vietando cosìidina- 
ri, usati da sempre da Belgra- 
do per pagare stipendi, pen- 
sioni e sussidi ai centomila e 
più membri della minoranza 
e per gli acquisti di tutti i gior- 
ni da parte della gente comu- 
ne. Pristina sta rendendo «im- 
possibile» la vita dei serbi in 
Kosovo, ela “guerra del dina- 
ro” - se non sarà fermata dal- 
la comunità internazionale - 
costituirà l’ultima goccia de- 
stinata a creare «danni irrepa- 
rabiliperlaloro sopravviven- 
za», tale da provocare una pu- 
lizia etnica de facto e «crimi- 
ni contro l'umanità», ha at- 
taccato così Vucic al Palazzo 
di Vetro. Divieto, ha rincara- 
to, che «renderà impossibile 
il funzionamento delle istitu- 
zioni sanitarie, educative, so- 
ciali, culturali» dei serbi in 
Kosovo. 

Menzogne, ha replicato da 
parte sua Kurti, perché la nor- 
ma sull’euro sarebbe solo 
espressione della volontà di 


AL CONSIGLIO DI SICUREZZA 
DUE FRAMMENTI DEL CONFRONTO SU 
YOUTUBE: DA SINISTRA VUCIÒ E KURTI 


A entrambi i leader 
la sollecitazione 

a tornare al tavolo 
del dialogo 


«garantire legalità sull’im- 
portazione di fondi» dall’este- 
ro ed è «in linea con la Costi- 
tuzione», mentre chi evoca 
disastri a causa del dinaro è 
mosso solamente «da falsa 
propaganda, perincitare alla 
tensione». E «posso dire con 
orgoglio» che Pristina sta so- 
lo «applicando la Costituzio- 
ne con le più alte misure di 


protezione dei diritti delle 
minoranze», ha poi assicura- 
to, promettendo che spieghe- 
rà meglio — parlando «in ser- 
bo»-ai serbi del Kosovole ra- 
gioni del passaggio all’euro. 
Niente impedisce a Belgrado 
di «aiutare finanziariamen- 
te»iserbi, ha poi giurato. 

Chi ha ragione? Un po’ tut- 
ti, come sempre, ma certa- 


mente l’ultima mossa di Pri- 
stina rischia di far saltare il 
banco. Si spiegano così le 
“bacchettate” — o quantome- 
nole raccomandazioni a fare 
marcia indietro - ricevute da 
Kurti anche dai suoi più stret- 
ti alleati. Pristina ha agito 
«senza coordinarsi e consul- 
tarsi» con i serbi e «chiedia- 
mo che il piano» sull’euro 
«sia posticipato», la richiesta 
dell’ambasciatrice Usa all’O- 
nu, Linda Thomas-Green- 
field. «Le autorità del Kosovo 
devonocreare un piano chia- 
ro per permettere ai serbi di 
continuare a ricevere fondi, 
affinché i servizi di base fun- 
zionino sino a quando una so- 
luzione comprensiva sarà tro- 
vata», ha fatto eco il rappre- 
sentante britannico a New 
York. Il divieto al dinaro stop- 
pa «i pagamenti per le perso- 
ne impiegate da istituzioni 
serbe in Kosovo, sussidi socia- 
li e agricoli, pensioni», ha 
stigmatizzato poi anche Ca- 
roline Ziadeh, numero uno 
della missione dell'Onu, l’Un- 
mik. 

Ma non ci sono stati rim- 
brotti solo per Pristina: i rap- 
presentanti dell'Occidente 
hanno sollecitato Belgrado a 
far luce sui gravissimi fatti 
dello scorso settembre a Banj- 
ska. E ha chiesto a entrambi i 
contendenti di tornare al ta- 
volo del dialogo, sul quale or- 
mai si è depositata tanta, 
troppa polvere. — 
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GAMMA NUOVA CORSA 


DA 109€ CON SCELTA OPEL 
Nuova Corsa 5 porte 1.2 75 cv MT5 
ANTICIPO O € 


35 RATE MENSILI/15.000 KM 
RATA FINALE 711.350€ 
TAN 8,99% - TAEG 12,36% 


FINO AL 29 Febbraio 2024 


"fis & finanziamento SCELTA OPEL Nu Nuow Cesa 5 porte 12 75 cv MT: Prezzo Ustino dIVA n messa su strada 
incluse, IPT, kit sicurezza + contributo PFU e bollo su dichiarazione di conformità esciusi) 19.450 € Prezzo Promo 
1251 € (oppure 11251 € asttre oneri finanziari, solo can finarziamento SCELTA OPEL). Anticipo DC - Importo Totale 
tiri Credito TL251€ . Importo Totale Dovuto 15.195 € composto dx Importo Totale del Credito, spese di istruttoria 
295 € Servizio identicar 265€ Intoressi 3.129 € spese di incasso mangi 35 €, Imposta sostitutiva sui contratto 
da acidebitare sulta prima rato di 29,78 € Tale importo è da restituirsi in n* 36 rate come segue: n° 35 rate da 109 € 
e una Rata Finale Residua (pari al Valore Garantita Futuro) TL3SO € inciuse cpesa di incasso mergit di 35 € 
Spese invio rendiconto periodico cartateo: Odfanno.TAN (fisso) 899%, TAEG T23S%. Solo in caso di restiturione 
elo sostituzione del veicolo alla scacenza contrattualmente prevista, verrà acgdebitato un costo pari a 0,1C/%m ove 
® vescolo abbi superato © chilometraggio massimo di 15.000 km. Offerta valicta solo su clientela privata, per vetture 
in stock solo per contratti stiputati fino al 29 Febbraio 2024 presso | Concessionari aderenti, non cumulabile con altre 
iniziate è) comm Offerta Stetuntis Financial Services Italia SpA soggetta ad approvazione. Documentazione 
precontrattuale banceria/aasicurativa in concessionaria e sul sito www.stettantis-financiai-servicez.it (Sez. Trasparenza). 
Messaggio Pubbicitario con finalità promozionale. Offerta valdia con 2.000 euro di incentivi statali con rottamazione 
iConitributo statale DACM dei G Aprile 2022 - GU n.T13 dei 16-05-2022 e successive integrazioni e aggiornamenti 
subordinato alla affettiva disponibilità dei relatàvi fondi starurtati per Panno 2024) 

Compumo «i carburante gamma Opel Corsa (1100 km}: 3,4-5,t emissioni CO2 (g/km): 122-0, Consumo di energia 
elettrica Corsa-e (XWh/MOOkm)}: 17,6 - 14,3; Autonomia: 462-356 km. Volari omologati in base al ciclo ponderato 
WILTP, in base al quale | nuovi veicoli sono omologati dal P settembre 2018, aggiornati al 16/01/2023 e indicati 
solo a scopo comparativo. ll consuma effettivo di carburante e di energia etettrica, | valori rà emissione di CO: è 
Pautonomia possono essere diversi e possono variare a seconcia dele condizioni di utikzzo e & vari fattori qual 
optionals, frequenza di ricarica elettrica per chilometri percorsi, temperatura interna ed esterna, stile di guida, 
velocità, peso totale, utilizzo di determinati equipaggamenti, tipologia e condizioni degli pneumatici, condizioni 
stracia®, ecc. Immagini illustrative; caratteristiche:cotori possono differire da quanto rappresentato, Messaggio 
pubblicitario, con finalità promozionale, 
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Vincitori Premi Rossman 


Primo premio per Alessandro Pedretti dell'Uni- 
versità di Trieste, secondo per Anna Marcon, 
dell'ateneo ferrarese, terzo per Giacomo Bo- 
scarol, sempre di UniTs: sono i tre vincitori dei 
premi Rossman, assegnati dall'omonima as- 
sociazione di Monfalcone per valorizzare l'im- 
pegno di giovani laureati inmaterie ambienta- 
li. I premi avranno un'appendice a Staranzano, 
il 4 maggio, quando in occasione del Festival 
dell'Acqua verrà assegnato un ennesimo pre- 
mio per unatesi di laurea sulla risorsa idrica. 


Sono in tutto 550 gli studenti interessati, mercoledì 14 febbraio alle 10 
in piazzale Europa giornata di benvenuto per i 174 neoimmatricolati 


Record di dottorandi 
con le borse di studio 
ottenute con il PnIr 
«Sono il 10% in più» 


L’INCREMENTO 


Giulia Basso 


eyla Vesnic ha appe- 
na iniziato il dottora- 
toindustriale in Circu- 
lar economy, finan- 
ziato dal Polo Tecnologico di 
Pordenone, con l’obiettivo di 
elaborare e applicare model- 
li di business che si rifanno 


all'economia circolare e in 
particolare alla valutazione 
di sostenibilità delle imprese 
secondo criteri Esg. Luca Ba- 
cer invece ha iniziato il suo 
percorso di dottorato in Inge- 
gneria industriale e dell’in- 
formazione: finanziato da 
Esteco, si occuperà di mette- 
re a punto nuovi metodi ma- 
tematici, più accurati e rapi- 
di rispetto allo stato dell’ar- 
te, per simulazioni termoflui- 


dodinamiche, impiegate per 
esempio per gli studi sull’ae- 
rodinamica dei veicoli. Sono 
due delle cinque borse di dot- 
torato industriale targate 
UniTs e finanziate integral- 
mente da aziende, enti di ri- 
cerca e parchi tecnologici del- 
la regione: gli altri tre riguar- 
dano i corsi di dottorato in 
Nanotecnologie, Medicina 
personalizzata e terapie inno- 
vative, Applied data science 


La laureata 


Anna vuole fare l’educatrice 
nelle scuole perla prima infanzia 


L’INTERVISTA 


Nicole Cherbancich 


educazione di un 
bambino è estrema- 
mente importante, 
in quanto avrà un 
impatto significativo sulla for- 
mazione della persona adul- 
ta. Anna Armellin, 22enne ori- 
ginaria e residente in provin- 
cia di Treviso, ne è consapevo- 


le. Terminati gli studi superio- 
ri al liceo trevigiano delle 
Scienze Umane, si è iscritta al 
corso di laurea triennale in 
Scienze dell'educazione 
dell’UniTs, le azioni che ven- 
gono svolte al Polo universita- 
rio di Portogruaro. Qui si è lau- 
reata con il voto di 105 e un 
elaborato finale dal titolo” Al- 
bo illustrato: storia, definizio- 
ne, analisi di uno strumento 
utilizzato all'interno del nido 
d'infanzia in preparazione al 


momento del riposo”. 

Quale definizione dell’al- 
boillustrato? 

Può essere definito come 
undispositivo dotato di carat- 
teristiche morfologiche e fun- 
zionali proprie, dove si unisco- 
no due linguaggi diversimain 
stretta connessione, ovvero la 
scrittura e  l’illustrazione, 
creando un'esperienza di let- 
tura coinvolgente, stimolante 
e ricca di possibilità interpre- 
tative. 


and artificial intelligence. 
Quest'anno saranno 174 i 
neoimmatricolati a uno dei 
13 corsi di formazione uni- 
versitaria di terzo livello 
dell’ateneo giuliano: i nuovi 
dottorandi saranno protago- 
nisti, mercoledì 14 febbraio 
alle 10, presso l’aula magna 
dell’edifico H3 del compren- 
sorio di Piazzale Europa, del 
“PhD welcome day”: una 
giornata pensata per dare lo- 
ro il benvenuto e illustrare 
l’offertadiservizia lororivol- 
ti. “Quest'anno, con174nuo- 
vi immatricolati, abbiamo 
battuto il record relativo al 
numero totale di studenti di 
dottorato: sono 550, il 10% 
in più rispetto all'anno scor- 
so”, spiega Alessandro Baral- 
di, delegato del rettore alla 
Ricerca scientifica e ai dotto- 
rati. E’ l’effetto Pnrr”, che, 
terminatala fase ordinaria di 
assegnazione delle borse, ha 
visto l'apertura di un secon- 
do bando per dottorandi, 
con l’ingresso di poco meno 
di una cinquantina di nuovi 
studenti che hanno iniziato il 
loro percorso il primo genna- 
io scorso, aggiungendosi a 
quelli già partiti a novembre. 
Con il Pnrr si è assistito a un 
profluvio di borse di dottora- 
to mai visto prima, con il pas- 
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Ci dice qualcosa sulla sua 
storia? 

Si tratta di uno strumento 
complesso e la sua storia lo è 
altrettanto. Ha origini già 
nell’antichità, quando l’uomo 
comincia a raccontare per im- 
magini sin dai primi giorni del- 
la sua esistenza attraverso di- 
segni rupestri con scene di cac- 
cia all'interno delle caverne. 


TALENT SHOW SCIENTIFICO 
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LEYLA VESNIC E LUCA BACER 
HANNO INIZIATO ILLORO PERCORSO 
PERIL DOTTORATO 


saggio da 9 mila nel 2020-21 
a20 mila nel 2024-25: l’obiet- 
tivo è quello di raggiungere 
la media europea di persone 
in possesso del titolo, che si 
attesta sullo 0,5% (netta- 
mente inferiore comunque 
allavicina Slovenia, dove rag- 
giunge il 4%). Obiettivo am- 
bizioso, che però, vista l’offer- 
ta così ampia, ha portato le 
università italiane a non riu- 
scire ad assegnare tutte le 
borse. Per quanto riguarda il 
profilo dei dottorandi di Uni- 
Ts, tra le tendenze emergen- 
ti c'è un sensibile aumento 
della componente femmini- 
le, che in alcuni corsi supera 
il 50%: il record è quello di 
Neuroscienze, dove le stu- 
dentesse sono il 73%. E au- 
mentano anche i dottorandi 
con cittadinanza straniera, 
che si attestano al 17% del to- 
tale, con una predominanza 
di studenti pakistani e prove- 
nienze eterogenee, dall’Ar- 
gentina alla Cina. Quanto ai 
dottorati industriali, per Uni- 
Ts si tratta ancora di un nu- 


Edi quello perbambiniin- 
vece? 

Ritenuto il capostipite 
dell’albo illustrato per bambi- 
ni è l’Orbis Sensualium Pictus 
(Il mondo delle cose sensibi- 
li), pubblicato nel 1658 a No- 
rimberga da Jan Amos Ko- 
mensky: l’autore, focalizzan- 
dosi sull’infanzia da 0 a 6 an- 
ni, si propone di raccontare il 


Iscrizioni al FameLab 2024 


Tornaa Trieste FameLab, iltalent show della co- 
municazione scientifica. La selezione locale del 
contestinternazionale si svolgerà il prossimo ve- 
nerdì 5 aprile dalle 9 alle 13 in sala Luttazzi (Ma- 
gazzino 26, Porto vecchio). Come sempre la sfi- 
da sarà raccontare in soli 3 minuti un argomen- 
to scientifico inmodo chiaro e coinvolgente an- 
che a un pubblico di non esperti, senza l'ausilio 
di proiezioni, grafici o video. Le iscrizioni andran- 
no effettuate entro giovedì 28 marzo 2024, regi- 
strandosi online. Tutte le infosuwww.units.it 


mero esiguo di borse, dovuto 
anche al fatto che, evidenzia 
Baraldi, il tessuto produttivo 
regionale è composto da 
Pmi, per cui il costo di una 
borsa di dottorato, sui 60 mi- 
la euro, è una spesa impor- 
tante. Ma i vantaggi sono in- 
dubbi, sia per l'impresa, che 
condividendo con l’ateneo la 
pianificazione del corso può 
mettere i borsisti a lavorare 
su temi preziosi per il suo svi- 
luppo, sia per gli studenti, 
che hanno l’opportunità di 
avvicinarsi alla ricerca appli- 
cata. “E° un bel ponte tra i 
due mondi, con le sue diffi- 
coltà perché ci troviamo a fa- 
re da mediatori - commenta 
Vesnic -, ma cheoffre la possi- 
bilità, una volta terminato il 
percorso, di trovare una col- 
locazione che esuli dal mero 
ambito accademico”. Serve 
però ancora un modo perren- 
dere più appetibili questi per- 
corsi: secondo l’ultima inda- 
gine nazionale dell’Associa- 
zione dottorandi e dottori di 
ricercainItalia la criticità è le- 
gata al salario, perché le bor- 
se italiane risultano più bas- 
se di circa il 20% rispetto a 
Francia e Germania, del 30% 
rispetto alla Spagna e del 
50% rispetto a Olanda e Dani- 
marca. 


mondo ai bambini, utilizzan- 
doimmaginie didascalie. 

Dopo aver conseguito la 
laurea triennale, ha inten- 
zione di proseguire negli 
studi? 

Al termine del corso in 
Scienze dell’educazione, mi 
sono subito iscritta al corso di 
laurea magistrale in Coordi- 
namento e gestione dei servi- 
zi educativi nel Polo universi- 
tario di Portogruaro dell’Uni- 
versità di Trieste. 

È nel mondo dei bambini 
che vorrebbe realizzare i 
suoi obiettivi professionali 
futuri? 

Sì, vorrei ricoprire il ruolo 
di educatrice nei servizi per la 
prima infanzia. L'educazione 
è fondamentale perché è 
dall’infanzia che si impara a 
costruire la persona adulta. 
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Realtà virtuale 


ANTARTIDE 


Calotte polari e riscaldamento climatico 


Un gruppo di ricerca composto da 29 esperti internazionali, a cui 
partecipa anche l'Ogs, ha illustrato lo stato delle conoscenze sulla 
variabilità delle calotte polari.Per prevedere l'innalzamento del livel- 
lo del mare è necessaria una migliore comprensione del fenomeno. 


PER L'ATTIVITÀ OCEANOGRAFICA 


Inaugurata sede dell’Ogs a Livorno 


E' stata inaugurata lo scorso 7 febbraio la nuova sede di Livorno 
dell'Ogs. Situata a Dogana d'acqua, in via del Cedro, sarà dedica- 
ta soprattutto adattività di oceanografia e avrà come responsa- 
bileil ricercatore Simone Libralato. 


OTTAVA EDIZIONE 


Pages, la scienza apre le porte 


È iniziatal'ottava edizione di Pages, progetto coordinato dal con- 
sorzio di infrastrutture di ricerca Ceric-Eric e finanziato dalla Re- 
gione. Il progetto offre agli studenti delle scuole superiori l'oppor- 
tunità ditoccare con mano cosa significhi fare ricerca. 


Lapp peri portieri: 
possono allenarsi 
sulle punizioni 
anche dal divano 


L'ha creata la psicologa Cathy Craig, gia nel team del Milan 
Ha più di 100mila utenti. Conferenza a Trieste il 23 febbraio 


Giulia Basso 


9 stata una pioniera 
nell'utilizzo della 
realtà virtuale (Vr) 
permisurare le per- 

formance sportive dei miglio- 
ri calciatori in circolazione: 
ha lavorato con il Milan degli 
anni d’oro, quello di Shev- 
chenko, Kakà e Dida. E quan- 
do la tecnologia è diventata 
popolare e a basso costo ha 
aperto una startup, Incisiv, 
per portare le sue ricerche al 


di fuori dall’accademia e met- 
terle a disposizione di un pub- 
blico più ampio. Cathy Craig, 
professoressa di Psicologia 
sperimentale alla Ulster Uni- 
versity e attualmente visiting 
professor all’Università di 
Trieste, ha iniziato 20 anni fa 
ausarela Vr, quandoera anco- 
ra agli albori del suo sviluppo, 
per controllare ciò che vede il 
cervello e misurare come ri- 
sponde dal punto di vista del 
movimento. Ha lavorato con 
atleti d'élite in molti sport di- 


versi, dal calcio al rugby, ma 
anche con bambini con auti- 
smo, anziani e persone con 
Parkinson. 

Venerdì 23 febbraio alle 18, 
nell’aula magna della Scuola 
interpreti e traduttori di via 
Filzi, sarà protagonista del pri- 
mo appuntamento del 4° Fe- 
stival della psicologia in Fvg, 
dal titolo “Psicologia e sport: 
realtà virtuale e prestazione 
sportiva”. “Da psicologa sono 
sempre stata interessata al 
comportamento umano, allo 


sporte alle performance - rac- 
conta Craig -: coni miei studi 
voglio capire cosa consente a 
unatleta di dare il proprio me- 
glio, ma anche come migliora- 
re la faseriabilitativa nel caso, 
per esempio, di un anziano 
che dopo una brutta caduta 
voglia camminare di nuovo”. 

Com'è nata la sua passio- 
ne per la psicologia applica- 
ta allo sport e alla salute 
umana? 

Vent’anni fa, dopo aver fini- 
to ilmio dottorato a Edimbur- 
go, mi sono specializzata con 
un post doc a Marsiglia in 
Scienze dello sporte del movi- 
mento umano. Mi interessava 
capire come e perché una per- 
sona sa quando e in che modo 
muoversi. Tutto nello sport è 
anticipazione, quindi dopo 
una punizione come fa il por- 
tiere a sapere in che direzione 
spostarsi prima chela palla ar- 
rivi? 

Come le è venuta l’idea di 
concentrarsi su questo te- 
ma? 

Alla fine degli anni’90 c'era- 
no calciatori, come Roberto 
Carlos o David Beckham, che 
tiravano punizioni a effetto, 
imprimendo al pallone una ro- 
tazione che gli faceva cambia- 
re traiettoria. Volevo capire 
perché questo tipo di tiro era 
più difficile da parare per un 
portiere. Ma perfarlo avevo bi- 
sogno di fornire sempre lo 
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CATHY CRAIG 

PSICOLOGA SPERIMENTALE 
ALL'ULSTER UNIVERSITY E A TRIESTE 


«Ho iniziato a usare la 
realtà virtuale, che era 
agli albori, ma era la 
tecnologia perfetta per 
questo tipo di test. È 
non solo per il calcio» 


stesso input tanti portieri di- 
versi e di una tecnologia che 
mi consentisse di controllare 
cosa vedeva il loro cervello e 
come rispondevano all’input. 
Perciò ho iniziato a usare la 
realtà virtuale, che era agli al- 
bori, maera la tecnologia per- 
fetta per questo tipo di test. E 
non solo per il calcio, ma an- 
che per altri sport, dal rugby 
alcricket. 

Quando ha deciso di fon- 
dare una startup? 

Nel 2003, grazie all’interes- 


samento di un ingegnere di 
Adidas, sono andata a testare 
la tecnologia che avevo idea- 
to all'università sui top player 
del Milan: è stata un’esperien- 
za indimenticabile. Nel frat- 
tempo i costi della Vr si erano 
abbassati molto, dandomi 
l'opportunità di portare fuori 
dal laboratorio alcuni proget- 
ti, in modo che tutti potessero 
beneficiarne. Così è nata Inci- 
siv: oggi Clean Sheet, l’app di 
Vrche ho ideato peri portieri, 
ha più di 100mila utenti da 65 
paesi. La usano amatori e pro- 
fessionisti, ed è una svolta per- 
ché consente di allenarsi da so- 
li su calci perfetti e complessi, 
alla Roberto Carlos, che si pos- 
sonoripetere all'infinito e pos- 
sono essere adattati a ciò che 
il portiere ha bisogno d’impa- 
rare. 

Haideato qualche prodot- 
to anche sul fronte della ria- 
bilitazione? 

Certo, si chiama Movir. E° 
sempre basato sulla Vre si usa 
per la riabilitazione dopo un 
infortunio, come una commo- 
zione cerebrale. Mette alla 
prova l’utente con una batte- 
ria di test, da quelli d’equili- 
brio a quelli dimemoria, econ- 
sente di misurare accurata- 
mente gli effetti di un infortu- 
nio. E° un ausilio prezioso per 
medici e fisioterapisti: oggi lo 
utilizzano le squadre di rugby 
diTreviso e Parma». — 


Oltre il giardino 


Francesca (Sissa) cerca di trovare 
risposte dalla chimica teorica 


MARY B. TOLUSSO 


rancesca Menescardi 
giunge da Milano, do- 
ve ha vissuto trent’an- 
ni: «E dove mi sono lau- 
reatain Chimica. Ho poi conse- 
guitoil dottorato, sempre a Mi- 
lano, dopo di che mi sono tra- 
sferita a Genova due anni per 
il post doc e ora sono a Trie- 


ste». Infatti Francesca è attiva 
alla Sissa dallo scorso giugno: 
«La città mi piace moltissimo. 
Avendo vissuto per molto in 
una metropoli, è facile che una 
città di mare, con la pace che 
caratterizza un luogo più pic- 
colo, mi abbia permesso di ral- 
lentare un po’, di trovare un 
po’ più di tranquillità rispetto 
airitmi serrati di Milano. Oltre 


tutto la Sissa è posizionata in 
un posto in cui si vede il mare 
edè tutto unaltro clima lavora- 
tivo». 

La sua predisposizione per 
la scienza c'è sempre stata: 
«Fin da bambina facevo mille 
domande, chiedevo in conti- 
nuazione “perché”. Ricordo 
che alle scuole medie, la mia 
professoressa di scienze e ma- 


tematica, esasperata da tutti 
questi miei quesiti, a cui talvol- 
ta non riusciva a rispondere, 
midiceva spesso “Vai a fare illi- 
ceo scientifico”. E lì la storia si 
è ripetuta perché la mia docen- 
te del liceo, ugualmente esa- 
sperata dalle domande, midis- 
se: “Vai a fare la facoltà di Chi- 
mica”. Ed effettivamente è 
quello che feci, perché la Chi- 
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Stelle divorate 


Attraverso osservazioni nella lu- 
ce infrarossa, il Mitha individuato 
molti più eventi di distruzione ma- 
reale, che si verificano quando le 
stelle si avvicinano ai buchi neri. 


Il verme dei record 


Lascoperta di alcune uova ha per- 
messo di identificare un verme 
piatto che vive a oltre 6.000 me- 
tri di profondità: si tratta del più 
"abissale" mai identificato. 


Usa, impennata di sifilide 


Negli Stati Uniti siregistra un'e- 
pidemia di malattie sessual- 
mente trasmesse con 2,5 milio- 
ni di casi di clamidia, gonorrea e 
sifilide. 
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mica ti consente di rispondere 
a molte domande sulla realtà 
in cui viviamo. E lì mi sono tro- 
vata a farmi talmente tante do- 
mande chea uncerto punto so- 
no finita nella cosiddetta Chi- 
mica teorica, che sostanzial- 
mente è equiparabile alla Fisi- 
ca quantistica, un campo in 
cui, a uncerto livello, non ci so- 
no più risposte. Quindi sono 
qui a tentare di rispondere a 
delle domande che spesso non 
hanno risposta». Menescardi 
si occupa di intelligenza artifi- 
ciale applicata agli atomi: «Ov- 
vero un modo pertentare di de- 
scrivere gli atomi potenziali al 
fine di studiare i materiali e i 
cristalli che sitrovano nelman- 
tello della Terra, in luoghi che 
non possiamo raggiungere dal 
momento che possiamo scava- 
re fino a 12km. Abbiamo cam- 


FRANCESCA MENESCARDI 
LAUREATA IN CHIMICA 
LAVORA ALLA SISSA 


«Mi occupo di 
intelligenza artificiale 
applicata agli atomi 
per studiare i 
materiali che trovi nel 
mantello della Terra» 


<A Milano ho giocato 
per molti anni a 
softball, ma qui ho 
difficoltà a trovare 
una squadra che sia 
vicina a Trieste» 


pioni delle eruzioni vulcani- 
che fino ad un massimo di 200 
km, ma il raggio della Terra è 
di 6000 km. Attraverso delle si- 
mulazione al computer, sui ti- 
pi di reazione nelle condizioni 
cheimmaginiamo dai campio- 
ni, dalle pressioni e dalle tem- 
perature, simuliamo quindi 
che cosa potrebbe esserci, i 
composti presenti nel mantel- 
lo della Terra con l’obiettivo 
(anche) di prevedere eruzioni 
eterremoti». 

Tra gli hobby della ricercatri- 
ce c'è lo sport: «A Milano ho 
giocato per molti anni a soft- 
ball, ma qui ho difficoltà a tro- 
vare una squadra che sia vici- 
na a Trieste. Amo i puzzle, mi 
rilassano. E sono appassiona- 
ta di videogiochi e romanzi 
fantasy e gialli, prediligo Tol- 
kiene Agatha Christie». — 


AI microscopio 


Avremo il riso Ogm 
sperimentato in Italia 
Se arriva l'ok dell'Ispra 
sara coltivato a Pavia 


ILCASO 


MAURO GIACCA 


9 è un Paese in Eu- 
ropa che è tanto 
all’avanguardia 
nei suoi studi su- 

gli Ogm che, a metà dello 
scorso anno, ilsuo parlamen- 
to ha varato una legge che 
consente airicercatori dispe- 
rimentare le colture di alcu- 
ne piante Ogm in campo 
aperto, e non più soltanto 
nelle serre di laboratorio. L’u- 
niversità di una delle più 
grandi città del Paese ha già 
sviluppato una pianta ali- 
mentare ingegnerizzata e 
proprio questa settimana ha 
richiesto il permesso di colti- 
varla all'aria aperta in una 
delle regioni più popolate 
del Paese in questione. 
Ovviamente, vi chiederete 
quale sia questo Paese così il- 
luminato. Vi stupirà (forse) 
disapere cheè proprio che TT- 
talia. Lo scorso maggio il par- 
lamento italiano ha dato il 
via libera alle cosiddette Tea 
(Tecniche di evoluzione assi- 
stita), un termine dal sapore 
darwiniano-futurista per in- 
dicare quella categoria di or- 
ganismiin cui vengono utiliz- 
zate le metodiche dell’edi- 
ting genetico per modificare 
la sequenza del DNA, senza 
aggiungere geni di specie di- 
verse. E questa settimana l’U- 
niversità di Milano ha deposi- 
tato la richiesta di sperimen- 
tare in campo aperto una va- 
rietà di riso in cui sono stati 
inattivatitre geni che influen- 
zano la suscettibilità della 
pianta a un fungo parassita. 
Tutta la vicenda ruota in- 
torno alconcetto di modifica- 
zioni genetiche. Per decenni, 
le uniche modificazioni pos- 
sibili si sono basate sull’inser- 
zione, nelle piante alimenta- 
ri, di geni aggiuntivi che pro- 
vengono da altre specie. So- 
noqueste le piante transgeni- 
che, il cibo Frankenstein de- 
gli attivisti anti-Ogm. In real- 
tà questi Ogm sono del tutto 
innocui per la salute, visto 
chelamaggior parte del mon- 
do (America del Nord e del 
Sud, la maggior parte dell’A- 
sia e Australia) li continua a 
coltivare e mangiare dagli an- 
ni’90, godendone dei benefi- 


MAURO GIACCA 
DOCENTE DI BIOLOGIA 
ALONDRA E TRIESTE 


ci economici in termini di 
competitività rispetto alle 
colture tradizionali. Ma que- 
stiOgm sono avversati in Eu- 
ropa sulla base di pregiudizi 
e slogan privi di fondamento 
scientifico ma di facile presa 
populista (anche in questi 
giorni diversi dei cartelli 
esposti sui trattori nelle pro- 
teste degli agricoltori inneg- 
giano al rifiuto degli Ogm al 
fine di proteggere la salute). 

La situazione, però, è cam- 
biata 10 anni fa conl’introdu- 
zione delle tecnologie dell’e- 
diting preciso del DNA basa- 
te sulla metodica di CRI- 
SPR/Cas9. Queste tecniche 
consentono di modificare di- 
rettamente specifiche regio- 
ni del DNA con precisione 
chirurgica, ad esempio intro- 
ducendo singole mutazioni 
in maniera controllata. Ecco 
allora che è diventato im- 
provvisamente possibile 
cambiare singoli nucleotidi 
(lelettere A, G, C, T) nel DNA 
delle piante all’interno di ge- 
ni che controllano specifiche 
funzioni, ad esempio, come 
nelcaso del riso dell’Universi- 
tà di Milano, quelli che deter- 
minanola resistenza a un pa- 
rassita. Sono queste piante 
transgeniche? No, perché 
non portano geni estranei ag- 
giuntivi. Sono Ogm? Certa- 
mente, ma di una generazio- 
ne nuova, come se con l’edi- 
ting genetico si mimasse 
quello che di fatto fa la natu- 
ra, ovvero introdurre muta- 
zioni e poi selezionarle se 
queste sono vantaggiose (da 
cui l’immaginifica definizio- 
ne di “Tecniche di evoluzio- 
ne assistita” nella legislazio- 
ne italiana). 


La Commissione Europea 
ha discusso a lungo sul pro- 
blema, mantenendo per di- 
versi anni una posizione 
oscurantistica, di fatto equi- 
parando i due tipi di Ogm e 
quindi proibendoli entram- 
bi. Maora è finalmente giun- 
ta a una posizione più ragio- 
nevole. Lo scorso 24 gennaio 
il Comitato per l'Ambiente 
havotato a favore di una pro- 
posta per dividere le Nuove 
Tecniche Genomiche (New 
Genomic Techniques, NGT) 
in due categorie, con le 
NGT-1 che comprendono i 
nuovi prodotti dell’editing 
genetico preciso e le NGT-2, 
che invece si riferiscono ai 
più classiciOgmconi geni ag- 
giunti. Per i primi, la regola- 
mentazione sarà molto più ri- 
lassata in termini di monito- 
raggio. Ci si aspetta che la 
Commissione legiferi defini- 
tivamente a favore di questa 
normativa entro la fine di 
quest'anno, dopo le consulta- 
zioni di rito con i Paesi mem- 
bri. Il parlamento italiano, 
quindi, ha di fatto anticipato 
ilpronunciamento europeo. 

La richiesta dell’Universi- 
tà di Milano è ora stata depo- 
sitata presso il “Registro pub- 
blico relativo alla localizza- 
zione di emissioni di Ogm 
nell'ambiente ai fini speri- 
mentali” in cui l’ultima richie- 
sta di sperimentazione in 
campo aperto (peraltro boc- 
ciata) risaliva a più di 20 an- 
ni fa. Sarà ora valutata dall’T- 
stituto Superiore perla Prote- 
zione e la Ricerca Ambienta- 
le (Ispra) dopo una consulta- 
zione pubblica della durata 
di un mese. Se approvata, la 
sperimentazione con il riso 
mutato sarà condotta in un’a- 
zienda agricola vicino a Pa- 
via apartire da aprile. 

Cisiattende che, oltre alri- 
so, almeno una dozzina di al- 
tre piante NGT-1 seguiranno 
subito a ruota, tra cui pomo- 
dori, grano e uva per fare il vi- 
no senza pesticidi. Quando 
l’Italia aveva anticipato l’Eu- 
ropa a metà dello scorso an- 
no conla propria legge nazio- 
nale, il ministro Lollobrigida 
aveva esultato: “L'Italia oggi 
è all'avanguardia in Euro- 
pa”. Verissimo. Masi sarà re- 
so veramente conto della por- 
tata culturale di questo even- 
to? — 
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MESSA IN SICUREZZA AMBIENTALE 


Ex Ferriera e Molo VIII 
via libera a nuove opere 


Firmato il decreto interministeriale che autorizza lavori per 38 milioni 
Petrucco (Icop): «Un progetto strategico, e non solo per il Porto di Trieste» 


Maura Delle Case /TRIESTE 


Nuova fase al via per la mes- 
sa in sicurezza e riconversio- 
ne industriale dell’area 
dell’ex Ferriera di Servola. 
Nei giorni scorsi è stato infat- 
ti approvato il progetto di 
messa in sicurezza ambienta- 
le relativo alle opere dell’ac- 
cordo di programma siglato 
dai ministeri dell'Ambiente e 
delle Imprese, decisivo poi- 
ché rappresenta l’anticame- 
raall’avvio dell'iter di proget- 
tazione e realizzazione del 
Molo VIII nel porto di Trie- 
ste. Infrastruttura quest’ulti- 
ma che punta a far diventare 
sempre più rilevante lo scalo 
marittimo giuliano e che ve- 
de giocare un ruolo da prota- 
gonista la friulana Icop. 

Sarà infatti l'azienda di co- 
struzioni di Basiliano a dar 
gambe all’ulteriore tranche 
di lavori nell'ex area della 
Ferriera dove ha già realizza- 
to, sempre nell’ambito 
dell'accordo di programma, 
due interventi consecutivi 
per rispettivi 27 e 16 milioni 
di euro. «Fin qui abbiamo 
provveduto alle demolizio- 
ni, ma non avevamo il per- 
messo di procedere alla siste- 
mazione dell’area. Ora l’ap- 
provazione del progetto ci 
consentirà di allontanare i 
materiali residuati dalle de- 
molizioni e dall’attività side- 
rurgica e di procedere alla 
realizzazione dei piazzali» 
spiega l'amministratore dele- 
gato di Icop, Piero Petrucco, 
che saluta la firma come un 
passaggio fondamentale per 
la successiva realizzazione 
del Molo VIII. «Un passaggio 
- tiene a precisare - che ha be- 


Il porto di Trieste e l'imprenditore Piero Petrucco 


neficiato dell'intervento deci- 
sivo del viceministro all’Am- 
biente, Vannia Gava». 
“Incassato” il via libera al 
progetto di messa in sicurez- 
za ambientale dell’area 
dell’exFerriera, che vale ulte- 
riori 38 milioni di euro, Icop 
intende partire a stretto giro 
con i lavori, «anzitutto - an- 
nuncia Petrucco - provvede- 
remo alla rimozione del co- 
siddetto “nasone“, vale a di- 
re l'alto cumulo di materiale 
della Ferriera, costituito per 


lo più da scarti di produzio- 
ne, poi procederemo con le 
pavimentazioni, lì dove sa- 
ranno poi costruiti i binari 
che inizialmente serviranno 
la piattaforma logistica e in 
futuro anche il Molo VII. 
Perlarealizzazione di que- 
st’opera, che si annuncia stra- 
tegica ai fini dell’ulteriore svi- 
luppo dello scalo, lo scorso 
31 luglio 2023, Icop e HHLA 
PLT, terminalista del porto 
di Amburgo che a Trieste è 
azionista di maggioranza del- 


la Piattaforma Logistica PIt, 
hanno presentato all’autori- 
tà portuale una proposta pro- 
gettuale di partenariato pub- 
blico privato che prevede in- 
vestimenti per iniziali 260 
milioni di euro (poco meno 
diun miliardo aregime). 

«Parliamo di una su- 
per-banchina che si allunghe- 
rà in una prima fase sul mare 
per400 metri e che consenti- 
rà l'approdo di mega navi 
container, rendendo possibi- 
le il traffico delle navi porta- 
container di grandi dimensio- 
ni» spiega Petrucco. La quota 
delle risorse pubbliche previ- 
sta perla prima fase dell’ope- 
ra potrebbe arrivare dai fon- 
di stanziati in Finanziaria 
per tutta la portualità italia- 
na (550 milioni) e vale il 
49% dei 260 milioni d’inve- 
stimento previsti per la pri- 
matranche. 

Tempi? Avanzatala propo- 
sta da parte dei proponenti, 
l'autorità portuale deve pro- 
cedere alla manifestazione 
d’interesse e predisporre il 
bando. «Se tutto va bene la 
procedura potrebbe conclu- 
dersi peril 2024, e ilavori ini- 
ziare nel 2025» ipotizza l’ad 
diIcop. Oltre alle opere all’in- 
terno del porto, Icop è impe- 
gnata su diversi altri fronti, 
sia in Italia che all’estero. 
L’impresa di Basiliano, forte 
di 92 milioni di ricavi nel 
2022, sta realizzando impor- 
tantilavori nel settore dei mi- 
crotunnel, tra gli altri il colle- 
gamentoin corso di esecuzio- 
ne per il rigassificatore di Ra- 
venna e un’opera per Trans- 
canada appena conclusa in 
Messico.— 
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INTERVENTO AL TAR DI LECCE 


Ex Ilva da riconvertire 
La Regione Puglia 
a fianco della Danieli 


BARI 


La Regione Puglia ha deposi- 
tato al Tar di Lecce un inter- 
vento ad adiuvandum e di co- 
stituzione per appoggiare il ri- 
corso presentato dalla friula- 
na Danieli & C. Officine mec- 
caniche di Buttrio, multinazio- 
nale dell'acciaio, nel chiedere 
l'annullamento  dell'affida- 
mento da parte di Dri d'Italia, 
interamente controllata da In- 


vitalia, ai tedeschi di Paul 
Wurth dell'appalto per la rea- 
lizzazione degli impianti per 
la produzione del cosiddetto 
preridotto (Direct Reduced 
Iron) nell'area dell'ex Ilva di 
Taranto. L'udienza di merito 
è fissata peril 13 marzo. 
L'affidamento rientra nel 
piano di conversione verde de- 
gli impianti della città puglie- 
se, la cosiddetta decarboniz- 
zazione, in parte finanziata 


con il Pnrr per circa un miliar- 
do di euro. Nell'intervento ad 
adiuvandum della Regione 
Puglia, a firma di Rosanna 
Lanza e Anna Bucci dell'avvo- 
catura regionale, si sostiene 
che la Paul Wurth ha «presen- 
tato un'offerta difforme dalle 
richieste che emergevano dai 
documenti di gara», limitata 
«solo alla progettazione e for- 
nitura, senza costruzione 
dell'impianto, manifestando 
sul punto solo la disponibilità 
a eventualmente prestare con- 
sulenza». Per la messa in fun- 
zione, occorrerà «comunque 
individuare - fa rilevare la Re- 
gione - un altro soggetto che 
provvederà alla costruzione», 
avviando «un ulteriore proce- 
dimento senza alcuna certez- 
zain ordine ai tempi di realiz- 
zazione». La Danieli, invece, 


si «è vista rifiutare l'offerta», si 
legge ancora nel documento 
della Regione, pur avendo 
proposto un «contratto chiavi 
in mano», con «tempi certi di 
completamento entro il 30 
giugno 2026, il possesso di 
una tecnologia referenziata 
per l'utilizzo di gas naturale e 
idrogeno quali agenti riducen- 
ti, la capacità dell'impianto di 
produrre da un minimo di 2 
milioni a un massimo di 2,5 
milioni di tonnellate l'anno». 
La Regione Puglia chiede 
quindi, con un intervento 
«meramente adesivo al ricor- 
soeaimotivi aggiunti» di «an- 
nullare i provvedimenti impu- 
gnati e, per l'effetto, disporre 
il subentro della società Da- 
nieli & C. Officine meccani- 
che nell'aggiudicazione e nel 
contratto d'appalto». — 


Cihalasciati 


SOSTENIBILITÀ 


Decarbonizzazione, 
il rating di Fincantieri 
soprala media europea 


TRIESTE 


Fincantieri ha ottenuto per il 
quarto anno consecutivo da 
Cdp, ex Carbon disclosure 
project, ente no profit indi- 
pendente di riferimento per 
la rendicontazione ambien- 
tale, la valutazione A-. Lo ren- 
de noto lo stesso gruppo trie- 
stino. Il rating ottenuto, spie- 
ga una nota di Fincantieri, «è 
più alto della media europea 
(pari alla lettera B) e confer- 
ma la centralità strategica 
delle tematiche Esg nell'am- 
bito del piano industriale e di 
sostenibilità 2023-2027, che 
vede il gruppo in prima linea 
come enabler della transizio- 
ne greene digitale perilcom- 
partonavale». 

In particolar modo, «è sta- 
to riconosciuto l'impegno di 
Fincantieri nella decarboniz- 
zazione non solo del prodot- 
to e del trasporto marittimo 
ma dell'intero ciclo produtti- 


vo. Tra gli obiettivi presi in 
considerazione, la riduzione 
delle emissioni di gas a effet- 
to serra di Scope 1 e 2, del 
20% entro il 2030, il Net Ze- 
ro cruise vessel entro il 2050 
e il raggiungimento del 
100% di impiego di energia 
elettrica da fonti rinnovabili 
entro il 2030». Il gruppo os- 
serva che «viene premiata in- 
fine l'accelerazione evoluti- 
va delle molteplici iniziative 
inatto, dalla ricerca e svilup- 
po di combustibili alternativi 
e nuovi sistemi propulsivi 
perle navi, all'efficientamen- 
to e ottimizzazione del pro- 
cesso produttivo». 

Cdp assegna punteggi in 
una scala divalutazione da D 
(minimo) ad A (massimo), 
valutando le performance di 
oltre 23 mila società nella ge- 
stione e nel monitoraggio 
dei rischi e delle opportunità 
connesse al cambiamento cli- 
matico. — 


CONFINDUSTRIA UDINE AL WAICF DI CANNES 
«Intelligenza artificiale 
strada per il futuro» 


UDINE 


«L'intelligenza artificiale ha 
già sviluppato un impatto si- 
gnificativo sull'industria ma- 
nifatturiera, destinato a cre- 
scere.L’IA è destinata a colla- 
borare congliesseriumani, il 
cui ruolo resterà insostituibi- 
le, per rimodulare i processi 
operativi in modo più rapido 
ed efficiente, apportando si- 
curi benefici sul fronte della 
sostenibilità e migliorando i 
profitti». E l'approccio alla 
nuova tecnologia non può es- 
sere il timore. «Non si tratta 
di prevedere il futuro o di te- 


Elisabetta Frontoni 


Lo annunciano addolorate 
le figlie DEBORA e GABRIEL- 
LA, ANDREA, STEFANO e 
gli adorati nipoti. 


I funerali si terranno lunedì 
12 febbraio, dalle 12:30, nel- 
la chiesa di P.le Rosmini. 


Trieste, 10 febbraio 2024 


Ciao 
Elisabetta 


FABIA 


Trieste, 10 febbraio 2024 


merlo. Si tratta di dare forma 
al futuro. E questo che dob- 
biamo fare: sostenere l’inno- 
vazione, alimentare i pro- 
gressi dell’IA in modo etico e 
riposizionare l'Europa come 
la potenza industriale che do- 
vrebbe essere in questo mon- 
do guidato dall’IA». A dirlo 
Anna Mareschi Danieli, vice- 
presidente di Confindustria 
Udine, dal palco del Waicf, 
l’eventointernazionale appe- 
na conclusosi a Cannes dedi- 
cato proprio all’IA, al quale 
ha partecipato con quindici 
aziende del territorio.— 
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XXVII ANNIVERSARIO 


"Lasciate che l'oggi abbracci il 
passato col ricordo ed il futuro 
col desiderio." 


Khalil Gibran 


Alessandro Paluello 
Ieri: Come è vicino. 
I genitori 


Trieste, 10 febbraio 2024 
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Mediobanca, sei mesi super 
‘profitti i in crescita del 10% 


Risultato a 611 milioni spinto dal settore assicurativo con la quota in Generali 
L'ad Nagel sul Ddl Capitali: «Provvedimento che sarà difficile applicare» 


Luigi dell'Olio / MILANO 


Conti record, focus sulla ge- 
stione dei patrimoni e riserve 
espresse in merito al Ddl Capi- 
tali che potrebbe rivoluziona- 
re gli equilibri al vertice di Me- 
diobanca, con ricadute dirette 
anche su Generali. Quella di ie- 
ri è stata una giornata impor- 
tante per l’istituto di Piazzetta 
Cuccia, che ha annunciato di 
aver chiuso il primo semestre 
dell’esercizio 2023/2024 coni 
ricavi saliti del 4,3% nel con- 
fronto annuo a quota 1,731 mi- 
liardi dieuro, grazie a unbalzo 
del margine di interesse spin- 
todaitassi alti per996,5 milio- 
ni(+18,2%). 

Gli asset finanziari sono sali- 
ti di 5,5 miliardi, il margine 
d’interesse a 997 milionie il co- 
st/income è rimasto stabile al 
42%. Bene anche l’utile netto, 
a 611 milioni e in progresso 
del 10%, un livello mai rag- 
giunto prima, con l’utile per 
azione a quota 0,72 euro.Ipro- 
fittisono stati spinti in partico- 
lare dal settore assicurativo 
per 223,4 milioni (si tratta so- 
prattutto della partecipazione 
inGenerali), seguito dalle atti- 
vità di credito al consumo (per 
194,1 milioni), quindi dal cor- 
porate e investment banking 
(108,3 milioni) e — a seguire - 
dal wealth management 
(100,2 milioni). 

Numeri rivendicati con or- 
goglio dall’ad Alberto Nagel, il 
quale ha evidenziato come sia- 
no state poste «solide basi per 
lo sviluppo delle iniziative del 
piano d’impresa». Quanto 
all’intero esercizio, il manager 
ha detto di attendersi un pro- 
gresso dell’utile per azione 
nell’ordine del 20%. «Pensia- 


In primo piano da sinistra l'amministratore delegato Alberto Nagere il presidente Renato Pagliaro 


modi generare 230 basis point 
di capitale, a fronte di una sti- 
ma di 220 e dei 160 dello scor- 
so anno». Quindi ha sottolinea- 
tolavolontà di puntare con for- 
za sulla gestione dei patrimo- 
ni, filone che conserva una 
buona redditività per le strut- 


Focus sulla gestione 
dei patrimoni, attività 
considerata in grado 
di generare redditività 


ture bancarie capaci di offrire 
servizi di consulenza ai clienti 
imprenditori e professionisti. 
Meno entusiasmo ha mo- 
strato Nagel nei confronti del 
Ddl capitali, che attribuisce un 
peso crescente ai soci forti ri- 


spetto alla lista del cda uscen- 
te. Uncambio di rotta da parte 
dellegislatore che potrebbe fa- 
vorire l'accoppiata Caltagiro- 
ne-eredi di Del Vecchio sia per 
la conquista di Mediobanca (a 
scapito proprio del cda in cari- 
ca), sia relativamente a Gene- 
rali, offrendo così un’opportu- 
nità di riscatto dopo il succes- 
so ottenuto nel 2022 dalla lista 
capeggiata dal cda uscente e 
sostenuta da Mediobanca. 

Il gruppo del Leone sarà 
chiamato a rinnovare i vertici 
nella primavera del 2025 e le 
nuove regole potrebbero dun- 
que invertire i rapporti di for- 
za. «Il Ddl Capitali è un provve- 
dimento che sarà difficile ap- 
plicare e che richiederà inter- 
venti correttivi se si vorrà ren- 
derlo applicabile», ha sottoli- 
neato Nagel a margine della 


presentazione della semestra- 
le. A titolo di esempio, ha poi 
evidenziato che, con le nuove 
norme, «qualora la lista del 
cda risultasse prima nel voto 
assembleare il presidente o 
l'ad indicati dal board non 
avrebbero la certezza di essere 
eletti e anzi ci sarebbero forti 
dubbi sulla loro possibile ele- 
zione». Comunque il numero 
uno della banca d’affari ha ma- 
nifestato la volontà di mante- 
nere un canale di dialogo aper- 
to conl’esecutivo. «E onesto di- 
re che questo governo ha fatto 
diversi provvedimenti molto 
centrati e coraggiosi, come la 
riforma del superbonuse in ge- 
nerale una politica economica 
e fiscale che è stata conservati- 
va e ha generato ottimi livelli 
dioccupazione». — 
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La sede di Civibank a Cividale del Friuli 


CiviBank torna a fare utili 
10,7 milioni nel 2023 
«Rafforzeremo le filiali» 


UDINE 


CiviBank torna all’utile. È di 
10,7 milioni di euro il saldo 
del conto economico 2023, 
dopo la perdita di 33,8 milio- 
ni dell’esercizio precedente 
determinatadall’allineamen- 
to alle policy della capogrup- 
po Sparkasse. La banca sta 
mettendo a punto un piano 
di sviluppo, compreso nel 
nuovo piano industriale di 
Sparkasse, annunciato per 
aprile, «che in maniera più 
strutturata - dichiara la presi- 
dente Alberta Gervasio - ca- 
ratterizzerà CiviBank nel 
prossimo triennio». Nel pia- 
no unaserie di azioni «finaliz- 
zare ad unrafforzamento del- 
la presenza sulterritorio», an- 
ticipa il direttore generale Lu- 
ca Cristoforetti. Peraltro la 
riorganizzazione della ban- 
caèdi fatto partita «stiamo la- 
vorando - ancora il dg - per 
trasformarci da banca gene- 
ralista a banca specializzata 
strutturata su tre filiere, una 
dedicata alle aziende, una al 
retail e una al private, tutte 
ad alta specializzazione». E 
dettagliando il rafforzamen- 
to, «mi riferisco ad interventi 
di potenziamento delle filiali 
e anche - aggiunge Cristofo- 
retti - all'apertura di nuove fi- 
liali, convinti ci siano spazi 
per una banca del territorio, 


e certi del valore della “fisici- 
tà” nella relazione con il 
cliente». Una scelta che porte- 
rà con sé anche un rafforza- 
mento occupazionale, con 
nuove assunzioni in pro- 
gramma. 

Tornando alla proposta di 
bilancio, licenziata ieri dal 
cda, vede la raccolta diretta 
da clientela sostanzialmente 
invariata rispetto al ’22, a 
3,24 miliardi di euro, salgo- 
noinvece le attività di consu- 
lenza al risparmio, con mas- 
sea 934 milioni, +3%. Flette 
il credito alla clientela, valo- 
re 3,52 miliardi, -10,5%, a 
causa «della contrazione del- 
ladomanda di credito», spie- 
ga il dg. I ricavi si sono atte- 
stati a 125,6 milioni, +1,4%, 
a fronte di costi per 77,6 mi- 
lioni, -25,3%, da qui l’utile di 
esercizio di 10,7 milioni. Mol- 
to buonigli indicatori su qua- 
lità delcredito e solidità. 

Dopo aver archiviato un 
’23 positivo, nel ’24 «preve- 
diamo di crescere sia per 
quel che riguarda gli impie- 
ghi che negli affidamenti che 
nella raccolta», conclude il 
dg che si dichiara fiducioso 
per l’anno appena iniziato, e 
per gli effetti che una riduzio- 
ne dei tassi determinerà nel- 
la seconda parte del’24.— 

E.D.6. 
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SHOPPING FRANCESE IN ITALIA 

La Triveneta Cavi 
comprata da Nexans 
«Investimenti e lavoro» 


Il magazzino di sO Cavia Brendola 


VICENZA 


Nexans, leader mondiale nel- 
la progettazione e produzio- 
ne di sistemi e servizi in cavo, 
fa shopping in Italia acqui- 
stando La Triveneta Cavi. 

La società vicentina è spe- 
cializzata nei cavi per media 


e bassa tensione. Fondata nel 
1965 da Ermenegildo Scala- 
brin, Gastone Massignan e 
Bruno Gobetti, registra un fat- 
turato di circa 800 milioni. 
Con 700 dipendenti opera in 
Italia con quattro unità pro- 
duttive: due per la produzio- 
ne di cavi a Brendola, uno a 


Tolentino (Macerata) e unim- 
pianto di trafilatura del rame 
a Montecchio Maggiore. 
«L'acquisizione sarà una pie- 
tra miliare nel nostro percor- 
so per diventare un player glo- 
bale dell’elettrificazione - ha 
commentato Christopher 
Guérin, ceo di Nexans, grup- 
po che nei primi nove mesi 
del 2023 ha fatturato circa 5 
miliardi di euro -. La combina- 
zione delle due società sarà 
un vero catalizzatore per la 
produzione di cavi in Veneto, 
porterà investimenti signifi- 
cativi e posti di lavoro». 
Nexans, quotata a Parigi, ie- 
ri ha chiuso a 90,25 euro per 
azione (+5,87%). Banca Fi- 
nint, advisor finanziario de 
La Triveneta Cavi, è stata ori- 
ginator dell'operazione, e 
con lo studio legale Albarello 
Spazzini & Associati, ha forni- 
to assistenza. Luciano Colom- 
bini (Gruppo Banca Finint) af- 
ferma: «Abbiamo lavorato 
per individuare il miglior 
partner possibile, che permet- 
terà all'azienda di proseguire 
i propri piani di sviluppo». — 
N.BR. 
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OGNI GIORNO A FIANCO DELLE IMPRESE 


Associazione Piccole 
e Medie Industrie 
del Friuli Venezia Giulia 


www.confapifvg.it 
info@confapifvg.it 
tel. 0432-507377 
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onè facile, a distanza di un’ottantina d’anni, riusci- 

re a distinguere la tragedia di un intero popolo co- 

stretto ad abbandonarela propria terra dalla retori- 

ca che, inevitabilmente, attanaglia celebrazioni, 
convegni, cerimonie. Che pure sono necessarie e benvenute, 
perché consentono a istriani, fiumani e dalmati e ai loro di- 
scendenti, sparsi nelle più disparate lande del globo, di riceve- 
re un risarcimento — sia pure immateriale — per le ingiustizie 
subìte e per l’inverecondo oblio che per oltre mezzo secolo ha 
circondato l’esodo di trecentomila italiani. 

Quello del Giorno del Ricordo, cheoggi ricorre, è un risarci- 
mento della Storia ed è ancora lontano dal dirsi compiuto. 
Ma certo la legge istitutiva del 2004, figlia della caduta del 
Muro, della dissoluzione della Jugoslavia, del processo di ri- 
conoscimento reciproco dei torti subiti e della cocciutaggine 
di chi ha lottato per suturare questa ferita che ancora sangui- 
na, è unalegge sacrosanta, attesa, giusta. 

Ora siamo qui, a guardare l’immagine assurta a simbolo 
dell’esodo. Mostra gli ultimi italiani nel febbraio 1947 lascia- 
re Pola, ultima enclave tricolore istriana ceduta al marescial- 
lo Tito: figure disperate, infagottate da cappotti e sciarpe, vol- 
ti sbigottiti, mani che stringono valige, carretti stipati di bau- 
li. Sullo sfondo, pronto a salpare, il piroscafo “Toscana”, dove 
fra poco quell’umanità dolente siimbarcherà per disseminar- 
si nel mondo, assieme alla moltitudine di profughi che l’han- 
no preceduta. Ecco: è quella foto in bianco e nero che si do- 
vrebbe tenere a mente per cercare di comprendere la portata 
dell’accaduto. Quello di cui si avverte il bisogno - oggi più che 
mai-è un’interpretazione ripulita da tutte le strumentalizza- 
zioni che dal termine della Seconda guerra mondiale fino ai 
giorni nostri, hanno contraddistinto la narrazione (finanche 
la negazione) dell’esodo e delle atrocità che l’hanno provoca- 
to, rappresentato innanzitutto dall’orribile crimine delle foi- 
be. 

Istriani, fiumanie dalmati hanno patito la rimozione impo- 
sta da un'Italia sconfitta, che cercava di nascondere sotto al 
tappeto dell’indifferenza le proprie responsabilità; hanno 
sopportato l’insulto di essere definiti “fascisti” da una compo- 
nente cospicua della sinistra; di contro, sono diventati mezzo 
dirivalsa prima, e di ricerca di consenso poi da parte della de- 
stra. 

Il percorso che ha portato all’istituzione del Giorno del Ri- 
cordo è stato faticoso, doloroso, frustrante. Costellato da bat- 
taglie perse. Infarcito da sopracciglia alzate, sospiri d’insoffe- 
renza. Ed è riuscito a progredire solo quando l’evolversi della 
Storia ha portato ai primi gesti di reciproca comprensione e 
autocritica, quando la politica e la diplomazia hanno ritrova- 
tola strada di un complicatissimo dialogo. 

Il cammino verso la conoscenza delle complesse vicende 
del confine orientale è stato intrapreso. Ma il traguardo della 
restituzione della dignità a genti così a lungo bistrattate nonè 
ancoraraggiunto. Ognunodi noihala possibilità di capire me- 
glio. La visita allo sconvolgente Magazzino 18, ora ospitato al 
Magazzino 26 del Porto Vecchio di Trieste, è una tappa alla 
portata di chiunque: lì sono esposte le masserizie depositate 
dagli esuli in fuga e mai più recuperate. Aggirarsi tra le cata- 
ste di sedie, i ritratti scoloriti, iquadernie le pagelle di scolari 
oggi ormai ultraottuagenari, le madie e i tavoli da cucina, i 
ninnoli che un giorno arredarono le case di quei nostri fratel- 
li, può aiutare ad aprire definitivamente gli occhi. — 


SULL'ESODO ERRORI 
E UN SILENZIO COLPEVOLE 
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Le masserizie degli esuli in Porto vecchio a Trieste 


i prova anche in questi tempi 

una certa ritrosia ad esprimere 

i propri sentimenti sull’esodo 

degli Istriani tanto più se si ap- 
partiene alla generazione nata alla fi- 
ne della guerra la quale non ne ha vis- 
suto gli avvenimenti ma di essi porta il 
ricordo ed anche i segni trasmessi lo- 
ro dai genitori che li dovettero soffrire 
e subire. Alle generazioni del dopo- 
guerra resta comunque nitida la me- 
moria dei settanta e più anni vissuti, 
con le proprie famiglie, da esuli ad un 
passo dalla casa, dalla terra e dai valo- 
ri che sarebbero stati quelli della pro- 
pria vita futura se le conseguenze del 
conflitto non fossero ricadute anche 
sudiloro. 

E proprio su questi aspetti che meri- 
ta fare unariflessione percapire quan- 
ti errori ed omissioni sono stati com- 
piuti in questo lasso di tempo pur nel- 
la consapevolezza che per fortuna, no- 
strae delle future generazioni, il confi- 
ne si è trasformato in un continuum 


che unisce popolazioni che da entram- 
be le parti hanno superato esperienze 
tanto traumatiche. 

Nel nostro paese tuttavia non si pos- 
sono non censurare i comportamenti 
grandemente colpevoli di chi ha taciu- 
to e nascosto con pervicacia e per de- 
cenni il dramma degli esuli e delle vit- 
time dei titini o ancor peggio di chi li 
ha considerati, ece ne sono tuttora, co- 
me “fascisti” che fuggivano dall’Istria 
per sottrarsi a colpe che non avevano, 
anziché come italiani che dimostraro- 
no di esserlo e di voler rimanere tali 
perdendo le radici, i beni e gli affetti, 
come avvenne per i nostri genitori e 
nonni: interpreti veri dello spirito del- 
la Costituzione repubblicana e dei 
suoi valori identitari, a differenza di 
quelli. 

Purtroppo il conformismo, il pensie- 
ro a senso unico e la debolezza della 
classe politica che pur creòla rinascita 
del paese, prevalsero, salvo poche me- 
ritorie eccezioni, umiliando così una 


intera grande comunità di italiani. Bi- 
sogna dare atto, nel contempo, che 
salvo rarissime eccezioni, quelle fami- 
glie esuli seppero insegnare a noi figli 
la cultura della tolleranza e anche del- 
la sopportazione per le ingiustizie che 
quei silenzi e quelle offese dei negazio- 
nisti hanno continuato a causare, po- 
nendo le premesse per una conviven- 
za fatta dirispetto e collaborazione. 

Tutto questo è documentato appun- 
to nei ricordi della generazione del do- 
poguerra. Si saliva talvolta alla foiba 
di Basovizza, allora luogo di culto pri- 
ma ancora che monumento naziona- 
le, per osservare un buco oscuro tragi- 
camente simile a tanti altri sparsi per 
l’Istria, dove oltre alle vittime, anche 
molti genitori avevano rischiato con- 
cretamente di essere gettati durante 
l’occupazione titina perché vestivano 
la divisa italiana o semplicemente in 
quanto italiani. 

Il silenzio sull’esodo continuò per 
decenni fino a quando i rapporti con 
lavicina Slovenia divennero più inten- 
si. Se è consentita una testimonianza 
personale, a questo risultato contri- 
buì in modo determinante la politica 
estera promossa negli anni ottanta 
proprio dalla Regione Friuli Venezia 
Giulia e dai Presidenti dell’epoca. 

La Comunità di lavoro Alpe Adria 
che univa le regioni di confine, Slove- 
nia e Croazia a est, dell’ Austria e Ba- 
viera a nord, fu fondamentale per apri- 
re i confini, quando da Roma essa ve- 
niva ancora guardata con scetticismo. 
E fuin quella prospettiva che perla pri- 
ma volta nel 1980 venne proposto, sia 
pure in via informale al Quirinale, in 
occasione del programma perla visita 
del Capo dello Stato, di sostare presso 
idue monumenti: la Foiba e la Risiera 
di San Sabba. Non se ne fece nulla e 
nonsicapì se ciò fosse dovuto a una ec- 
cessiva prudenza dello staff quirinali- 
ziooalfattocheitempinon erano ma- 
turi. 

Fu invece il Presidente Cossiga nel 
1991 il primo Capo dello Stato italia- 
no arendere omaggio al luogo: venne 
così finalmente resa giustizia alla me- 
moria delle vittime ma fu riconosciu- 
to contestualmente il diritto di queste 
popolazioni a veder riconosciuta una 
pagina di storia per loro tragica e che 
tuttora troppi ancora non conoscono 
nelnostro Paese. — 
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1 Giorno del Ricordo richiama nuovamen- 
teil popolo italiano ad una doverosa rifles- 
sione. Esattamente vent’anni dopo l’ado- 
zione della Legge Menia, che istituì il Gior- 
no del Ricordo per “conservare e rinnovare la 
memoria della tragedia degli italiani e di tutte 
le vittime delle foibe, dell’esodo dalle loro ter- 
re degli istriani, fiumanie dalmati nel secondo 
dopoguerra e della più complessa vicenda del 
confine orientale”. 
La data del 10 febbraio richiama alla mente 
la firma del trattato di pace del 1947 e associa 
aquesta tutte le tormentose vicende che prece- 


dettero e che seguirono tale data. Nellamemo- 
ria del popolo italiano scorre rapido il pensiero 
dal Risorgimento alla prima guerra mondiale, 
agli eventi che condussero all’inclusione di 
una parte delle “Terre Irredente” in seno ai con- 
fini dell’allora Regno d’Italia: attese, sospiri, sa- 
crifici, aneliti per dare una medesima patria 
agli italiani, dopo aver seriamente rischiato di 
essere sconfitti durante la Grande Guerra. A 
questi pensieri si associano quelli che si riferi- 
scono alle decisioni diplomatiche del primo do- 
poguerra, altrattato diRapallo sui nuovi confi- 
ni fra Regno d’Italia e Regno dei Serbi, Croati e 


Sloveni, agli accordi di Roma per la spartizio- 
ne della citta di Fiume. 

Già in quei primi momenti del primo dopo- 
guerra, quando apparve chiaro che, tranne la 
città di Zara ele isole di Lagosta e Pelagosa, tut- 
tala Dalmazia fino a Capo Pianca non sarebbe 
stata trasferita all'Italia, malgrado le decisioni 
prese a Londra nel 1915, iniziò il primo triste 
esododicittadiniitaliani di Dalmazia. Le remi- 
niscenze corrono poi alla politica del regime fa- 
scista nei confronti dei territori orientali e del- 
le popolazioni ivi residenti, all’allineamento 
della politica estera italiana con quella della 
Germania nella seconda metà degli Anni Tren- 
ta, alla seconda guerra mondiale, all’invasio- 
ne della Jugoslavia da parte di Germania e Ita- 
lia, al conflitto durissimo a cui parteciparono 
le forze nazionalsocialiste, fasciste e ustascia 
(tedeschi, italiani, croati), contrapposte ai ser- 
bi monarchici e ai comunisti jugoslavi. E poi la 
riflessione si concentra sulla conclusione della 
seconda guerra mondiale in Istria, Quarnero e 
Dalmazia, sulle violenze contro le popolazioni 
civili, suirastrellamenti, sulle foibe, sulle occu- 


pazioni arbitrarie. Il mondoconosce poco i me- 
si successivi alla conclusione del conflitto, Ver- 
garolla, le pressioni perindurre le popolazioni 
a partire, la firma deltrattato di pace, l'enorme 
esodo e le condizioni strazianti in cui si svilup- 
pò l’esodo istriano, quarnerino e dalmata do- 
po il 1947. Le parole pronunciate ieri a Roma 
dal Presidente Mattarella hanno riassunto per- 
fettamente questi aspetti. 

La recente notizia della volontà del governo 
di creare un Museo dell’Esodo in un prossimo 
futuro conforta coloro che sono desiderosi di 
conoscere meglio questa triste e sofferta pagi- 
na di storia italiana. Tale museo a Roma si af- 
fiancherà a quanto possono offrire, nella città 
di Trieste, il centro di documentazione alla Foi- 
ba di Basovizza, il Centro Profughi di Padricia- 
no, il Magazzino 18 sito nel magazzino 26 del 
porto vecchio di Trieste. Il ricordo si dilata 
ogni anno di più, la ricerca si estende ed il desi- 
derio di conoscenza storica è direttamente pro- 
porzionale all'importanza che viene assumen- 
do tale doloroso capitolo del passato della no- 
stra gente. — 
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Le “Torri d'Europa” 
tra serrande abbassate 
e tentativi di rilancio 


Viaggio all'interno del centro, dove su 90 fori commerciali 40 sono chiusi 
Il direttore Minniti: «Mercato difficile ma stiamo lavorando ad altre aperture» 


Gianpaolo Sarti 


Forse è finita un’era o forse ne 
deve iniziare un’altra: quella 
post Covid, alla prese però 
con l’esplosione del commer- 
cio online. Sta di fatto che le 
“Torri d'Europa”, sono ormai 
una sorta di cimitero di nego- 
zi chiusi. C'è poco da girarci at- 
torno: primo, secondo o terzo 
piano, sono le serrande abbas- 
sate a catturare l’occhio del 
cliente. E lo dicono i numeri: 
su novanta fori commerciali, 
quaranta hanno le serrande 
giù. 

Masi fa untorto alla direzio- 
ne, così come agli imprendito- 
riche ancora resistono (fino a 
quando?), a dire che è tutto 
brutto e triste. Qualcosa in ef- 
fetti va— c'è un vivo via vai da 
Mediaworld, all’Ipercoop, al 
cinema e al pub vicino, ad 
esempio — ma questo qualco- 
sa, sembra pochino: il centro 
commerciale, visto nel suo in- 
sieme, è desolante. 

Elo è soprattutto perché un 


certo giro di clientela non 
manca. Ieri mattina, trale die- 
ci e l’una, complice la giorna- 
ta piovosa, gli spazi erano 
piuttosto animati. Ma la pre- 
senza di acquirenti a spasso 
nei grandi corridoi — giovani 
(pochi), anziani del quartiere 
a bere il caffè, qualche fami- 
gliola con bimbi al seguito — 


Manca il traino 

dei grandi marchi 
dell’abbigliamento 
per attirare clienti 


non faceva altro che calcare l’i- 
dea della desertificazione cir- 
costante. L’immagine è quel- 
la di un luogo-non luogo, co- 
me un grande aeroporto con 
pochi aerei e destinazioni. 
D'altronde, come fanno no- 
tare gli stessi habitué (soprat- 
tutto commercianti, che lì, 
proprio lì, ci vengono spesso 
per vendere e trattare la pro- 


pria merce, e lo fanno da an- 
ni), alle Torri manca un po’ 
tutto. Primo: non cisono mar- 
chidi rilievo capaci di attrarre 
e fare da volano. Tipo, senza 
fare pubblicità: realtà impor- 
tanti, spesso presenti nei cen- 
tricommerciali che contano — 
come Zara, H&M, Decathlon, 
per citare alcuni — alle Torri 
nonsitrovano. 

Secondo. Manca una vera 
area dedicata alla ristorazio- 
ne. Insomma: locali, spazi 
per un aperitivo, una cena e 
quant’altro. Se si escludono il 
pub al piano alto (l’Old Sa- 
loon, che funziona molto in 
abbinamento al cinema “The 
space” accanto: film e poi bir- 
ra e panino, o viceversa), i 
due baral primo pianoe al pia- 
noterra, la piadineria e l’Anta- 
lya Kebab del secondo, altro 
nonesiste. 

Terzo: il parcheggio si pa- 
ga. E pazienza se facendo ac- 
quisti in qualche negozio 
(non tutti, appunto), il costo 
è poi coperto. «E l’idea stessa 


di pagare prima, senza nem- 
meno aver ancora comprato, 
che dà fastidio ai triestini», 
spiega un commerciante. 

La morìa di negozi è un pu- 
gno nello stomaco. Il McDo- 
nald’s, ad esempio, ha gettato 
la spugna un paio di anni fa e 
tutta quell’ala, oggi, è vuota. 
Una parte degli spazi ora è in 


Corridoi ormai vuoti 

e poche opzioni 

sul fronte ristorazione 
Ma il parcheggio si paga 


cantiere perché dovrebbe in- 
sediarsi un nuovo investitore, 
mailresto? 

Il biglietto da visita è peral- 
tro evidente fin da subito: en- 
trando dall’ingresso che dà su 
via D’Alviano, sulla destra si 
notano, in sequenza, la farma- 
cia (aperta abbastanza recen- 
temente), il pub e il cinema. 
Di fronte, invece, una fila di 


“ Dal 2003 
i nelrione 
= di Ponziana 


LE IMMAGINI 


I lunghi corridoi vuoti del centro 
commerciale "Torri d'Europa" 
aperto nel 2003. Quest'anno è 
quindi il ventunesimo anniversa- 
rio dall'apertura del sito nel rione 
di Ponziana. Nelle foto di France- 
sco Bruni le molte serrande ab- 
bassate da tempo. 


grandi spazi vuoti e chiusi. La 
scena si ripete più o meno co- 
sì nel resto del centro com- 
merciale. 

Adesempio: perraggiunge- 
re Oviesse si attraversa un cor- 
ridoio di serrande sbarrate, 
dove non si fa affatto fatica a 
sentire l’eco dei propri passi. 
Superato l’angolo, altra se- 
quenza di fori commerciali in 
attesa di nuovi gestori, dove 
resistono i negozi di abbiglia- 
mento “Sonny Bono” e “DeN 
Store”. 

Ma qualche segnale positi- 
vo c'è, comesottolinea il diret- 
tore delle “Torri” Stefano Min- 
niti che preferisce vedere il 
bicchiere mezzo pieno, più 
che quello mezzo vuoto spo- 
stando l'accento sulle nuove 
aperture: come il negozio di 
tappetialpianterreno inaugu- 
rato a dicembre; o i grandi 
spazicomela drogheria “Dm” 
eil negozio di accessori perla 
casa e di abbigliamento “Pep- 
co” aperti un paio di anni fa; 
o, ancora, sempre al secondo 
piano, “Original Marines (ab- 
bigliamento perbambini e ra- 
gazzi) lanciato nel 2023 e 0D- 
Store lo scorso luglio. 

«Questo è un momento di 
mantenimento — osserva il di- 
rettore—il mercato non è sem- 
plice, ma abbiamo altre nuo- 
ve proposte. Le proprietà pun- 
tano ad attirare nuovi com- 
mercianti tenendo affitti con- 
venienti, accorpando anche 
spazi commerciali. Non man- 
cano gli investimenti — rileva 
Minniti — di recente abbiamo 
sostituito l’intera illuminazio- 
ne con luce aledeora dipinge- 
remo tutto. Abbiamo inoltre 
adibito nuove aree giochi per 
bimbi e grandi spazi pericom- 
pleanni. Gli investimenti ci so- 
noe sonoimportanti». — 
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IL COMMENTO 


Lo store manager 
«Tanti gli addii 
inperiodo Covid» 


«Sitratta di un centro com- 
merciale 'condominiale", 
dove ogni singolo negozio 
fa riferimento a proprietà di- 
verse tra loro e quindi non 
credo sia così facile organiz- 
zarne la commercializzazio- 
ne».Eilcommento di Stefa- 
no Rebek, store manager 
che conosce molto bene la 
realtà delle ‘Torri D'Euro- 
pa", dove lavora da vari an- 
ni. 

«Inoltre — aggiunge — ho 
notato molte chiusure pro- 
prio durante il periodo delle 
limitazioni dovute alla pan- 
demia da Covid che avran- 
no certamente messo in gi- 
nocchio molte piccole 
aziende spingendole, ma- 
gari, a non rinnovare gli af- 
fitti in scadenza proprio in 
quel periodo. Nonostante 
tutto — osserva ancora — ve- 
do l'ottimo lavoro svolto 
dalla direzione, infatti ulti- 
mamente ci sono state del- 
lenuove aperture e si respi- 
ra aria di ottimismo. E pare 
— afferma infine lo store 
manager — che ci siano an- 
che delle ulteriori aperture 
inarrivo». 

G.Sì 
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Imprese femminili 


Dalle 9.15 del 13 febbraio alle 
16.30 del 13 marzo si potrà pre- 
sentare alla Camera di commer- 
cio domanda di contributo per pro- 
getti dii mprenditoria femminile. 


Il ricordo di Borselli 


Sul molo VII la scritta con cui i col- 
leghi del triestino Paolo Borselli 
hanno voluto omaggiarne la me- 
moria a un anno dalla morte in 
un incidente sul lavoro in Porto. 


Burlo, nuovi laboratori 


Lunedì alle 11 conferenza stam- 
pa per inaugurare il nuovo poliam- 
bulatorio del Burlo (via dell'Istria 
63) e il laboratorio per la medici- 
nadi precisione e malattie rare. 


IL BALLETTO DELLE INAUGURAZIONI 


Nuovi locali in arrivo 
dal Viale a Barriera 


Altri spazi sul mercato lai 


Esordio in città per Louis Burger, dopo Udine e Pordenone 


Fra le zone dove si cercano imprenditori anche le Rive 


Micol Brusaferro 


Nuove aperture di locali a Trie- 
ste, tra viale XX settembre, lar- 
go Barriera, via Carducci e al- 
tri punti del centro cittadino. 
Alcune attività sono già opera- 
tive, altrestanno perinaugura- 
re, altre ancora sono interessa- 
tedalavoriin corso. 

Al via nei giorni scorsi “Mr 
Sandwich”, buffet con panini 
in via Carducci 28. Lunedì 19 


febbraio invece, in viale XX set- 
tembre 18/c, apre Louis Bur- 
ger, terzo spazio di un mar- 
chio nato a Udine nel 2018 
dall’idea di due ragazzi, Luigi 
Guarino e Carmela Froncillo, 
epresente anche a Pordenone. 
L’azienda si presenta con «bu- 
ger innovativi, combinazioni 
originali e ricercate di ingre- 
dienti, porzioni abbondanti e 
nomi particolari in uno spazio 
insolito: come per gli altri due 


E abreve sempre 

in viale XX settembre 

i lavori per risistemare 
il Burger King 
Spritzzeria, 
prosciutteria, 

piatti coreani: come 

si allarga l'offerta 


N, di ò 


L'immobile di viale XX settembre 18/c. Foto di Andrea Lasorte 


locali anche quello di Trieste, 
incollaborazione conlo studio 
di design Masquespacio di Va- 
lencia, si colora di azzurro per 
un'esperienza tutta da raccon- 
tare». Froncillo, co-founder 
del brand, sottolinea in parti- 
colare un’attenzione riservata 
ai dipendenti: «Abbiamo ab- 
bracciato la sfida di ridefinire 
il panorama della ristorazione 
con principi fondati sulla quali- 
tà del lavoro e sulla trasparen- 


za — spiega — e desideriamo 
chele persone trovino un lavo- 
ro appagante, ciò significa ga- 
rantire contratti regolari, sala- 
ri equi, accordi trasparenti e 
turni di lavoro umani». Il 
brand ha scelto di puntare su 
viale XX settembre, una delle 
zone che negli ultimi anni han- 
no visto il maggior numero di 
nuove aperture, tra pizzerie, 
barealtrilocali. 

Ea proposito di viale, a bre- 


ve partirà il cantiere per la si- 
stemazione del Burger King, 
chiuso dopolo scoppio di unro- 
go nel2022. 

Tornandoalle nuove apertu- 
re, è già operativa in largo Bar- 
riera la prosciutteria e bar “Bar- 
riera”. Interventi in corso al fu- 
turo ristorante coreano in via 
del Teatro, che dovrebbe apri- 
re in primavera. E anche all'ex 
pizza New, sempre in largo 
Barriera, dove sorgerà una caf- 
fetteria, e all'ex Morgante in 
via Boccardi, dove non è stata 
ancora svelata la tipologia di 
locale che arriverà. In via XXX 
ottobre operai al lavoro per la 
prima Spritzzeria. Ma a fronte 
di nuovi arrivi ci sono anche 
tanti annunci per vendite di 
spazi, muri o attività. Cercano 
nuovi imprenditori diversi 
bar, in via Foscolo, via Diaz, 
viale Miramare, via Machiavel- 
li, via Genova, via Udine, via 
Lazzaretto Vecchio, ma anche 
ristoranti centrali, in piazza 
Goldoni, riva Grumula, via Bat- 
tisti, via Torino, Riva Nazario 
Sauro, via Petronio e via Tren- 
to. Solo per citarne alcuni. Me- 
trature piccole o grandi, con 
spazispesso già attrezzati. — 
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Comune di Muggia 


N SLA. BOR* 


CARNEVAL ve MUJA 


JO°CARNEVALE “ 


di MUGGIA 


DOMENICA 11 FEBBRAIO 2024 


ORE 13.00 GRANDE SFILATA NEL CENTRO CITTADINO 
8 COMPAGNIE, 2000 FIGURANTI, 24 CARRI ALLEGORICI 


POSTI A SEDERE SULLE TRIBUNE in vendita su biglietteria.ticketpoint-trieste.it 


zinelli perizzi 


WEEKEND DI OCCASIONI! 
SABATO E DOMENICA 
orario continuato 


ore 10.00 - 19.00 
aperitivo il sabato a mezzogiorno 


8/25 FEBBRAIO 2024 
temporary design outlet 


arredi, cucine, lampade, tessuti, oggettistica 
"30% -40% -50% -70% 


PORTOVECCHIO / TRIESTE 
Viale Miramare 24/1 - Magazzino 28 


dal Lunedì al Venerdì | Sabato e Domenica | aperitivo tutti i sabati | ampio parcheggio 
ore 10:00 - 13:00 / 15:00 - 19:00 ore 10:00 - 19:00 a mezzogiorno facile da raggiungere 


Vendita Speciale, Location Esclusiva: 
Zinelli&Perizzi svuota i magazzini 
per far posto a nuove idee. 

SoLo FINO AL 25 FEBBRAIO! 


Anni di ricerca Zinelli&Perizzi oggi in vendita 
speciale a prezzi di realizzo: un grande spazio 
temporaneo vista mare, dedicato ad imperdibili 


occasioni in Portovecchio a Trieste. 


zinellieperizzi.it 
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IL PICCOLO 


TRIESTE 27 


AMBULATORI E PALESTRA CHE PRENDONO IL POSTO DELLE STRUTTURE DI VIA UDINE E VIA MASCAGNI 


Fisioterapia Eutonia su 2 piani 
°%Un investimento di 2,5 milioni 


Il centro riabilitativo, nato dal concorso del Sanatorio triestino e di Televita, 
inaugurato ieri pomeriggio. All'opera 70 professionisti per 12 mila utenti 


Massimo Greco 


Investimento da 2,5 milioni, 
70 professionisti (di cui 25 fi- 
sioterapisti) impegnati per 
dare sollievo a 12.000 uten- 
ti: su due piani, il quarto e il 
quinto, invia Coroneo 5 è sor- 
to il centro di fisioterapia e di 
riabilitazione Eutonia, che 
sostituisce le due strutture 
precedentemente utilizzate 
in via Udine e in via Masca- 
gni. 

Dietro Eutonia una decina 
d’anni di esperienza: i primi 


passi con l’Unione lotta alla 
distrofia muscolare, l’incon- 
tro tra Sanatorio triestino e 
Televita. Ieri pomeriggio l’i- 
naugurazione delnuovo cen- 
tro, con gli interventi del di- 
rettore sanitario Salvatore 
Guarneri, che ricopre le cari- 
che di vertice operativo nel 
Sanatorio triestino, e di Bru- 
no Zvech, consigliere di am- 
ministrazione. Presenti il pre- 
sidente camerale Antonio 
Paoletti, lo “speaker” del Con- 
siglio comunale Francesco 
Panteca, l’assessore al Welfa- 


re municipale Massimo To- 
gnolli. Benedizione a cura di 
monsignor Roberto Rosa, vi- 
cario per il coordinamento 
pastorale. Guarneri ha spie- 
gato come i due piani in via 
Coroneo siano frutto di «una 
lunga ricerca di spazi più mo- 
derni e accoglienti». La nuo- 
vasedevede allestiti ambula- 
tori e box riabilitativi dotati - 
precisa una nota - di strumen- 
tazioni d'avanguardia e di 
una palestra di 100 metri 
quadrati. 

A margine dell’inaugura- 
zione, Guarneri ha sottoli- 
neato i due prossimi inseri- 
menti, programmati dal nuo- 
vo azionista di riferimento 
Garofalo Ghc, che andranno 
arafforzare l'offerta del Sana- 
torio nella storica sede di via 
Rossetti: una sala operatoria 
ambulatoriale e una sala en- 
doscopica, per un investi- 
mento complessivo di 1 mi- 
lione. 

Ma perle realtà che parteci- 
pano al pianeta Garofalo si è 
trattato di una giornata all’in- 
segna delle inaugurazioni. 
Un po’ più a nord, in Carnia 
taglio del nastro nello stabili- 


mento termale di Arta. C’era- 
no l'amministratore delega- 
todi GhcMaria Laura Garofa- 
lo, gli assessori regionali Bini 
e Amirante, un Guarneri iti- 
nerante stavolta in veste di 
amministratore unico di Ter- 
meFvg. 

Un comunicato informava 
delle nuove realizzazioni, 
che hanno richiesto unimpe- 
gno di 7,3 milioni con un for- 
te supporto regionale. A co- 
minciare da una nuova area 
piscine con una vasca ludica 
centrale di 20 metri, due ali 
dedicate alla spiaggetta per i 
più piccoli e al ‘vortice’ per i 
ragazzini, oltre ad uno scivo- 
lo di 40 metri. Costruita inol- 
tre una nuova piscina ester- 
naconidromassaggio. Ex no- 
vo il reparto inalazione con 
l'installazione di nuove appa- 
recchiature. Al piano rialza- 
to dell’edificio ‘Venier fun- 
zionerà la cucina ad uso del 
futuro punto ristorazione, 
utilizzabile sia dagli ospiti 
delle Terme che dal pubblico 
esterno. In programma infi- 
ne il rifacimento degli spo- 
gliatoi. — 
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L'INIZIATIVA DELL'ANDE ALL'ADRIACO 
«Insegnare ai bambini 
fin dall’infanzia 
ilrispetto perle donne» 


(aa 


CILE E] 
CSS 36 


L'incontro all'Adriaco. Foto Lasorte 


Martina Seleni 


Abituare i ragazzi fin dall’in- 
fanzia a rispettare le donne e 
promuovere una cultura di 
maggiore sensibilità. Sono 
queste le pratiche da mettere 
inatto percontrastare il feno- 
meno della violenza contro 
le donne, emerse durante l’in- 
contro “Il lungo viaggio delle 
donneversola parità di gene- 
re”. L’evento, organizzato da 
Ande Trieste, si è svolto ieri 
pomeriggio presso lo Yacht 
Club Adriaco con tre ospiti: 
la direttrice Goap Imma 
Tromba, la docente di diritto 
del lavoro Roberta Nunin e il 
procuratore generale della 
Repubblica Antonio De Nico- 
lo. Gli interventi sono stati 
moderati da Marina Cioli Ri- 
naldi, che affianca sempre la 
presidentessa Etta Carigna- 
ni. Il primo argomento af- 
frontato è stato la legge Roc- 
cella, un recente rafforza- 
mento del Codice Rosso che 
prevede un ampliamento del- 
le norme preventive, come 
l'allontanamento urgente 
dalla casa familiare e il divie- 
to di avvicinamento alla per- 
sona offesa. «L'intervento 
del ministro ha dato buoni 
frutti ha detto Imma Trom- 
ba- main questi ultimi mesi 
abbiamo assistito a un’altra 
svolta: l'omicidio di Giulia. 


La pubblicazione dei messag- 


gi di Filippo ha permesso a 


molte giovani di riconoscersi 
in una situazione di pericolo. 
Le richieste di aiuto al nume- 
ro verde nazionale 1522 so- 
no raddoppiate, e al Centro 
Antiviolenza abbiamo avuto 
un aumento del 50% delle 
chiamate». De Nicolo ha spie- 


gato che nel nostro ordina- 


mentovige il principio di pre- 


sunzione di innocenza, per 


cui anche un imputato arre- 


stato in flagranza è presunto 


non colpevole fino alla con- 


danna definitiva. «Per fortu- 
na-ha affermato il procura- 
tore — esistono misure caute- 
lari impartite dal giudice alla 
persona indagata, ma solo il 
carcere può dare la certezza 
che il reato non verrà reitera- 
to. Quindi, puntare tutto 
sull’intervento dell’autorità 
giudiziaria è una partita per- 
sa: la società deve agire sull’a- 
spetto educativo». 

Roberta Nunin ha spiega- 
to l’importanza dell’autono- 
mia finanziaria. «Bisogna in- 
segnare alle ragazze l’indi- 
pendenza economica —ha af- 
fermato— perché avere unla- 


voro e la possibilità di realiz- 


zarsi al di là della famiglia è 
una precondizione per sot- 
trarsi alle situazioni di violen- 
Za». 
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Le aiuole di via Biasoletto a San Luigi sono tra gli89 obiettivi dellamanutenzione comunale 


Il Comune punta 150 mila euro per l'operazione manutentiva 
Ma l'assessore Babuder pensa a un piano estivo da mezzo milione 


Sfalcio, bonifica, impianti: 
scatta nelle aree periferiche 
un refitting su $9 siti verdi 


ILGREEN 


ono 89 le aree verdi, 
con priorità di inter- 
vento in periferia, su 
cui il Comune ha ela- 
borato un piano manutenti- 
vo. In cinque mosse: sfalcio 
e pulizia di superfici prati- 
ve, rifacimenti di questa ti- 
pologia di superfici, rinno- 
vamento degli arbusti, boni- 
fica di aree degradate, man- 
tenimento degli impianti. 
Una relazione, firmata 
dalla dirigente Lucia Iam- 
marino, ha ripartito gli 89 
punti verdi in 5 gruppi. Una 
gara tra cooperative sociali 


sceglierà il soggetto affida- 
tario dell’operazione, che 
potrà disporre di 150.000 
euro. Impossibile elencare 
tutte le destinatarie del re- 
stauro “green”, scorriamo- 
ne alcune: Poggi Paese, 
piazzale De Gasperi, Campi 
Elisi, via Veronese, la Foiba 
di Monrupino, via Orlandi- 
ni, via Biasoletto, piazzale 
Gioberti, Giarizzole, via Ba- 
iamonti, vie Felluga-Alde- 
gardi, via Capofonte, via Pi- 
tacco, Borgo San Sergio, via 
brigata Casale, zona cimite- 
ro... 

Ilverde è una delle incom- 
benze dell’assessore Miche- 
le Babuder, che cerca di ri- 


lanciare (e di finanziare) 
una rinnovata attenzione 
per alberi, aiuole, giardini, 
spazi gioco. Comprenden- 
do i 150.000 euro di que- 
st’ultima operazione, il “ver- 
de” municipale ha smazza- 
to nelle ultime settimane 
700.000 euro per provvede- 
re a vari interventi: 
200.000 euro vanno al rag- 
gruppamento temporaneo 
di Mari & Mazzaroli e All- 
green per le aree gioco di 
via San Michele; all’albera- 
tura dei giardini penseran- 
no con 150.000 euro Ver- 
deinquota e Querciambien- 
te; le alberature di vie e viali 
cittadini fruiranno delle cu- 


re elaborate per circa 
200.000 euro dal raggrup- 
pamento temporaneo Agri- 
cola monte San Pantaleo- 
ne, Allgreen, vivai Busà. 

Tra poco Babuder presen- 
terà un progetto mirato a 
piantare 200 nuovi alberi in 
città, da Barcola a viale 
D'Annunzio e a Opicina, per 
rinnovare un po’ l'apparato 
arboreo urbano. Ma, con 
tutte le buone intenzioni, 
nonbasta ancora perripren- 
dere il terreno perduto du- 
rante troppi anni di disatten- 
zione: per questo si è incon- 
trato con il collega Everest 
Bertoli, che, essendo leghi- 
sta, ha una naturale propen- 
sione cromatica per il ver- 
de.Iltitolare del Bilancio ha 
garantito un congruo ap- 
poggio, che si farà notare in 
occasione della variazione 
dibilancio che andrà in por- 
to a maggio: non ci sono an- 
cora cifre precise, ma il sup- 
porto non sarà inferiore ai 
500-600.000 euro. 

Intanto, nel quadro di 
questa feconda trasversali- 
tà forzista-leghista, a Babu- 
der arriveranno alcune deci- 
ne di migliaia di euro per re- 
cintare il monumento di Sis- 
siin piazza Libertà. — 

MAGR 


O DEL SINDACO DI MUGGIA 


° olidori:«Autorizzazioniin 6 mesi 


peril centro sportivo dell’Unione» 


Inballo il progetto in zona Montedoro: «Tempi rapidi dall'auspicabile presentazione dei documenti» 


Laura Tonero 


«Come sindaco mi prendo 
l'impegno a rilasciare entro 
sei mesi dall’eventuale e au- 
spicabile presentazione del 
progetto, tutte le autorizza- 
zioni necessarie alla costru- 
zione di quello che potrebbe 


E sul Rocco osserva: 
«Si posi un manto 
erboso di alta qualità 
solo dopo i concerti» 


diventare il nuovo centro 
sportivo della Triestina Cal- 
cio». Paolo Polidori, primo 
cittadino di Muggia e segre- 
tario provinciale della Lega — 
ierisul pullmantra itifosi ala- 
bardatiin viaggio per Manto- 
va-, invita a lasciare da par- 
te ora le polemiche e a guar- 
dare a una prospettiva a me- 
dio-lungo termine, «con un 
progetto che consenta a que- 
sta società, che ha investito 
ben 17 milioni dieuro in una 
stagione, di mettere stabil- 


mente le radici su questo ter- 
ritorio, traendo soddisfazio- 
nedagliinvestimenti». 

Sulla questione Rocco re- 
puta «sarebbe opportuno, a 
mio parere, terminare bene 
il fondo campo e poi dispor- 
reun manto erboso non di al- 
ta qualità, a uso e consumo 
solo dei concerti, per poi 
provvedere alla posa di quel- 
lo di ottimo livello dopo gli 
spettacoli. Che senso ha - si 
chiede —- stendere un manto 
erboso di valore per, forse, 
due partire della Triestina e 
poi farci entrare palco e spet- 
tatori?». 

Tornando al centro sporti- 
vo-elemento che assieme ai 
fondi regionali per il rifaci- 
mento del campo è servito a 
stemperare gli animi tra Trie- 
stina e Comune di Trieste —, 
il progetto verrebbe alla lu- 
ce, come è noto, sopra al cen- 
tro commerciale di Montedo- 
ro. Il sindaco di Muggia sta 
interloquendo da mesi con i 
referenti della società alabar- 
data e da indiscrezioni ci sa- 
rebbero già dei contatti tra la 
Triestina e i proprietari di 


Paolo Polidori, sindaco del Comune di Muogle: Foto di Andrea Lasorte 


queiterreni. 

«Con il Comune di Trieste 
— spiega Polidori — stiamo la- 
vorando in maniera fattiva a 
un progetto, lo definirei un 
accordo quadro, che abbiain 
seno tre elementi: un’intesa 
per la gestione del Rocco, la 
questione Grezar e il centro 
sportivo che potrebbe diven- 
tare la “Cittadella della Trie- 


stina”». Inquesto modo ilter- 
ritorio darebbe una risposta 
completa alla società, che 
poi sarà libera di fare le sue 
valutazioni. Nella struttura 
sopra Montedoro l'Unione 
concentrerebbe tutta la sua 
attività: «Una soluzione che 
garantirebbe un asset alla so- 
cietà — illustra —, puntando a 
diventare anche un polo at- 


trattivo per altri club, per al- 
tre discipline». Tra l’altro, 
questo risolverebbe l’annoso 
problema di convivenza al 
Grezar tra le società di atleti- 
ca e l'Unione. Ovviamente, 
un ruolo determinante 
nell’operazione lo giochereb- 
be la Regione, che potrebbe 
contribuire finanziariamen- 
tea dare gambe anche al pro- 
getto di Montedoro. «Perora 
non c’è alcun atto formale — 
precisa Polidori — però stia- 
molavorandoin maniera ap- 
profondita: siamo già a una 
buona intesa che presto po- 
trebbe portare dei risultati». 

Sull’esonero di Attilio Tes- 
ser, Polidori ammette di «es- 
sere dispiaciuto sia andato 
via», ma invita i tifosi a valu- 
tare come «la società abbia 
grandi progetti e vada sup- 
portata: l'importante capita- 
le messo in campo in qual- 
che modo dà loro anche il di- 
ritto di fare certe scelte, e fa 
capire che c’è la volontà di co- 
struire qualcosa di stabile. 
Quindi - conclude — serve fi- 
ducia».— 
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IV SULLE RAR: «BRUTALE» 


Cosolini (Pd): «Ora 
la giunta sbrogli 
la matassa sanità» 


«Ho depositato una nuova in- 
terrogazione per avere dei 
numeri precisi e ho richiesto 
una seduta straordinaria del- 
lacommissione Salute per di- 
scuterne». Così il consigliere 
regionale Pd Roberto Cosoli- 
ni sulla vicenda delle Risorse 
aggiuntive in Sanità: «Sarà 
dunque Fedriga a dover sbro- 
gliare la matassa che gli ha 
consegnato il suo assessore 
Riccardi. E un bene che il pre- 
sidente si esponga sulla crisi 
della sanità, ma non solo sul 
punto specifico bensì sulla ge- 
stione complessivamente ne- 
gativa che ha approvato e co- 
perto politicamente. Intanto 
metta una pezza a questo 
strafalcione, per evitare un al- 
tro colpo pesante agli opera- 
tori della sanità pubblica». 

Il presidente provinciale di 
Italia Viva Walter Godina di- 
chiara: «Italia Viva provincia- 
le di Trieste non disconosce 
la necessità di assicurare a 
tutti gli operatori della Regio- 
ne equità nel trattamento 
economico, ma pensare di 
raggiungere l’equiparazione 
tra aziende sanitarie azzeran- 
dole risorse destinate ad Asu- 
giè un metodo brutale e pro- 
fondamente sbagliato, so- 
prattutto alla luce di quello 
che gli operatori del compar- 
to hanno passato durante e 
dopo la pandemia, e alla luce 
degli evidenti problemi di re- 
clutamento di personale». 


UNIONE DEGLI ISTRIANI 


Lacota: «I Paesi vicini 
non riconoscono 
icrimini contro gli esuli» 


Francesco Daniel Severi 


«Le parole del presidente Ser- 
gio Mattarella sono importan- 
ti, ma nonbastano a saldare il 
debito dello Stato nei confron- 
tidegliesuli. Dopo sessant’an- 
ni di silenzio, grazie all’istitu- 
zione della Giornata del Ri- 
cordo siamo nel mezzo di un 
cammino che sta portando gli 
italiani alla piena consapevo- 
lezza di quanto accaduto al 
popolo giuliano e dalmata, 
ma ora il tema va diffuso an- 
che al di fuori dei confini na- 


L'eventodiieri. Foto A. Lasorte 


zionali per portare l’intera 
Unione Europea a prendere 
coscienza di una parte della 
sua storia». Con questo discor- 
so di Pietro Senaldi — diretto- 
re di Libero - si è aperto ieri il 
dibattito seguente alla pre- 
sentazione all'Unione degli 
Istriani dell’antologia di rac- 
conti scritti da Alessandro 
Mancini, Alessandro Mazzo- 
chel e Donato Bleve, vincitori 
del concorso letterario “Rac- 
contare perricordare”. 

Ben più tagliente il presi- 
dente dell’Unione degli Istria- 
ni Massimiliano Lacota: «Bi- 
sogna ricordare, ma ricorda- 
re tutto, compresa la negli- 
genza dei paesi vicini che non 
hanno mai riconosciuto uffi- 
cialmente quanto fatto a dan- 
nodegliesuli»e «la vergogno- 
sa onorificenza a Tito», su cui 
insiste anche l'onorevole Mas- 
similiano Panizzut che defini- 
sce l'abolizione delle onorifi- 


cenze a chi si è macchiato di 
crimini simili «una cosa che 
dovrebbe essere naturale, ma 
è osteggiata da gran parte del 
Parlamento». Così Piero Del- 
bello (direttore Irci): «Il ricor- 
do dell’esodo e delle foibe pa- 
gaancoraoggi la sovraesposi- 
zione mediatica di alcuni sto- 
ricichehannoaffrontato la vi- 
cenda in modo democcristia- 
no, prestando il fianco al ridu- 
zionismodi una parte politica 
che non vuole fare i conti col 
suo passato». Presenti al di- 
battito anche il sindaco di 
Monfalcone Anna Maria Ci- 
sint, il vicesindaco di Trieste 
Serena Tonel, il console gene- 
rale italiano a Capodistria 
Giovanni Coviello e l’assesso- 
reregionale Pierpaolo Rober- 
ti, unanimemente concordi 
nelrilevare come «per il ricor- 
do di questa tragedia è stato 
fatto tanto, ma tanta strada 
ancora C'è da fare». — 


Incidentein viale al Cacciatore 


Incidente in viale al Cacciatore, ieri a metà pomeriggio. 
Una persona è rimasta lievemente ferita in seguito all'u- 
scita autonoma dalla carreggiata. La vettura ha preso fuo- 
co. Sul posto le pattuglie della Polizia locale e le squadre 
dei pompieri. L'incendio è stato subito domato. 


L’Associazione Nazionale Venezia Giulia e Dalmazia e 


Comunedì 


MUGGIA 


presentano 


l'Associazione “Serenade Ensemble” di Muggia 
con il Patrocinio e la Collaborazione del Comune di Muggia 


Istria putela suta e Zentilina ,;icordando rIstria 


Spettacolo di musiche, canti e liriche dedicati 


in occasione del Giorno del Ricordo 2024 


SABATO 17 FEBBRAIO ore 17:30 Teatro Giuseppe Verdi e Muggia 
INGRESSO LIBERO INGRESSO LIBERO INGRESSO LIBERO 


ANVGD 


Banda della A.N.V.G.D. di Trieste 
diretta da Giorgio Prasel 


Coro Semplici Note 


e Coro della Comunità 


Italiana di San Lorenzo Babici 


diretti da Giulia Fonzari 


Mariella Terragni letture a leggio 


Andrea Sfetez coordinamento artistico 
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QUESTURA: L'ANTICIPAZIONE IN VISTA DELL'UDIENZA DECISIVA 


Meran, in Cassazione primo “no” alricorso 


«È inammissibile»: la Procura della Suprema Corte boccia i motivi di impugnazione, Siva verso la conferma dell'assoluzione 


Piero Tallandini 


Amenoditre settimane dall’u- 
dienza decisiva del 27 febbra- 
io davanti ai giudici alla Supre- 
ma Corte, arriva dalla Procura 
generale romana un “assist” al- 
la difesa di Alejandro Augusto 
Stephan Meran, il 33enne che 
ha ucciso gli agenti Pierluigi 
Rotta e Matteo Demenego in 
Questura il 4 ottobre 2019. Il 
sostituto procuratore genera- 
le della Cassazione Antonietta 
Picardi chiede infatti di dichia- 
rare inammissibile il ricorso 
presentato dal procuratore ge- 
nerale di Trieste Carlo Maria 
Zampi per l'annullamento del- 
la sentenza della Corte d’assi- 
se d’appello che il 28 aprile ha 
confermato l’assoluzione, di- 
sponendo la misura di sicurez- 
za del ricovero in una Rems 
per almeno trent’anni. E prassi 
che la Procura Generale della 
Suprema Corte “anticipi” re- 
quisitoria e conclusioni con no- 
tascrittainvista dell’udienza. 
Ma facciamo un passo indie- 
tro. Nell’impugnazione la Pro- 
cura generale triestina ha, in 
sintesi, ritenuto la sentenza di 
assoluzione carente dal punto 
divista delle motivazioni e con- 
traddittoria. Contestata la peri- 
zia del professor Stefano Ferra- 


cuti, ordinario di Psicopatolo- 
gia forense dell’Università La 
Sapienza. Zampi, nel ricorso, 
ha ricordato come siano state 
disposte due perizie, la prima 
in fase di indagini, del collegio 
condotto da Mario Novello, in 
cui si affermava che Meran era 
affetto da un disturbo post 
traumatico da stress che aveva 
leso solo parzialmente la capa- 
cità di intendere e di volere, 
mentre perla perizia in dibatti- 
mento di Ferracuti il vizio di 


«Sentenza motivata 
e non c’è questione 
di legittimità 
costituzionale» 


mente era totale. 
Seminfermità contro vizio 
totale, per Zampi un «evidente 
e insolubile contrasto» su «un 
elemento fondamentale per la 
decisione». La stessa Procura 
generale aveva sollecitato la 
Corte d’assise a procedere a 
una rinnovazione della peri- 
zia, collegiale, «per rimuovere 
dubbie perplessità che il giudi- 
zio di primo grado (e in segui- 
to quello di secondo) avevano 
lasciato intatti». La Corte, pe- 


rò, «ha dapprima liquidato 
sbrigativamente la richiesta 
istruttoria — ha rilevato Zampi 
nel ricorso — con un’ordinanza 
sostanzialmente priva di moti- 
vazione, soffermandosi poi 
nella motivazione con un an- 
golo visuale unidirezionale 
volto unicamente a giustifica- 
re le conclusioni di Ferracuti». 
Dunque «mancata assunzione 
diuna prova decisiva». 

Per Picardi, però, la decisio- 
ne dioptare perla conclusione 


Il 27 febbraio 

il verdetto definitivo 
dei giudici 

di terzo grado 


di alcuni periti, rispetto a quel- 
la di altri, può essere censura- 
ta soloinmancanza di una mo- 
tivazione sul percorso logico 
che porta a quella scelta: «Il 
giudice di appello, invece, ha 
dato atto dei motivi per i quali 
riteneva di dover dar fede a 
una delle relazioni scientifi- 
che, sulla capacità di intende- 
re e di volere dell’imputato, ri- 
spetto alle altre» scrive il sosti- 
tuto procuratore della Cassa- 
zione, che poi precisa di non 


condividere la valutazione di 
Zampi sulla presunta carenza 
di motivazione in merito al ri- 
getto della richiesta di una 
nuova perizia collegiale. 

Infine, Picardi ritiene infon- 
data anche la questione di le- 
gittimità costituzionale solle- 
vata per l'articolo 608 comma 
1-bis del Codice di procedura, 
che, secondo Zampi limita il 
potere di impugnazione della 
sentenza di assoluzione, cau- 
sando una disparità di tratta- 
mento tra le parti del proces- 
so. «Se il doppio grado—rimar- 
ca il sostituto procuratore del- 
laCassazione—mira a rafforza- 
re un giudizio di “certezza” sul- 
la colpevolezza o meno dell’im- 
putato (odi accertataincapaci- 
tà di intendere e di volere), ne 
deriva che la limitazione del 
potere di impugnazione del 
pubblico ministero alla sola 
violazione di legge debba rite- 
nersi un sacrificio tollerabile, 
giustificato dall’esigenza di 
nondilatare i tempi del proces- 
so». A chiedere l’inammissibili- 
tà del ricorso sono stati anche 
gli avvocati di Meran, Paolo e 
Alice Bevilacqua. Il 27 febbra- 
io il verdetto: in caso di rigetto 
sarà confermata la sentenza di 
assoluzione. — 
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Pierluigi Rotta e Matteo Demenego, i due agenti uccisi in Questura 
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Ufo Robot proposto dalla Spasimo nella sfilata del 1979. A destra, altre immagini dal passato del Carnevale muggesano 


Non solo le attuali otto compagnie protagoniste della sfilata: viaggio 
fra quelle fondate e poi sciolte. Nomi curiosi, scissioni e anche fusioni 


Carnevale muggesano: 
frairicordi ecco Spasimo 
Spazzacamini o Bartuele 


LA STORIA 


Luigi Putignano 


i chiude il percorso di 

avvicinamento alla sfi- 

lata del 70° Carnevale 

muggesano di domani. 
Dopo il viaggio fra le compa- 
gnie al lavoro per realizzare i 
carri e i costumi legati ai loro 
temi, in vista dell’evento clou, 
ecco un salto indietro nel tem- 
po per ricordare le tante com- 
pagini che non ci sono più ma 
hanno comunque dato il loro 
contributo alla crescita di un 
appuntamento folkloristico 
che ha ben presto travalicato i 
confini cittadini e che quest’an- 
no ha meritato di essere anno- 
verato tra gli eventi top della 
Regione Fvg. 


Sono tante le compagnie 
che hanno sfilato in questi set- 
tant’anni: solo durante la pri- 
ma edizione del Carnevale, 
quella del 1954, furono 22. 
Nel corso degli anni ci sono sta- 
te edizioni ricche di parteci- 
panti, altre decisamente più 
povere: basti pensare che l’an- 
no dopo, il 1955, le compa- 
gnie a sfilare furono “solo” 11, 
lametà, mentre nel 1962 appe- 
na cinque. Tra le compagnie 
che più hanno contributo alla 
crescita della manifestazione, 
anche perché alcune di loro 
hanno favorito la nascita o l’al- 
largamento delle otto compa- 
gnie attuali, possiamo certa- 
mente annoverare la Spasi- 
mo, attiva dal 1970 al 1993, la 
più longeva tra le compagnie 
cessate; la Fortebraccio, in pi- 
sta dal 1956 al 1968, fondata 


da una figura storica del Carne- 
vale muggesano, Livio Frausin 
“Pope”, che la diresse fino al 
suo passaggio alla compagnia 
Bellezze Naturali; quella degli 
Spazzacamini, fondata nel 
1979 da alcuni componenti 
l’Ongia per motivi di sovrannu- 
mero (il regolamento delle 
compagnie del Carnevale invi- 
gore allora, non consentiva ad 
una compagnia di schierare 
più di 200 partecipanti) e che 
ha cessato l’attività nel 1987; 
la compagnia delle Falische, 
nata, insieme all’esistente La 
Bora, da una scissione degli 
Spazzacamini e attiva dal 
1988 al 1995, ultima, tra quel- 
leestintesi, a terminare l’attivi- 
tàe quella che piùsi è avvicina- 
ta a una vittoria con il secondo 
posto conquistato nell’anno 
dell’esordio, il 1988. E poi la 


Bartuele, nata su iniziativa di 
alcuni scissionisti di altre com- 
pagnie e attiva dal 1977 al 
1983; la Grisa-Tappa, protago- 
nista dal 1954 al 1961 e fusasi 
conla Lampo; quella dei Caver- 
nicoli, attiva dal 1967 al 1971, 
da cui, successivamente, è na- 
ta la compagnia Più che Cisti, 
in pista dal 1972 al 1988, anno 
incuiha deciso di cessare l’atti- 
vità devolvendo all'ospedale 
pediatrico di Timisoara, in Ro- 
mania, i pochisoldirimasti. In- 
fine le ultime due, la compa- 
gnia Cornelio, attiva dal 1950 
al 1960, e quella del Circolo di 
Cultura Popolare Luigi Frau- 
sin, operativa dal 1954 al 
1957 e da cui ha avuto origine 
laBullie Pupe. 

A proposito della compa- 
gnia più longeva, la Spasimo, 
originariamente i suoi compo- 
nenti, quasi tutti diciassetten- 
ni, provenivano dal Villaggio 
del Pescatore. Poi purtroppo 
la compagnia, in mancanza di 
un ricambio generazionale e 
perla riduzione del numero di 
partecipanti, venne spinta allo 
scioglimento nel 1993. Inocca- 
sione della 41.a edizione del 
Carnevale muggesano, l’anno 
dopo, nel 1994, circa 40 perso- 
ne sfilarono per salutare e rin- 
graziare tutti coloro che aveva- 
no aiutato la compagnia nei 
24 anni di attività. Fu conse- 
gnata una targa in segno di 
amicizia da tutte le compagnie 
edal Comunedi Muggia. — 
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Il programma di Tt per domani e martedì 
Tutte le deviazioni e i capolinea sostitutivi 


Modifiche alle corse 
dei bus per le parate 
di Muggia e Trieste 


IPROVVEDIMENTI 


Lorenzo Degrassi 


n attesa di capire se do- 

mani si svolgerà la con- 

sueta sfilata dei carri di 

Carnevale a Muggia, 
Trieste Trasporti ha reso no- 
te tutte le modifiche, inten- 
sificazioni e limitazioni al 
servizio tra domani e mer- 
coledì 14 febbraio. 

La stessa azienda di tra- 
sporto pubblicolocale fa sa- 
pere che nel caso in cui alcu- 
ni eventi dovessero essere 
sospesi a causa del maltem- 
po, ilservizio bus dovrà rite- 
nersi regolare. Come, ad 
esempio, oggi a Roiano e 
domania Servola. 

A proposito di domani, se 
verrà confermata la sfilata 
aMuggia (incaso di modifi- 
che al programma queste 
saranno rese note solo nel- 
la mattinata di domani stes- 
so, una volta verificata la si- 
tuazione meteo), la linea 
20 da Trieste sarà intensifi- 
cata tra le 11 e le 14 in dire- 
zione di Muggia e poi fino a 
sera per il rientro in città, 
conl’ultima corsain parten- 
za prevista per le 2 di notte. 
Sarà inoltre attivato un bus 
navetta fra strada delle Sali- 
ne (dove sarà possibile par- 
cheggiare l’automobile, in 
corrispondenza dello stabi- 
limento Barilla) e piazzale 
Curiel per l’intera giornata. 

A Servola, mercoledì per 
il funerale del carnevale, il 
traffico veicolare verrà in- 
terrotto nel pomeriggio fra 
le 15 e le 18. Verrà limitato 
il percorso della linea 29. 
Per quanto riguarda le ma- 
nifestazioni carnasciale- 
sche di martedì prossimo, 
per consentire lo svolgi- 
mento della sfilata masche- 
rata in centro città, dalle 13 
e fino altermine della mani- 
festazione saranno limitate 
o deviate tutte le linee in 
partenza, inarrivoointran- 
sito per il centro. Tra piazza 
Oberdan, via Carducci, via 
Reti, via Gallina, corso Ita- 


lia, piazza della Borsa e 
piazza dell'Unità d’Italia, 
quindi, dalle 13 e fino alter- 
mine della manifestazione 
saranno deviate pratica- 
mente tutte le linee che gra- 
vitano sul centro cittadino. 
Questi i percorsi alternativi 
ei capolinea sostitutivi. Per 
la linea 1 il capolinea sarà 
posto sul ponte della Fabra 
(piazza Goldonilato barIta- 
lia) einvia Coroneo perlali- 
nea 4. Stessa deviazione an- 
che per la 6, mentre la linea 
9 partirà da piazza Goldo- 
ni, attraverserà le gallerie e 
viale Campi Elisi per conclu- 
dere la propria corsa in via 
di Campo Marzio. Capoli- 
nea in via Pellico perla 10, 
mentre la linea 11 farà la 
spola tra piazza Goldoni, le 
gallerie e viale dei Campi 
Elisi, conilcapolineain cor- 
rispondenza del supermer- 


Le variazioni 
per il 13 febbraio 
in vigore dalle 13 
a fine evento 


cato Pam. La linea 14 vedrà 
il proprio fine corsa in via 
Coroneo, mentre per le li- 
nee 15 e 16 sarà piazza Gol- 
doni, piazza Libertà per la 
17evia Coroneo perla 17/. 

La 18 vedrà le corse limi- 
tatein piazza Goldoni, men- 
tre le linee 5, 6, 20, 21, 22, 
23, 26, 40, 41, 56 e 57 ver- 
ranno deviate su via Car- 
ducci, via Battisti, via Zanet- 
ti, Foro Ulpiano e via Fabio 
Severo, per giungere poi in 
piazza Libertà. Capolinea 
ai Portici di Chiozza invece 
perle linee 3, 25 e 35, men- 
tre la 2/, la 28, la 38 ela 64 
finiranno la propria corsa 
in via Filzi (angolo con via 
Galatti). 

Le linee carsiche 42 e 44, 
infine, saranno limitate in 
viale Miramare, conil capo- 
linea di fronte alla casa di 
spedizioni Francesco Pari- 
si. — 
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GLI APPUNTAMENTI ANNULLATI 


È arrivato il maltempo 
e dall’altipiano alla città 
saltano manifestazioni 


Ugo Salvini 


È arrivato il maltempo ele ma- 
nifestazione carnevalesche 
devono segnare il passo. Da 
Trieste a Muggia, all’altipia- 
no, tutti gli eventi in program- 
maierieoggisonostati sospe- 
si. A Muggia è stata rimanda- 
ta a data da destinarsila sfila- 
ta di Carnevale, organizzata 
sul tema “Con il naso all’in- 
sù”, che avrebbe dovuto coin- 


Unevento carnascialesco 


volgere, ieri, ibambinie gli in- 
segnanti del Istituto compren- 
sivo “Lucio” e della scuola pri- 
maria con insegnamento del- 
la lingua slovena “Bubnic”. A 
Trieste non si è svolta ieri l’at- 
tesa sfilata deiricreatori citta- 
dini, mentre oggi noncisaran- 
noiconcerti musicali e le ani- 
mazioni per i più piccoli, che 
si sarebbero dovute svolgere 
in piazza dell'Unità d’Italia. 
Saltati anche gli appuntamen- 
tiprevistioggiaRoiano: lasfi- 
lata in maschera nelle vie del 
rione ela festa al centro giova- 
nile di via Moreri. Altrettanto 
per il corso mascherato a Ser- 
vola. Già giovedì era stato 
inoltre deciso dagli organizza- 
tori il rinvio a sabato prossi- 
mo, 17 febbraio, della sfilata 
del Carnevale carsico, che si 
sarebbe dovuto svolgere oggi 


pomeriggio nelle strade di 
Opicina, con la partecipazio- 
ne di 6 carri allegorici e ben 
14 gruppi mascherati. Le pre- 
visioni sono purtroppo pessi- 
me anche per quanto riguar- 
da la giornata di domani, in 
cuisi dovrebbe tenere la gran- 
de sfilata del Carnevale mug- 
gesano (al momento confer- 
mata): il sito dell’Arpa parla 
per domani di “cielo coperto 
con piogge da moderate ad 
abbondanti”, cui si aggiunge, 
per quanto concerne Trieste, 
“la possibilità di Bora modera- 
tainserata”. Più fortunato, al- 
meno sulla carta, il Carnevale 
di Trieste, il cui programma 
prevede per martedì il corteo 
mascherato nelle vie del cen- 
tro per l'aggiudicazione del 
Palio. Per quel giorno il cielo 
dovrebbe tornare sereno. — 


Giulia Bernardi 


Perito in preziosi e Gemmologia 
Apertura cassette di sicurezza in successioni ereditarie 
Stime e valutazioni di gioielli e pietre preziose 
Computo legale dei beni a fini assicurativi 

Perizie su preziosi con valenza legale 


Via San Lazzaro 5 - Trieste 
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Alcune immagini scattate all'interno e all'esterno della scuola di Gropada intitolata al poeta sloveno Karel ''Kajuh" Destovnik: l'edificio è in stato di abbandono da anni ormai. Fotoservizio di Andrea Lasorte 


La scuola Kajuh a Gropada 
abbandonata da vent’anni 


Finestre murate, mattoni a terra, piatti e qualche giocattolo fra le immondizie 
La sede era stata chiusa dopo un rogo e problemi strutturali: mai riaperta 


Micol Brusaferro /GROPADA 


Una bambola impolverata, 
un carrello della spesa gio- 
cattolo, disegni appesi alle 
pareti e un pallone sgonfio. 
Sono i pochi oggetti che ri- 
mangono dell’attività che 
una volta veniva svolta in 
questo edificio, dismesso da 
una ventina d’anni ormai. 
Grazie al Comune di Trieste, 
proprietario dell'immobile, 
entriamo per la prima volta 
dentro la scuola Kajuh di 
Gropada, sull’altipiano carsi- 
co. 

L'immobile si sviluppa su 
due livelli, in aggiunta a un 
piccolo sotterraneo, circon- 


dato da un ampio giardino, 
dove ancora sopravvivono 
alcuni giochi. La palazzina è 
una proprietà comunale, de- 
finita “bene patrimoniale in- 
disponibile”, tra quelle riser- 
vate all'insegnamento in lin- 
gua slovena dal Memoran- 
dum del 1954e vincolata co- 
me “bene storico-culturale”, 
ed è chiusa dai primi anni 
duemila, dopo un rogo e il 
subentro di altri problemi al- 
la struttura, che ora si pre- 
senta con tutte le finestre 
murate o chiuse con pannel- 
li, oltre a catene sui cancelli 
e sul portone principale. Si 
vuole preservare così un fab- 
bricato storico. 


Nei documenti comunali 
si legge che «assillato dal pro- 
blema edilizio scolastico, il 
Comune di Trieste diede l’av- 
vio, nei primi anni del 1900, 
alla costruzione di nuove 
scuole nei rioni che più ne 
erano sprovvisti, questi edifi- 
ci avrebbero dovuto rispon- 
dere a precise regole pedago- 
giche e d’igiene: aule spazio- 
se illuminate da grandi fine- 
stre, elevate cubature, giar- 
dini perlaricreazione, servi- 
zi igienici moderni, stanze 
per la direzione e per l’abita- 
zione del bidello. Nell’ambi- 
to di questa iniziativa gli abi- 
tanti di Gropada richiedeva- 
no a granvoce la destinazio- 


ne di un nuovo edificio scola- 
stico. Nel 1908 il Comune si 
riunì in sedutaal fine di solle- 
citare la costruzione. Sola- 
mente nel 1911 fu approva- 
to il progetto, nel 1913 furo- 
no avviati i lavori. L’edificio 
si presenta come un elegan- 
te fabbricato a due piani con 
ampio giardino e finestre ad 
arco che ingentiliscono la 
facciata principale, impron- 
tato ad un sobrio ecletti- 
smo». 

Entrando al piano terra, 
nell’atrio restano una gran- 
de lavagna appoggiata al 
muro, un carrello giocatto- 
lo, un pallone e una copia 
del Primorski del 1999. A si- 


nistra si apre una grande 
stanza, quasi vuota, con un 
passeggino per bambole 
malconcio, un cesto con piat- 
tiinceramica, le Pagine Gial- 
le del 2001 e tanti calcinac- 
ci. A destra un’altra classe, 
con disegni colorati alle pa- 
reti, una cartina geografica 
rotta e imbrattata a terra, 
l’armadietto dei medicinali, 
ancora con qualche prodot- 
to all’interno, e qualche qua- 
dro. Completano il primo li- 
vello i servizi igienici, in par- 
te distrutti, preceduti da un 
grandissimo lavandino. 

Anche il secondo piano è 
stato svuotato dagli arredi, 
nelle cinque stanze. Accanto 
all’unica finestra aperta, in 
una foto sul muro, alcuni uc- 
celli hanno fatto un nido. 
Ovunque pareti scrostate. 
Scendendola zona più curio- 
saè il seminterrato, dove so- 
no rimaste alcune bambole, 
qualche peluche, altri piatti, 
pentole, bottiglie, un mesto- 
lo e un paio di sedie rotte. La 
scuola è intitolata a Karel 
“Kajuh” Destovnik, poeta 
sloveno. Nel giardino è intat- 
tounmonumento, a lui dedi- 
cato, con un busto metalli- 
co.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


TRE PICCOLE STANZE 


Nel sotterraneo 
bambole, peluche, 
sedie e bicchieri 


Tre piccole stanze compon- 
gono il sotterraneo dell’edi- 
ficio, che si raggiunge attra- 
verso una scalinata in ferro. 
L’unico spazio dove restano 
ancora pezzi di quella che 
era la quotidianità della 
scuola. Ai piedi dei gradini 
sitrova una bambola. Un’al- 
tra, anche se con la testa 
mozzata, è poco più avanti. 
Restano anche alcuni pelu- 
che, la carrozza di un treni- 
no in legno e qualche foglio 
colorato. Ci sono poi una 
grande pentola con un me- 
stolo, una serie di piatti, bot- 
tiglie vuote, bicchieri e cio- 
tole in plastica di diverse mi- 
sure. Le stoviglie sono in 
due contenitori di legno, al- 
tri oggetti sono sparpagliati 
per terra, in mezzo a molte 
immondizie. Nel vano più 
piccolo sono rimaste le uni- 
che sedie presenti in tutto 
l’edificio. 

MI.B. 
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SAN DORLIGO DELLA VALLE 


Incidente fra auto e tir 
A Bagnoli i cittadini 
si appellano al sindaco 


Ugo Salvini /SAN DORLIGO 


C'è voluto un incidente, per 
fortuna senza gravi conse- 
guenze per le persone, ma 
con notevoli danni ai mezzi 
coinvolti, per far scatenare 
la protesta, a Bagnoli della 
Rosandra, perla presenza di 
un notevole numero di Tir 
sulla strada che costeggia gli 
ingressi della Wartsila e di 
FreeEste. 


Lascena dell'incidente 


A lanciare l’allarme, già 
da qualche tempo, erano sta- 
te le persone che, ogni matti- 
na, per raggiungere il pro- 
prio posto di lavoro, in parti- 
colare nella zona artigianale 
di San Dorligo della Valle, 
ma anche nelle aziende che 
hanno sedi nei paraggi, de- 
vono percorrere la strada in 
questione, trasformata in 
uno stretto attraversamento 
acausa della presenza, sul ci- 
glio della carreggiata, di lun- 
ghe file di mezzi pesanti. 

Una situazione che co- 
stringe gli automobilisti ad 
autentiche gimkane, perché 
di fatto rimane libera per il 
transito solo la metà della 
carreggiata. «Sono al corren- 
te del problema - spiega il 
sindaco di San Dorligo della 
Valle, Sandy Klun — origina- 


to dal fatto che durante la 
notte e di primo mattino arri- 
vano sul posto numerosi Tir 
in attesa di entrare nel peri- 
metro di FreeEste. I cancelli 
però — precisa — non si apro- 
no prima di una certa ora e si 
crea questa situazione. Ho 
già chiesto un incontro alle 
parti interessate — aggiunge 
— che sono il Coselag, pro- 
prietario della strada, la stes- 
sa FreeEste, l’Anas, perché 
questa congestione del traffi- 
co si riflette anche sulla vici- 
na grande viabilità, e l’Edr, 
per cercare una soluzione. 
Di certo — conclude Klun - 
un piccolo comune come il 
nostro, che dispone di po- 
chissimi vigili, non può af- 
frontare da solo questo te- 
ma». — 
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MUGGIA 


L'opposizione richiede 
la seduta sulla galleria 


MUGGIA 


I cinque consiglieri comunali 
dell'opposizione formanti il 
cosiddetto “intergruppo” di 
opposizione, Loris Dilena, 
Maurizio Fogar, Sergio Filip- 
pi, Roberta Tarlao e Dejan 
Tic della Lista Bussani, han- 
noriformulato, correggendo- 
la, agli uffici comunali la ri- 
chiesta di convocazione di 
un Consiglio straordinario 
sulla galleria. La primarichie- 
sta, risalente al 30 gennaio 


scorso, era stata dichiarata 
non ricevibile. I punti ogget- 
to di discussione riguardano, 
come anticipato, la galleria e 
la viabilità cittadina, per le 
quali è stata richiesta l’illu- 
strazione da parte del sinda- 
co sullo stato attuale dell’ar- 
te, un’audizione del Diretto- 
re del servizio lavori pubblici 
del Comune di Muggia e un 
intervento del responsabile 
della società Tunnel Con- 
sult.— 

LU.PU. 


O 
razioni 
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I drammi del confine orientale 
devono diventare patrimonio 
della coscienza nazionale 
e soprattutto dei giovani 


FABIO SCOCCIMARRO* 


gni anno, il 10 febbraio, il tessuto della nostra nazio- 

ne si stringe intorno alla memoria dei tragici eventi 

che segnarono il destino di migliaia di nostri conna- 

zionali al di là dell'Adriatico. E una giornata di rifles- 
sione, di rispetto e di onore peruna storia che è emersa dalle pro- 
fondità con fatica. 

Eppure, non possiamo ignorare il fatto che ogni anno, insie- 
mealricordo, emergano anche molte forme di riduzionismo. Al- 
cuni cercano di semplificare un evento complesso, riducendolo 
amere statistiche o strumentalizzandolo per un attimo di visibi- 
lità. Tuttavia, dobbiamo resistere alla tentazione di cadere in 
questo tranello e di farci tirare dentro al vortice delle polemiche 
che hanno il solo scopo di minimizzare la tragedia. Per questo 
vedo positivamente la proposta del governo per un museo na- 
zionale a Roma, che sia centrale nella cultura italiana tutta. 

Questa mattina alla Foiba di Basovizza ci saranno più ministri 
che classi scolastiche triestine. Sia chiaro, ben venga la parteci- 
pazione governativa, in primis quella di Giorgia Meloni, agli ap- 
puntamenti commemorativi, ma avrei preferito un maggior 
coinvolgimento delle giova- 
ni generazioni cittadine ad 
un evento così significativo 
e la colpa non è dei ragazzi 
ma dei tanti insegnanti " di- 
stratti"e colpevolmente reti- 
i centirispetto a questo perio- 
do della nostra storia. 

Mai si era vista una tale 
presenza di rappresentanti 
delgoverno a Basovizza, fer- 
mo restando che molti di lo- 
ro, la Premier Giorgia Melo- 
niin primis, erano spesso in- 
tervenuti quali parlamenta- 
rinegli annie non come cari- 
caistituzionale. 

In questa prospettiva, credo sia fondamentale includere atti- 
vamente i giovani in queste celebrazioni. Essi sono i custodi del 
nostro futuro e devono essere consapevoli della nostra storia na- 
zionale, poiché solo attraverso la conoscenza del passato possia- 
mo costruire una coscienza europea solida e consapevole. Edu- 
care le giovani menti sulla tragedia delle foibe e dell'esodo è il 
primo passo verso una comprensione più profonda dei valori 
fondamentali di pace, tolleranza e rispetto delle diversità che co- 
stituiscono la base dei buoni rapporti di vicinato che abbiamo 
oggicon Slovenia e Croazia. 

Costruire la memoria non significa solo commemorare il pas- 
sato, ma anche combattere simboli e ideologie che sono state 
sconfitte dal corso della storia, contestualizzando i nostri morti 
italiani negli abissi della terra come una parte di quelli che sono 
statii massacri degli slavo comunisti di Tito a guerra finita. 

Oltre 100 mila mortijugoslavi nella sola Slovenia. 

Le nuove generazioni hanno una grande facilità di accesso al- 
le informazioni, molte capacità critiche e un sapore spiccato per 
l'utilizzo degli strumenti digitali, ma anche i gesti sono impor- 
tanti. Uno di questi che auspico da anni sarebbe quello che ra- 
gazzi e ragazze italiani e d'oltreconfine sostituissero con una 
croce cristiana, elemento di pace e fratellanza, le odiose scritte 
“Tito” sul Sabotino e sul Cocusso. 

Tutte le nuove idee provocano un senso di curiosa attenzio- 
ne, prima che vengano veicolate ed accettate socialmente. Lo è 
stato così anche per l'esodo giuliano-dalmata e la storia del con- 
fine orientale, per anni tenuti nell'oblio e oggi più che mai proiet- 
tati verso una dimensione internazionale. — 

*Assessore regionale all'ambiente (FdI) 


L’ANNIVERSARIO 


La Questura ricorda Palatucci 


ti <= 


Inoccasione dell'anniversario della morte di Giovanni Palatucci, 
ultimo Questore di Fiume deceduto nel campo di concentramen- 
to di Dachau il 10 febbraio 1945, ieri si sono svolte una serie di 
iniziative a cura della Questura di Trieste, in collaborazione con 


l'Associazione Giovanni Palatucci ONLUS, insuo ricordo. 


LE LETTERE 


Sanità 
La politica si assuma 
lesue responsabilità 


Leggiamo sul Piccolo che l’as- 
sessore Riccardi ritieneideolo- ! 
giche le proteste controlarior- : 
ganizzazione di Asugi, a parti- ! 
re dalla soppressione di due : 
consultori. Proprio questa : 
mattina, abbiamo portato la ' 
nostrafiglia più piccolaafarei ! 
vaccini. Avevamo la convoca- ! 
zione a Roiano, quartiere do- 
ve abitiamo. 
Alla reception ci hanno comu- 
nicato che i vaccini non si fan- * 
no più lì, ma a San Giovanni, ! 
dall’altra parte della città. La- ! 
voriamo entrambi e abbiamo 
trefigli. 
Le giornate sono un continuo ! 
incastro tra lavoro, scuole, : 
sport e altro. Il distretto di Ro- ! 
iano è sempre stato un punto 
diriferimento, perché inserito | 
nel quartiere e facilmente ac- ! 
cessibile. E dove abbiamo sem- : 
pre trovato persone competen- ! 
ti e disponibili a mettersi in : 
ascolto. 
Laconcentrazione e allontana- ! 
mento di questiservizi dallavi- ! 
ta dei quartieri, li trasforma ' 
da luoghi di cura, dove si co- ! 
struisce la relazione di fiducia : 
tra cittadini e sistema sanita- ' 
rio, acentridiprestazione, do- : 


ve si perdono la relazione e il 
contatto continuo. Sappiamo 
quanto è importante la relazio- 
ne di fiducia, soprattutto su 
questioni come le vaccinazio- 
niein generale quando di mez- 
zo ci sono i bambini. Fatto sta, 
che abbiamo preso due auto- 
bus, perso una mattinata di la- 
voroeriportato nostra figlia al- 
la scuola materna solo in tar- 
da mattinata. Forse dal punto 
di vista dell’azienda sanitaria 
questa è efficienza di sistema, 
ma dal punto di vista delle fa- 
miglie è una ulteriore compli- 
cazione della quotidianità. 
Per i quartieri è un impoveri- 
mento del presidio sociale e sa- 
nitario. Per le organizzazioni 
dove lavoriamo una crescente 
inefficienza in termini di pro- 
duttività. 

Crediamo che chi ha l'onore di 
guidare le aziende pubbliche, 
non possa essere irresponsabi- 
ledifronte agli effetti seconda- 
ridelle proprie scelte. 

Inoltre, dovrebbe esplicitare a 
tuttii cittadini i risultati attesi 
che vuole raggiungere con le 
proprie politiche e renderne 
conto nel momento in cui gli 
effetti delle politiche vengono 
valutati. 

La concentrazione dei servizi 
aumenterà il tasso di vaccina- 
zione tra i bambini? Credia- 
mo di no, perché così si incri- 
na ancora di più la fiducia tra 
famiglie e sistema sanitario, 
soprattutto tra ceti sociali più 
fragili. 


DRAMMI DI CONFINE 


Gli squadristi e l’italiano 
0-}L66 


& Arg GAM DINDERI RXALI MT sazmera 
A 1 RES In giugno 1962,1) 
OGTIITO:Sagnalozione,- 


Ax OGMANDO DG, DAL IMARDO NSPRII AE VPLAA, 


Ab COMANDO MILUT.XAZITYIMO N° DELLA PIAZZA i.l. PTOLA 
AL DOMANDO BLKI GUUrzi DUI UO.RR.t en Sp degne 
=GRETO Paini, 


La sera cel IV corrente suerlazionsi punti da ell'azitato di 
Dignano,a eum di nici fovokrti cel fuego, rentvano affisse copia 
41 manifento, siazpata gu osrìa gialla, dol seguente tenore: 
IP, Comando Syuedristi — Diguano 


Figlio di esule istriano cacciato dai partigiani jugoslavi, penso 
che buona parte dell'odio fu causato dal fascismo. Nella foto un 
rapporto segreto dei Carabinieri di Pola del '42 che informava 
che gli squadristi di Dignano volessero si parlasse solo italiano. 


Alessandro Rasman 


Diminuiranno i condiziona- 
menti dei determinanti sociali 
sulla salute? Crediamo di no, 
perché così la persona, insie- 
me al proprio contesto di vita, 
sparisce, e rimane un corpo co- 
me tanti altri di fronte al pre- 
statore di servizi. 
Sicreerà un clima sociale e cul- 
turale favorevole a incremen- 
tare le nascite? 
Crediamodi no, perché la con- 
ciliazione tralavoro e famiglia 
si fa sempre più complicata. 
Speriamo che i fatti ci smenti- 
scano. I fatti, del resto, non 
fannoideologia. 
Ilaria Margherita 
Giovanni Carrosio 


degli strumenti che potrebbe- 
ro contrastare la scarsa parte- 
cipazione: ilvotoai fuori sede, 
circa 5 milioni di persone che 
per ragioni di studio o lavoro 
nonvivono nella città in cui so- 
no residenti e ai quali dovreb- 
be essere data l'opportunità di 
partecipare a distanza, senza 
dover fare un viaggio (magari 
costoso) pertornare a casa. 

Il governo di turno dice che l’i- 
dea è ottima, che però si tratta 
di una riforma che richiede un 
po ditempo, che perle elezio- 
ni in arrivo questo tempo non 
c'è, ma che per le successive, 
certamente, sitroverà. 

E accaduto anche pochi giorni 
faalla Camera, quando il mini- 
stro dell’Interno Piantedosi, 
in risposta alla mobilitazione 


Voto delle associazioni che si batto- 

no sul tema, ha detto che “per 

i Bordo nnoso le Europee i tempi sono ormai 
ell'astensionismo molto stretti”. 


A mio avviso qualche soluzio- 
ne ci sarebbe: ad esempio in- 
viare il proprio voto per posta, 
come si usa negli Stati Uniti e 
in molti Paesi europei come 
Portogallo, Danimarca e Nor- 
vegia, ola digitalizzazione del- 
la tessera elettorale che per- 
metterebbe di votare ovun- 
que. Detto ciò, credo che non 
sarà certo il voto a distanza 
che, da solo, può risolvere il te- 
ma della disaffezione al voto, 
ma, mi chiedo, perché non in- 
cominciare a trovare qualche 
risposta? 


L’articolo 48 della Costituzio- 
ne sancisce il diritto di voto a 
tuttiicittadini per garantire la 
piena partecipazione degli 
elettori al processo democrati- 
co. 

Da diversi anni, però, l’asten- 
sionismo elettorale è un pro- 
blema serio e i politici di ogni 
schieramento lo riconoscono, 
il dibattito si accende ma, alla 
fine, di questo problema non 
parla più nessuno fino all’ele- 
zione successiva. 

Un atteggiamento simile si ri- 
pete anche a proposito di uno 


Fulvio Chenda 


GLIAUGURIDIOGGI 


GIOIA E GIANSTEFANO 
Buon 60° anniversario di matrimonio da Paride, Teresa, 
Marinella, Gabriele, Michela e parenti 


NICOLÒ 
Tanti auguri papà! Grazie per 
esserci sempre! Ti voglio bene 


ELARGIZIONI 


In memoria dei miei genitori Narciso 
(10/2) e Giuliana (27/2) da parte della 
figlia Marisa 50 pro ASSOCIAZIONE 
GOFFREDO DE BANFIELD 


In memoria dei miei genitori Narciso 
(10/2) e Giuliana (27/2) da parte della 
figlia Marisa 50 pro FRATI CAPPUCCINI 
DI MONTUZZA - MENSA PERI POVERI 


PICCOLO ALBO 


Cerco i testimoni che mi han- 
no aiutata quando sono cadu- 
ta in viale XX Settembre 6, sa- 
bato 3 febbraio alle 19.35 cir- 
ca vicino alla Farmacia Cam- 
mello. Contattare il 339- 
8907503, grazie. 


50 ANNIFA 


A CURA DIROBERTO GRUDEN 


10 FEBBRAIO 1974 


- Brusco abbandono dell'assessore all'istruzione 

Luciana Benni dall'incontro con le donne di Longera 

per una sezione italiana nella materna slovena. 

- Senza acqua, dalle 21 di ieri Grignano, Santa Croce e 
Aurisina, per la scoperta di una quantità anomala di 

cloro nelle condutture. 

- Ilsindaco Spaccini ha ritirato le deleghe agli assessori comunali, 
Gasparini (PRI) e Del Tutto (PSI), per non aver ottemperato a 
dimettersi dalla Giunta come richiesto dai rispettivi partiti. 

- Un piano di rinnovamento didattico e strutturale. Le 

scuole di Muggia avviate verso il''tempo pieno". Un 

primo esperimento nelle elementari di Aquilinia e S. Barbara. 
- Nel cimitero di Sant'Anna è stata tumulata ieri la salma 

del dott. Arrigo Carabei, apprezzato pediatra ed amico dei 
bambini, un pediatra fra i più noti in città. 


SABATO 10 FEBBRAIO Da S 


IL PICCOLO 


ALB 


O 


\B0po 35: 35 anni riuniti gli ex See Corso DELLO "89 


Dopo ben 35 anni si sono ritrovati a Trieste alcuni dei frequentatori del 116° corso allievi agenti 
della Polizia di Stato, iniziato il 1 febbraio 1989 alla Scuola di San Giovanni. 

Dall'alto al basso e da sinistra a destra: Roberto Blasizza, Sergio Tence, Bruno Salmì, Fabio Tau- 
cer, Domenico Dragotto, Lorenzo Tamaro, Elisabetta Rende, Raffaella Scarpa, Patrizia Mezzone, 
Silvio Buttazzoni. 


di cronaca hanno colpito la 


Soccorso E I L. La 

A x x sul tema del lento e costante 
Grazie ag lio peratori declino dell’industria manifat- 
di Cattinara turiera a Trieste e dintorni. 


La prima è l’annuncio da parte 
dei creditori all'ultima chiama- 
ta per la vendita del cantiere 
navale Scoglio degli Olivi di 
Pola e la seconda è che final- 
mente i sindacati sulla verten- 
za Wartsila, unitariamente e ti- 
midamente hanno chiesto al- 
le istituzioni di aprire un con- 
fronto serio con la “nostra” 
Fincantieri. 

E mia opinione che queste due 
notizie sono strettamente le- 
gate tra loro e stanno perfetta- 
mente dentro ad un disegno 
disviluppo economico e socia- 
le per il futuro del nostro terri- 
torio che per avere qualche 
possibilità di successo non 
può non prescindere dalla sua 
storia e cultura. 

Trovo particolarmente diffici- 
le comprendere se non met- 
tendoci un po’ di malizia geo- 
politica, l'interesse della Fin- 
cantieri di avere investito ne- 
gli ultimi anni oltre 500 milio- 
ni di dollari in un cantiere na- 
vale militare negli Stati Uniti, 
precisamente nel Wisconsin 
ad oltre settemila chilometri 


Uno che ha subito un serio in- 
fortunio nel corso di lavori do- 
miciliari esterni non può fare 
altro che rivolgersi al proprio 
quotidiano locale per ringra- 
ziare gli operatori dell’Ospeda- 
ledi Cattinara. 
Da i punti di sutura frontali 
all'intervento in sala chirurgi- 
ca per una frattura , tutto si è 
svolto senza complicazioni 
grazie all'efficienza dei medi- 
cie degli assistenti. 
In fase riabilitativa, assieme a 
loro vanno ringraziati i volon- 
tari della Croce Rossa, la “SSD 
riabilitazione Territoriale, di- 
sabilità motorie e neurosenso- 
riali” ela Fisioterapista. 
Speriamo che il Sistema Sani- 
tario riesca a superare quanto 
prima le difficoltà che lo stan- 
no coinvolgendo rimettendo 
il nostro territorio ai livelli di 
pregio con il quale si è sempre 
contraddistinto. 

Luciano Hodnik 


Industria di distanza e disinteressarsi 

x FRMINOI completamente di un cantiere 
Come Fincantieri sta sito ad un centinaio di chilo- 
sul mercato globale metri, che ha dimostrato sino 


ai giorni nostri di sapere co- 
struire tutte le tipologie di vei- 
coli marini, in svendita per me- 


Su Il Piccolo del 31 gennaio 
scorso due particolari notizie 


no di 10 milioni di euro e che 
oltretuttola storia lega profon- 
damente con l'industria nava- 
le triestina. Oltre a ciò e anco- 
raparlando di disinteresse Fin- 
cantieri, mi rimane sempre in- 
comprensibile nonostante 
qualche recente pubblica pre- 
cisazione, la scelta politica 
che ritengo sempre sbagliata 
di avere abbandonato a suo 
tempo la costruzione in pro- 
prio di propulsori perilmerca- 
tonavale ed energetico, che ri- 
cordo la storia non ha mai cer- 
tificato crisi globali. In conclu- 
sione è mio parere che la glo- 
balizzazione dei mercati è 
una grande opportunità per 
tuttele comunità del nostro or- 
mai piccolo mondo per svilup- 
pare pacifica convivenza nel 
benessere più ampio e nel ri- 
spetto dell'ambiente, ma que- 
sta della Fincantieri è una del- 
le maniere più sbagliate di in- 
terpretarla. 

Ladi Minin 


LE REGOLE 


L e segnalazioni vanno inviate a 
segnalazioni@ilpiccolo.it e non 
devono superare le 2000 battute. Itesti 


devono essere firmati in modo 
comprensibile, specificando nome, 
cognome e telefono. La redazione si 
riserva di ridurre testi troppo lunghi o con 
contenuti inopportuni. 


ILCALENDARIO 


Ilsanto Scolastica (vergine) 
Il giorno è il41°, ne restano 325 


Isole sorge alle 7.17 tramonta alle 17.22 
Laluna = sorgealle7.56calaalle18.06 
Il proverbio Appena il cammello 
mette naso nella tenda, ci entra con tutto 

ilsuo corpo (arabo) 


LE FARMACIE 


Orario di apertura: 8.30-13 
/16-19.30 


Inservizio anche dalle 13 alle 16: 
piazza Giuseppe Garibaldi, 6 040 368647 


via Dante Alighieri, 7 040630213 
piazza della Borsa, 12 040 367967 
via Fabio Severo, 122 040571088 
via Guido Brunner, 14 angolo via 
Stuparich 040764943 
via Belpoggio, 4 (angolo via Lazzaretto 
Vecchio) 040306283 
via della Ginnastica, 6 040772148 


Via Mazzini. 1/A- Muggia 040271124 
Inserviziofinoalle 2: = 
via Guido Brunner14 (angolo via 

Stuparich) 040764943 


Inservizio notturno dalle 19.30 alle 
8.30: Capo di Piazza Mons Santin, 2 (già 
p. Unità 4) 040365840 


Perla consegna a domicilio dei 
medicinali, solo con ricetta urgente, 
telefonare allo 040-350505 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


LA QUALITÀ DELL'ARIA 


Nella tabella sono indicate: 

- la concentrazione media giornaliera delle 
polveri sottili PM10 (g/m?) 

- la concentrazione massima giornaliera 
(media su8 ore) di Ozono (03) (ug/Nm*) 


Giorno PMIOin pg/ms 03 in pg/Nms 
7 febbraio 69 20 
8 febbraio sl 28 
9 febbraio 19 46 
10 febbraio Ò) 72 
11 febbraio 6 68 
12 febbraio 10 54 


Idatiintabella sono frutto dell'interpolazione 
delle misure della rete di monitoraggio di Arpa 
Fvg realizzata con tecniche statistiche. | dati 
previsti per ieri ei giorni successivi sono 
calcolati con modelli numerici di simulazione 
che tengono conto delle emissioni presenti sul 
territorio, dell'inquinamento proveniente dalle 
regioni contermini, delle condizioni 
meteorologiche e delle misure effettive dei 
giorni precedenti. 

Dati e previsioni a cura di Arpa FVG 


NUMERIUTILI 


Numero unico di emergenza 112 
AcegasApsAmga - guasti 800152152 


Capitaneria di Porto 040676611 

Corpo nazionale 

guardiafuochi 040425234 

Cri Servizi Sanitari 0403131311 
/3385038702 

Prevenzione suicidi 800510510 

Amalia 800544544 


Guardia costiera - emergenze —1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 


Protezione civile 800500300 
/347-1640412 

Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 

Sala operativa Sogit 040662211 

Vigili Urbani 

servizio rimozioni 040366111 


Aeroporto - Informazioni 0481476079 


SEGNALAZIONI 33 


CONSUMATORI 


Il menù è servito: 
cotoletta di laboratorio 
e croquette di insetto 
Cosa dicono le regole Ue 


ANTONIO FERRONATO* 


ell’articolo precedente abbiamo parlato dell’au- 
mento medio della temperatura sulla Terra, della 
sua ricaduta sui processi vitali del pianeta con parti- 
colare riferimento alla capacità di produrre cibo a 
sufficienza per una popolazione che nel corso di mezzo seco- 
losiè “triplicata”. Si stima peril 2050, guerre e epidemie per- 
mettendo, una popolazione di 9 miliardi di persone. 

Gli attuali allevamenti, coltivazioni intensive, sembrano 
inadeguati ai fabbisogni attuali e deltutto insufficienti rispet- 
to quelli di un futuro prossimo. 

Potrà un’alimentazione antropica, mirata alla sopravvi- 
venza dell’uomo, essere d’aiuto al problema: carni coltivate 
e farine d’insetti costituiranno una prima risposta alle neces- 
sità dell’uomo? 

Non c’è pubblicità che non celebri i propri prodotti come 
“sani e genuini” stimolandoci ad alimentarci con cibibio, gal- 
line ruspanti, frutta e verdura coltivate in terreni fertili esen- 
ti da pesticidi, farine prodotte dal “Mulino Bianco”, tutti invi- 
tiche determinano in noi un’avversione verso ciò che è con- 
tra naturam, come la carne coltivata e la farina prodotta da 
insetti. Oggitrattiamo della farina d’insetto ricavata dai sim- 
patici grilli (ndr. anche gliscarafaggisonoinsetti). 

Su 100 g di polvere di grillo oltre il 65% sono di proteine, 
130 mg di calcio, oltre 900 mg di fosforo, oltre 21 mg di zin- 
co, sino a 6mg di ferro il tutto con un sapore simile a quello 
dei semi di zucca salati. 

Un problema potrebbe essere rappresentato dalla chitina, 
proteina contenuta nel carapace (guscio) che, nelle persone 
allergiche, oltre a eritemi cutanei potrebbe causare shock 
anafilattici diversamente, essendo la farina priva di zucche- 
ri, amidi e di glutine risulta adatta sia alle persone celiache 
quanto a quelle sofferenti di diabete ditipo uno e di tipo due. 

Il Regolamento Ue specifica che la farina di grillo deve esse- 
re chiaramente indicata negli ingredienti del prodotto e non 
soltanto con il nome scientifico, acheta domesticus, ma an- 
cheladefinizione italiana: grillo domestico. 

Come si alleva un grillo destinato all’alimentazione uma- 
na? Innanzitutto è bene sapere che il ciclo vitale è composto 
da tre fasi: uovo, neanide, adulto, e dura dai 2 ai 3 mesi quan- 
do allevato trai 25—30°. 

Giunto a maturazione, dopo avere deposto le uova che an- 
dranno a popolare una nuova vasca di allevamento, aver di- 
giunato per 24 ore per favorire lo svuotamento intestinale, 
verrà “macellato” nel rispetto del ciclo vitale naturale, cioè 
congelato, bollito, asciugato, impachettato e inviato all’im- 
pianto di trasformazione per l’essicazione e l’estrazione 
dell’olio e infine macinato: per produrre un chilogrammo di 
farina civogliono 20.000 grilli. 

Favorevole o contrario? Banalmente vorrei essere messo 
nelle condizione di poter scegliere evitando banali semplifi- 
cazioni a ragione della complessità dell'argomento e della 
possibile ricerca di più e diverse soluzioni: mi rimetto all’in- 
nato buonsenso dell’essere umano e alla sensibilità sociale 
delle multinazionali che governano il settore. 

*Adoc (Associazione difesa e orientamento consumatori) 
Fyg 


GIOCO DEL 


(LIOXTITe) 


Estrazione del ciperenalotg 3 


9/2/2024 
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CIÒ CHENONVA 


Due pesi e due misure in aula: saluto nazista e ceppi a mani e piedi 


1122 luglio 2011 l'estremista 
di destra norvegese Anders 
Behring Breivik uccise otto 
persone con una bomba a 
Oslo, prima di raggiungere 
l'isola di Utoya vestito da 
agente di polizia e uccidere 
a colpi d'arma da fuoco 69 
persone che partecipavano 
aunraduno del Partito labu- 
rista giovanile. 

Nello stesso tragico even- 
to Breivik ferì altre decine di 
persone, specie giovani. 

In una udienza il neonazi- 
sta ha chiesto la libertà vigi- 
lata, esibendosi poi in un sa- 
lutonazista. 

Breivik, detenuto nella se- 


zione di massima sicurezza 
della prigione, sostiene che 
l'isolamento a cui è sottopo- 
sto violi l'articolo 3 della 
Convenzione europea dei di- 
rittiumani (Cedu). 

Questa vieta i trattamenti 
disumanie degradanti. 

L'italiana Ilaria Salis è di 
recente arrivata invece in tri- 
bunale a Budapestconle ma- 
nette ai polsi e alle caviglie. 

Mancava un ceppo al collo 
e la fotografia sarebbe stata 
completa. 

Mi avrebbe tristemente ri- 
cordato i tempi della tratta 
degli schiavi. 

Roberto Cavaliero 


\Ò 
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ULT U R E 


II 74° Festival della canzone italiana 


lanotte dei 


duetti 


versoll gran finale 


Lorella Cuccarini irrompe danzando e affianca Amadeus 
Una puntata con 1/2 artisti e con la storia della canzone 


Gian Paolo Polesini 


a lunga notte dei codi- 
ci. Meglio dirlo subito: 
è stata la più inebrian- 
te delle sorelle 2024 
contratti di pelle d’oca. Davve- 
ro. 
Inizio 20.53, fine 02.12, se- 
condo scaletta ufficiale. Sol- 
tanto la quinta puntata riesce 
a sfuggire a qualunque regola 
di sopportazione. Oggi un no- 
to periodico darà ai lettori in 


Effetto nostalgia 

e tutto l’Ariston canta 
Nel palchetto d’onore 
Alberto di Monaco 


omaggio una flebo per resiste- 
restasera fino alle 2.30. 

E subito, oplà, il falso stupo- 
re dell’Amadeusall’incursione 
di un Fiorello incappucciato 
che cerca il bagno. Dai ragaz- 
zi, dopo settant'anni non frega- 
te più nessuno. 

Il principe Alberto Di Mona- 
co, al contrario, si è posiziona- 
tosulpalchetto d'onore, che fu 
di Mattarella, senza nessun 
Carramba che sorpresa. Un 
sorso di glamour prima dei fu- 


Brividi all'Ariston con Santi Francesi e Skin in "Hallelujah" 


nerali di Vittorio Emanuele di 
Savoia? 

Lorella Cuccarini, la quarta 
co-co, è uscita tardi. Prima s'è 
cantato un bel po’. Una Gianna 
Nannini esplosiva, come natu- 
ra sua comanda, si è ritrovata 
al fianco di un’ispirata Rose Vil- 
laine poi Annalisa (voce pazze- 
sca ben oltre le estensioni del- 
le sue canzonette) con la Rap- 
presentante di Lista, ha parto- 
rito una versione eccitante di 
“Sweet dreams (Are made of 
this)” degli Eurythmics. Toh, 
Tozzi coi The Kolors. La stanza 
si è riempita di “Ti amo” e sia- 
moscesi di qualche decennio. 

“Notte prima degli esami” 


(Gazzelle con Fulminacci) ci 
hariportato al liceo con dolcez- 
za e che dire di Vecchioni con 
un Alfa emozionato come noi? 
Brividi. Sì, c'era lui e anche un 
altro monumento della musi- 
ca italiana: Riccardo Coccian- 
te, con Irama, si è lasciato an- 
dare a “Vivere per amare”, un 
sensibile brano di “Notre Da- 
me de Paris”. Ammappete che 
serata! “Che sia benedetta”, la 
più intensa melodia di una fet- 
tadistoria sanremese: c'era an- 
che Gabbani conFiorella. 

E quando Ghali, uscito con 
Ratchopper, conla sua assolu- 
ta, naturale eleganza, canta 
“sono un italiano, un italiano 


LA SCALETTA DI OGGI 


Tutti in gara, c'è Fiorello 
earriva Gigliola Cinquetti 


Appuntamento questa sera con 
la finale del Festival. Di nuovo sul 
palco tutti i 30 Big, presentati an- 
che dal co-co Fiorello, che torna 
alfianco di Amadeus. 

A inizio di puntata Amadeus 
svelerà la classifica provvisoria 
basata sulla media delle prime 
quattro serate e darà il via alla vo- 
tazione che coinvolge solo il tele- 
voto. A fine esibizioni sarà stilata 
la classifica complessiva e le pri- 
me cinque canzoni saranno ripro- 
poste e si procederà, ripartendo 
da zero per la top five, a una nuo- 
va votazione di tutte e tre giurie 
che decreterà il vincitore: televo- 
to (34%), della sala stampa, tv e 
web (33%) e delle radio (33%). 
La canzone con la percentuale di 
voto complessiva più elevata vin- 
cerà il Festival. Sul palco arriva Ro- 
berto Bolle. E poi Gigliola Cinquet- 
ti per celebrare i 60 anni di "Non 
hol'età".Perlo spazio dedicato al- 
la fiction, il Doc Luca Argentero e 
Claudio Gioè per Makari 3. Bis per 
Tedua che dopo aver inaugurato i 
concerti sulla Costa Smeralda sa- 
luta la nave, in piazza Colombo 
c'è Tananai. 


Amadeus conLorella Cuccarini e Fiorello-Manuel Franjo 
Roberto Vecchioni con Alfa; Mannoia e Gabbani scatenati 


vero”, beh, qualcosa scava den- 
tro, esono ancora brividi. 

Troppi aggettivi: non va be- 
ne, dicevano i maestri di gior- 
nalismo. Ma forse non aveva- 
novisto Sanremo IV. 

E Lorella? Cinquantotto an- 
ni di ballitudine, la Cuccarini 
(che ha salutato il suo Pippo 
Baudo) si è inventata del musi- 
cal a Sanremo, costringendo 
al “Grease” persino Ama col 
chiodo. Ecco, non potevano 
aspettare Travolta? Quello 


avrebbe dovuto fare John, al- 
tro che il papero. Sì, c'era an- 
che la “Notte vola” in un med- 
ley dei suoi, ballo e canto, con 
— finalmente — un Fiore esila- 
rante. 

Torniamo per un momento 
in aula. A lezione di come si 
passaallastoria della televisio- 
ne: «Quando c’è un 5 davanti, 
hai già stravinto», spiegò un di- 
rigente Rai a un debuttante 
Amadeus riguardo i numeri 
dello share. Era il 2020 e il Fe- 


OSPITI A SORPRESA 


Dal cartonato al palco è un attimo 
A Sanremo sono arrivati i Jalisse 


Laura Berlinghieri 


Edi “fiumi di parole”, ierisera, 
ne sono stati spesi, eccome. 
Perché l’arrivo dei Jalisse a 
Sanremo-a 27 anni dalla loro 
storica prima e unica parteci- 
pazione trai Campioni, coinci- 
sa anche con una vittoria — era 
senz'altro una notizia preliba- 
ta. E peri Jalisse, da bravi arti- 
sti riusciti a cavalcare l’onda 
dello snobismo del Festival, 
mantenere il riserbo fino alla fi- 


ne è stato un gioco da ragazzi. 
Fino al colpo di scena delle 23, 
quando sono apparsi sulla por- 
ta dell’Aristone Fiorello ha an- 
nunciato la loro esibizione, a 
notte, in teatro. Assieme a lo- 
ro, il maestro Peppe Vessic- 
chio. Per la coppia Dru- 
sian-Ricci, una vera rivincita. 
Come tuttii misteri più belli, 
questa storia era nata di notte. 
L’altra notte: quando, a Viva- 
Rai2, era apparso il cartonato 
dei due cantanti. Un indizio 


quasi insignificante, dato che 
sono esattamente 27 anni che 
i Jalisse presentano, ostinata- 
mente, unaloro canzone al Fe- 
stival. Venendo sistematica- 
mente scartati. Poteva essere 
allora soltanto un simpatico si- 
parietto. Non fosse perilsecon- 
do indizio: un’agenzia battuta 
in mattinata, che dava per cer- 
to l’arrivo dei Jalisse a Sanre- 
mo, ospiti a sorpresa della sera- 
tadelle cover. 

Ese è vero che tre indizi fan- 


no una prova, il terzo è arriva- 
to alla conferenza stampa del 
mattino. La “non” risposta del 
direttore artistico Amadeus, 
che, a precisa domanda, ha re- 
plicato: «I Jalisse a Sanremo? 
Io non ne so niente». Decisa- 
mente debole come smentita. 
Con la co-conduttrice Lorella 
Cuccarini ad aggiungere: «Ma 
nonerano domani? ». 

Se poi ci mettiamo il pro- 
grammadelle prove diieri, tra- 
pelato su X: «16. 15 — 17. 00. 
Prove duetti. Incoda: eventua- 
le prova Jalisse», e se ci mettia- 
mo che al Tg1 delle 20 era ap- 
parso Fiorello con il cartonato 
di cui sopra mentre in sottofon- 
do risuonava “Fiumi di parole” 
ecco che tutti i punti, uniti, 
prendono una forma: la gran- 
de “J” deiJalisse. — 
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Ilcartonato dei Jalisse davanti all'Ariston durante VivaRai2! 


«O 
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«Teresa! Teresa! Teresa!» Rus- 
sell Crowe abbraccia Teresa 
Manninoe la bacia con tenerez- 


Non per amore ma per amicizia 
e comuni radici. Tra Giuliano San- 
giorgi dei Negramaro e Emma, 


«Mia moglie mi permette di la- 
vorare in totale tranquillità, la 
serenità familiare per me è un 


uniti all'incrocio delle presenta- 
zioni, unbacio che sa di Salento. 


za: d'altra parte, sono loro due i 
mattatori della terza serata. 


valore assoluto». Il bacio tra 
Giovanna Civitillo e Amadeus. 


stival di quell’anno cristallizzò 
un fenomenale 54 per cento. 
Un lustro dopo il Sanremo di 
Ama ci piazza addirittura un 
6, davanti. Per ben tre serate. 
Perdonate quell’essere sem- 
pre un San Tommaso costan- 
te, ma se l’Auditel dice il vero 
(o ci va vicino), allora vera- 
mente giù il cappello. 

Invece va detto, e con enfa- 
si, che la compilation di Sanre- 
mo, secondo la classifica di 
Spotify, è la più ascoltata al 


mondo. Questo sì che è un col- 
paccio pazzesco. Non era mai 
successo. 

Laserata delle Cover, riecco- 
ci tornati alla cronaca del gior- 
no, è come il Risiko: forma taci- 
te alleanze. E crea una crepa: 
da una parte quelli che non po- 
trebbero vivere senza e, dall’al- 
tra, chi, il venerdì sera, oscura 
il televisore. I duetti possono 
entusiasmare o rendere lo 
spettatore aggressivo. Il quar- 
to atto di qualunque Sanremo 


contempla una bolgia sul pal- 
co (stavolta con più di 150. arti- 
sti) eun canto continuo, senza 
ospiti, senza sussulti, senza 
pause, creando uninfinito e gi- 
gantesco déjà vu melodico. 

Alla fine dei giochi è inutile 
accanirsi peraccaparrarsi ospi- 
ti hollywoodiani sperando in 
picchi di share, alle volte basta 
la musica, quella molto buo- 
na, che poi è la vera ragione di 
questo Festival. 

Abbiamo conosciuto anche 


Leo, Chanel e gli altri splendi- 
di cani che bonificano l’Ari- 
stonognisanta sera. 

Allora, voi siete quelli che 
amate le cover o quelli che le 
snobbano? 

Intanto che ci state pensan- 
do, c'è uno spot. Abbiamo capi- 
to una cosa: la Rai fa Sanremo 
solo per promuovere tutte le 
sue fiction da fine febbraio 
all’estate. Ma quante ce ne so- 
no?— 
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IL PRONOSTICO 


Tutto dice Angelina 
e Annalisa incalza 
Ma attenzione 

a Ghali e Geolier 


Nonostante le perplessità 
chesi attivano di prassi quan- 
do s’innesca un toto qualco- 
sa, il Sanremo 24 si è già 
espresso piuttosto chiara- 
mente: Angelina Mango un 
posto sul podio se lo prende- 
rà di sicuro, cascasse il mon- 
do. Vincerà lei? I bookmaker 


Loredana Bertè 


- facendo una specie di me- 
dia fra le varie agenzie — la 
danno attorno ai 2.50/3, ov- 
vero probabilità altissime di 
trionfo. Fred De Palma, per 
farvi capire il pensiero del si- 
stema, viaggia sul 300, quin- 
dilontano anniluce. 
Proseguendo incontriamo 
la sorpresissima Geolier a 
4.50 e Annalisa a 6; seguono 
Bertè, Amoroso e Irama. Già 
quando uscirono i nomi dei 
ventisette cantanti scelti da 
Amadeus, le due ragazze dei 
social Mango/Annalisa ci 
sembrarono le più accredita- 
tea finire in finale, soprattut- 
to per le loro armonie che 
creano dipendenza. La semi- 
na dei reel, la nuova frontie- 
ra del passatempo ipnotico, 
ha funzionato per entrambe 
ed ecco spiegata la necessità 


di averle all’Ariston a tutti i 
costi. 

Spostando l’attenzione sul 
personale, ci buttiamo nella 
mischia anche noi. All’uniso- 
no votiamo, ma col cuore, 
per Fiorella Mannoia. Una 
gran donna, un'artista infini- 
ta, classein eccesso. “Maripo- 
sa” è una canzone manifesto 
pertuttele donnee con unte- 
sto da leggere e rileggere, ma 
appartiene a una generazio- 
ne che non sostiene da casa, 
sempre che il televoto valga 
qualcosa. 

Annalisa e Angelina, sin 
dall’inizio, ci sono sembrate 
degne di un trionfo, con una 
straripante Loredana, alla 
quale è obbligatorio voler be- 
ne, subito dietro. Resta l’affa- 
re Geolier, che sentimental- 
mente non ci ha proprio mai 
commosso, però sta marcan- 
doilterritorio con determina- 
zione. E Ghali? Attenzione. 


Geolier 


Sarà comunque una top fi- 
ve al femminile perché sono 
tutte eclettiche, incantevoli 
edelegantissime. — 

G.P.P. 
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Rose Villain può 
permettersi diindossare lajumpsuit tutto cristalli dalla giacca 
nera Balenciaga, ed essere perfetta (Casablanca)ai guanti ai mocassini 


Il modello è Jacko, Ghali 


La perfetta, 
rassicurante eleganza di Gianni 
Morandi è firmata da Giorgio Armani terza, Dargen D'Amico in Moschino dubbio, Angelina Mango sceglie Etro 


Dagli orsetti della 


. Trampoli, disegni, 


prima serata alle parole-parole della cappuccio e pancia scoperta. Nel 
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L'esordio alla regia di Rudy Milstein per un titolo un po' cinico 


“Una bugia per due”costringe l'avvocato 
a fare i conti con una strampalata verità 


COMMEDIA 


siste un minifilone, 
un po’ cinico eppure 
longevo, di comme- 
die che partono dal- 
lo spunto di una diagnosi me- 
dica nefasta, ma sbagliata. 
Si va da “Nulla sul serio” del 
1937 di William Wellman 
con Fredric March e Carole 
Lombard a “Last Holiday” 


del 1950 con Alec Guinness, 
da cui Wayne Wang nel 
2006 ha tratto il remake 
“L’ultima vacanza” con De- 
pardieu. Pernon parlare del- 
la beffarda diagnosi sbaglia- 
tache avrebbe indotto l’atto- 
re Robin Williams al suici- 
dio, o di quella che spinse l’al- 
lora regista teatrale Salvato- 
res a dedicarsi a ciò che gli 
piaceva davvero, ilcinema. 
Su questo tema delicato ar- 


riva ora l’acuta commedia 
francese “Una bugia per 
due” diretta dall’attore bril- 
lante Rudy Milstein, qui all’e- 
sordio nella regia. La storia è 
quella di Louis (Vincent De- 
dienne, talento visto in 
“Mandibules”), avvocato ul- 
tima ruota del carro del suo 
studio. Ma si sparge la voce 
che sia malato grave e l’atteg- 
giamento di tutti, a partire 
dalla capa Elsa (Clémence 


Poésy, “Tenet”), cambia all’i- 
stante. Ma soprattutto, la 
condizione di Louis potreb- 
be venir buona allo studio 
nella causa da risarcimento 
milionario contro una multi- 
nazionale di pesticidi cance- 
rogeni. Solo che la diagnosi 
è appunto sbagliata, Louis 
sta benissimo e deve decide- 
rese gli conviene dire la veri- 
tà. 

La sceneggiatura indovi- 
nata sa ridere sul dramma 
(come sa fare il cinema fran- 
cese da “Quasi amici” in 
poi), ma non fa sconti a un 
mondo di apparenze e ma- 
schere del quale tutti fanno 
parte, senza facili manichei- 
smifrabuoniecattivi. — 

PA.LU. 


Vincent Dedienne in ''Una bugia per due" 


DRAMMATICO 


I reticolati della Polonia 
allontanano l'Europa 
dai sogni di “Green Border” 


Il film di Agnieszka Holland realizzato in semiclandestinità 
racconta l'odissea dei profughi afghani e siriani 


Una scena da"Green Border" di Agnieszka Holland 


Paolo Lughi 


Siamo nell'autunno del 2021 
e il ragazzino siriano Nur, 
con la sua famiglia e la 50en- 
ne afghana Leila, più decine 
di altri disperati - padri, ma- 
dri, bambini e anziani in tran- 
sito verso l'Europa - riescono 
inizialmente a passare il con- 
fine dalla Bielorussia alla Po- 
lonia. Ma vengono rispediti 
indietro dai soldati polacchi, 
e una volta tornati in Bielo- 
russia sono ricacciati nuova- 
mente dall’altra parte conun 
grottesco e tragico rimpallo, 
presi in un’infernale tena- 
glia. 

E questa la storia di “Green 
Border”, il film di Agnieszka 
Holland attaccato dall’ex go- 
verno di destra polacco, che 
sta facendo discutere l’Euro- 
pa. Con il suo bianco e nero 


cupo e allusivo, la sua rabbia 
fredda, il suo realismo duris- 
simo e coinvolgente, svela la 
tragedia ignorata dei rifugia- 
tisiriani, afghani (manonso- 
lo) arrivati a Minsk nella spe- 
ranza di trovare scampo in 
Europa, che invece muoiono 
distenti, malattie, percosse. 

Lo sguardo della Holland 
mette in scena tre punti di vi- 
sta destinati a incrociarsi: la 
famiglia siriana, una psicolo- 
ga che si associa agli attivisti 
polacchi, un soldato di pattu- 
glia con moglie al nono me- 
se. 

E tutt'intorno il film resti- 
tuiscele spaventose condizio- 
nidella foresta, il gelo, l'oscu- 
rità, le paludi, facendo risal- 
tare il contrasto con l'astra- 
zione e la pretestuosità della 
questione politica. Il confine 
rappresentato nel film, nono- 
stante il filo spinato, non ha 
nulla di definitivo o di sacro. 
E una linea strumentalizzata 
da poteri e interessi, con i mi- 
grantiridotti a pedine. 

Scritto e diretto dalla 75en- 
ne Holland, collaboratrice di 
Wajda che già 30 anni fa con 
“Europa Europa” denuncia- 
vaiproblemi del Vecchio con- 
tinente, “Green Border” è sta- 
to realizzato in semiclande- 
stinità con l’aiuto di due colle- 
ghe in Polonia. E come spes- 
so avviene nel cinema di que- 
sta regista influenzata dalle 
Nouvelle vagues, anche 
“Green Border” si propone 
come opera storica ma anche 
aperta, percorsa da sospen- 
sioni che poi esplodono inte- 
riormente. — 


MUSICAL 


Da Broadwayallo schermo 
approda “Il colore viola” 


IIl famoso “Colore viola” ar- 
rivato sugli schermi 40 anni 
fa, ovvero il primo film “se- 
rio” di Steven Spielberg (e 
il primo con una prospetti- 
va femminile), candidato a 
11 Oscar (ma nessuno vin- 
to), diventa oggi un vivace 
e commovente rifacimento 
informa di musical. 

La base è sempre il 
bestseller omonimo di Ali- 
ce Walker del 1982. Ma la 
principale fonte d’ispirazio- 
ne è stavolta il rodato show 
che dal 2005 è uno dei suc- 
cessi di Broadway, portato 
ora al cinema dal regista 
ghanese Blitz Bazawule sot- 
to l'impulso produttivo del- 
lo stesso Spielberg e dell’ex 
co-protagonista del suo vec- 
chio film Ophra Winfrey 
(nonché da Quincy Jones). 

Si racconta l'epopea di 
Celie a partire dagli anni 
Venti del secolo scorso, pri- 
ma adolescente picchiata e 
stuprata dal padre, madre 
di due bambini nati dall’in- 
cesto e dati via, poi sposa di 
unviolento agricoltore. Nel 
ruolo di Celie, che fu di 
Whoopy Goldberg, c’è Fan- 
tasia Barrino, portentosa 
cantante che ha già ricoper- 
to la parte sul palcoscenico 
pertre anni, mentre Daniel- 


Y 


Halle Bailey in "Il colore viola" 


le Brooks è candidata all’O- 
scarnel ruolo che fu di Win- 
frey, Sofia. 

Scandito da circa trenta 
canzoni, “Il colore viola” si 
arricchisce via via di perso- 
naggia forti tinte, perricor- 
dare, nella Georgia bianca 
erazzista, anche il maschili- 
smo patriarcale dei neri di 
allora. “Faremo meglio a 
reagire, finché siamo anco- 
ravive”: questo il sottotesto 
che anima le donne de “Il co- 
lore viola”, il senso più pro- 
fondo della vicenda, ora 
aspra ora toccante, intessu- 
ta di una spiritualità quasi 
“gospel”, per restare in te- 
madimusica. — 

P.L. 


COMMEDIA 


La superspia entra ed esce 
dalle pagine della scrittrice 


L’avevamo già scritto qualche 
mese fa a proposito di alcuni 
film italiani come “Il primo 
giorno della mia vita” di Pao- 
lo Genovese, “Cattiva coscien- 
za” di Davide Minnella ed 
“Era ora” di Alessandro Aro- 
nadio (il film italiano più vi- 
sto su Netflix): in tempi di 
guerra, nei lontani anni ‘40 e 
nuovamente adesso, fiorisco- 
no le commedie fantastiche, 
utili a consolarci viaggiando 
conla fantasia. 


Una bella sorpresa in que- 
sto senso è l'americano “Ar- 
gylle — La superspia” diretto 
da Matthew Vaughn (“King- 
sman”, “Kick-Ass”, “Stardu- 
st”), entrato nella “top five” 
degli incassi. La superspia del 
titolo la incontriamo fin dalla 
prima scena durante unaleta- 
le missione in Grecia. Argylle 
(Henry Cavill, il Clark Kent 
de “L'uomo d’acciaio”) passa 
rapidamente da una seducen- 
tescenadiballo conla femme 


fatale di turno Lagrange (la 
cantante Dua Lipa), a un san- 
guinoso scontro a fuoco con 
relativo inseguimento che sfi- 
daognileggedi gravità. 

Ma poi scopriamo che in 
realtà stavamo assistendo a 
una lettura in pubblico della 
scrittrice Elly (Bryce Dallas 
Howard) delnuovo romanzo 
della serie di successo scritta 
da lei. Ma se il suo personag- 
gio Argylle è tirato e in forma 
come ogni spia bondiana che 


si rispetti, Elly invece è pacio- 
sae porta abiti a fiorellini, è in- 
troversa e lascia raramente la 
casa dove vive con il gatto Al- 
fie. Ben presto però l’avventu- 
ra tira dentro anche Elly in 
maniera inaspettata, in una 
continua sovrapposizione tra 
larealtà e le sue fantasie lette- 
rarie. 

In cabina di regia Vaughn 
gestisce con bella abilità un 
cast tutto in parte (c’è anche 
Sam Rockwell, come sempre 
bravissimo), giocando in ma- 
niera elegante e divertente 
con ogni cliché delle spy sto- 
ry, in un riuscito susseguirsi 
di colpi di scena etwist narra- 
tivi, con momenti spettacola- 
ri notevoli e tocchi “politici” 
alla “The Manchurian Candi- 
date”. — 

P.L. 


Henry Cavill e Dua Lipain'Argylle — La superspia" 
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CULTURE 37 


Sex & The Citya Trieste 


Il 23 febbraio al Rossetti Candace Bushnell, l'autrice del libro da cui è nata la serie cult 


Arianna Boria /INVIATAA LONDRA 


Carrie Bradshaw esiste e sta 
per salire in palcoscenico a 
Trieste per svelare tutti i segre- 
ti di Sex & The City, la serie 
cult che oltre venticinque anni 
fa ha rotto un tabù: il modo in 
cui le donne si raccontavano 
in televisione, parlando perla 
prima volta senza filtri di ses- 
so, uomini, incontri, carriera, 
amicizia al femminile, sullo 
sfondo delle mille luci di una 
New York ribollente. Perché 
la vera Carrie, sullo schermo 
l’attrice Sarah Jessica Parker, 
èinrealtà la scrittrice, giornali- 
stae oggi anche attrice, Canda- 
ce Bushnell, sessantacinque 
anni splendidamente portati, 
dai cui articoli sul New York 
Observernegli anni Novanta e 
dalprimo deilibricheliha rac- 
colti, è nato un fenomeno in- 
ternazionale, che non accen- 
naa sgonfiarsi: sei stagioni te- 
levisive, dal ‘98 al 2004, due 
film, il prequel da un altro suo 
libro, “The Carrie Diaries”, 
(che ha scalato fino al primo 
posto la classifica dei più ven- 
duti sul New York Times), e 
un sequel, “Andjust like that”, 
che segue le quattro amiche - 
Carrie, Charlotte, Miranda e 
Samantha - nell’età della me- 
nopausa, e di cui aspettiamo 
laterza stagione. 

Candace Bushnell sarà, per 
la prima volta in Italia, al Poli- 
tema Rossetti il 23 febbraio, 
proveniente dal teatro degli 
Arcimboldi di Milano (21 feb- 


Candace Bushnellin "True Tales of Sex, Success and Sex and The City". Perla prima volta sarà in Italia 


braio), con il suo one-woman 
show che si intitola “True Ta- 
les of Sex, Success and Sex 
and The City”, in lingua ingle- 
se e con soprattitoli in italia- 
no. Inquesti giornilo spettaco- 
lo era per un’unica data al Pal- 
ladium di Londra, da tempo 
tutto esaurito, dove la scrittri- 
ce-attrice ha trascinato per 
un’ora e mezza un pubblico di 
ogni età dai faticosi esordi co- 
me giornalista a Manhattan, 
dalla raccolta di articoli di cui 


siinnamorò il produttore Dar- 
ren Star per farne la prima sta- 
gione di Sex & The City, dall’e- 
splosione internazionale del- 
la sua carriera, al tritacarne 
della fama e del lavoro, al di- 
vorzio (il marito era un balleri- 
no, e le fan della serie non tar- 
deranno a rivedere Carrie e la 
sua storia con lo scultore Pe- 
trovsky, sullo schermo la leg- 
genda della danza Barishny- 
kov...), fino all'ingresso in 
un’altra stagione della vita in 


cui Candace-Carrie e le ami- 
che scoprono che esiste, ecco- 
me, ancora sesso a New York, 
anchenella loro attivissimavi- 
ta da neo-single della terza 
età. 

A Londra, per una strana e 
singolare coincidenza, il Palla- 
dium dista pochi minuti dal 
teatro Savoy, dove Sarah Jessi- 
ca Parker, Carrie Bradshaw 
per sempre, recita in questi 
giorni insieme al marito Mat- 
thew Broderick in “Plaza Sui- 


n, 
ld 
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"Sex and The City" 


te” di Neil Simon, con grande 
successo dicritica: la scrittrice 
Candace e la sua alterego Car- 
rie si guardano a distanza, le- 
gate indissolubilmente da 
una storia, vera einterpretata, 
ancorain gradodi parlare ami- 
lioni di spettatori e di conqui- 
starne di nuovi. «Non mi stupi- 
sce - dice Candace Bushnell - 
perchè le giovani donne di 0g- 
gi affrontano le stesse proble- 
matiche di quelle che lehanno 
precedute. Madri e figlie si ri- 
trovano in un racconto comu- 
ne e questo crea un legame 
chevaoltre le generazioni». 
Issata sugli stiletto delle sue 
Manolo fucsia, in una sceno- 
grafia con divano in tinta e 
una generosa selezione di scar- 
pe («è Carrie che ha la mia os- 
sessione» dice Candace, «ne 
ho più di venti paia e meno di 
Imelda Marcos...»), la scrittri- 
ce ritorna la ragazza del Con- 
necticut, del tutto ignara di 
faccende di sesso, che abban- 
dona il college e arriva a Man- 


hattan con venti dollari in ta- 
sca e un Premio Pulitzer da 
chiamare, molto più vecchio 
dilei, chele metterà un lussuo- 
sotetto sullatesta. Fare la scrit- 
trice è dura, ma è la New York 
dello Studio 54, di Andy 
Warhole della cocaina che ca- 
de come polvere d’oro, delle 
mille possibilità se si ha un 
obiettivo grande, una determi- 
nazione di ferro, un paio disti- 
vali di Manolo. E naturalmen- 
te amiche pronte a sostenerti 
e afare squadra, anche se fini- 
scono per ritrovarsi sulle co- 
lonne di un giornale. La prima 
rubrica sarà un misto di alta so- 
cietà e sesso, una cena in ono- 
re di Karl Lagerfeld organizza- 
ta da Anna Wintour e una visi- 
taalclub per coppie scambiste 
Le Trapez. Candace Bushnell 
diventa Carrie Bradshaw, CB, 
per non imbarazzare il papà 
scienziato e i vicini di casa nel 
Connecticut. Da lì una storia 
tutta in ascesa, dieci libri, mi- 
lioni di copie, soldi a palate e 
oggi una tournée internazio- 
nale e ancora molti progetti. 
Nonhabisogno di Mr Big, è di- 
ventataMr Big. 

Ma lui esiste davvero? Lo 
scopriremo in scena, con tan- 
to di gigantografia dell’origi- 
nale, ovvero il playboy e allora 
editore di Vogue, GQ e Vanity 
FairRon Galotti (spoiler: vi de- 
luderà parecchio), che natu- 
ralmente piantò la scrittrice 
per convolare con un’altra 
donna meno problematica. 

Candace gioca col pubblico, 
conhumor, ritmo e qualche in- 
cursione sessuale. Vero o falso 
che è andata a letto con un po- 
litico? E con un modello di Cal- 
vin Klein? Che la voleva Mat- 
thew Mcconaughey? Chissà. 
Vero è, invece, che la nonna 
italiana, dopo lo strappo da 
Big, le diceva sempre “Se è sta- 
to così stupido da sposarla, la- 
scialo cuocere nel suo brodo”. 
E chele amiche, inognietà, so- 
no per sempre. — 


STAGIONE LIRICA 


“Ariadne auf Naxos” al Teatro Verdi 
un omaggio al Settecento viennese 


Patrizia Ferialdi /TRIESTE 


Il Teatro Verdi palcoscenico 
ideale per primedonne iconi- 
che. A gennaio haospitato ‘An- 
na Bolena', la sfortunata regi- 
na d'Inghilterra che il genio di 
Donizetti ha stigmatizzato in 
un capolavoro assoluto di bel- 
canto, premiato da trionfale 
successo per tutte e sei le reci- 
te. Adesso, dopo un’assenza 
durata vent'anni, si appresta 
ad accogliere la diva ‘Ariadne 
auf Naxos’ sbalzata dalla pen- 
na di Hugo von Hofmannsta- 
hl, autore del libretto in un at- 
to e un prologo liberamente 
tratto da ‘Il borghese gentiluo- 
mo? di Molière e dal mito gre- 
co di ‘Arianna e Bacco”, che il 
geniale estro compositivo di 
Richard Strauss incornicia in 
un raffinato divertissement 
musicale fatto di rimandi e ci- 
tazioni di stili ed epoche diver- 
se. 

L’opera, in scena dal 16 al 
25 febbraio nel nuovo allesti- 
mento della Fondazione Tea- 


tro Comunale di Bologna in 
coproduzione con la Fonda- 
zione Teatro La Fenice di Ve- 
nezia e la Fondazione Teatro 
Lirico Giuseppe Verdi di Trie- 
ste, è stata presentata ieri in 
conferenza stampa nella Sala 
del Ridotto, presenti il sovrin- 
tendente Giuliano Polo, il di- 
rettore artistico Paolo Rodda, 
il maestro concertatore e di- 
rettore Enrico Calesso, il regi- 
sta Oscar Cecchi e la presiden- 
te dell’Associazione Triestina 
“Amici della Lirica G.Viozzi” 
Elisabetta D’Erme, moderatri- 
ce Marina Nocilla. 

Dopo il breve intervento 
del sovrintendente Polo, vol- 
to a tracciare un primo positi- 
vo bilancio di questo parziale 
di stagione, Paolo Rodda ha 
sottolineato come il capolavo- 
ro di Strauss rappresenti «la 
volontà d’apertura verso il 
mondo musicale di lingua te- 
desca», mentre Oscar Cecchi 
haillustrato le linee guida del- 
la regia siglata Paul Curran 
per Bologna nel 2022, da lui 


L'immagine di locandina dell'opera "Ariadne auf Naxos" 


qui riprese per la messinscena 
triestina. Particolarmente ap- 
prezzato l'intervento del mae- 
stro Calesso, volto a illustrare 
nel complesso la partitura ma 
anche a sottolineare dettagli 
ben precisi. «La partitura di 
“Ariadne auf Naxos” - ha det- 
to Calesso - rappresenta per 
molti versi una vetta assoluta 
di maestria compositiva. Con- 
cepita nella sua seconda ver- 
sione come un omaggio al Set- 
tecento viennese, presenta an- 
zitutto un organico strumen- 
tale che si pone in rapporto 
dialettico con le dimensioni 
dell'orchestra di quell’epoca, 
da un lato riproducendone i 
rapporti sonori fondamenta- 
li, dall'altro trasfigurandoli 
con l’introduzione di colori in 
parte strettamente novecente- 
schi». 

Importante appare l’utiliz- 
zo di strumenti come l’harmo- 
nium, il pianoforte, la celesta, 
le arpe e diversi tipi di percus- 
sioni, funzionali a connotare 
temi, stili, caratteri e generi 
musicali diversi. «Per lunghi 
tratti ha detto ancora Cales- 
soil pubblico ha l’impressio- 
ne di ascoltare una grande or- 
chestra romantica, tale e tan- 
ta è la maestria di Strauss nel 
sfruttare tutte le possibilità di 
ogni singolo strumento, che 
agisce senza eccezioni da soli- 
sta in senso strettamente ca- 
meristico, ma contribuisce in 


maniera assolutamente orga- 
nica, naturale e impercettibi- 
le all’unità del suono orche- 
strale». 

Altre particolarità della par- 
titura sono la presenza dei 
“leitmotiv” diretaggio wagne- 
riano così come la «stupefa- 
cente profondità nella caratte- 
rizzazione della dialettica tra 
persone e personaggio, con 
pagine di altissimo taglio psi- 
cologico come, ad esempio, il 
duetto tra Zerbinetta e il Com- 
ponist». Ad anticipare l’atmo- 
sfera del capolavoro straussia- 
no hanno contribuito ieri sia 
l'esposizione di alcuni dei pre- 
gevoli costumi ideati da Gary 
Mc Cann che i tre applauditi 
interventi canori affidatiai so- 
prani Sara Fanin (Zerbinetta) 
e Margarita Vilsone (Ariad- 
ne) nonché al ‘Quintetto delle 
maschere’ (Christian Collia, 
Mathias Frey, Gurgen Ba- 
veyan, Vladimir Sazdovski e 
Sara Fanin) accompagnati al 
pianoforte dal mestro Keina 
Numakura. Infine, a livello di 
pubblicità divulgativa, è stato 
annunciato che ci sarà pure 
unadiretta radiofonica su Rai- 
Radio3 commentata da Ore- 
ste Bossini. 

Le recite avranno luogo ve- 
nerdì 16 e 23 febbraio alle 20, 
sabato 17 febbraio alle 19, do- 
menica 18, sabato 24 e dome- 
nica 25 alle 16. — 
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PRONTA MENTI 


le 17.30 
I colori 
del mondo 


Oggi, alle 17.30, alla galle- 
ria Rettori Tribbio (piazza 
Vecchia 6) si terrà una visita 
guidata alla mostra colletti- 
va “I colori del mondo” del 
Gruppo artisti triestini Ri- 
vel’Art. Ogni artista presen- 
te potrà commentare la pro- 
pria opera ed esternare le 
impressioni che lo hanno 
portato alla sua realizzazio- 
ne. Sino al 16 febbraio coni 
seguenti orari: feriali 
10-12.30e17-19.30, dome- 
nica 10-12, festivi e lunedì 
chiuso. Info 349-5427579. 


Domani 
Ultima visita 
alle Alabarde Spaziali 


Domani, alle 11, al Bastione 
Fiorito del Castello di San 
Giusto, si terrà l’ultima visi- 
ta guidata alla mostra Ala- 
barde Spaziali, tra aneddoti 
e storia, a cura del giornali- 
sta scientifico Fabio Pagane 
del critico cinematografico 
Paolo Lughi. La visita alla 
mostra, che chiude domani, 
è inclusa nel biglietto di in- 
gresso al Castello di San Giu- 
sto (6 euro intero; 4 euro ri- 
dotto) conorario 10-17. 


Domani 
Monti e boschi 
fuori porta 


Domani il gruppo Tam 
dell’Associazione Cai XXX 
Ottobre, in collaborazione 
con il Crut di Trieste, orga- 
nizza l'escursione “Monti e 
boschi fuori porta”, dalla Ro- 
tonda del Boschetto a Mon- 
te Radio e Bosco Tersteni- 
co. Informazioni Renato 
Spadaro (telefono 
331323878). 


ORNdE NOTTE 


Martedì 
Chiusura anticipata 
delle biblioteche 


Il Servizio Scuola, Educazio- 
ne e Biblioteche del Comu- 
ne di Trieste informa tutti 
gli utenti che martedì, ulti- 
mo giorno di Carnevale, Bi- 
blioteca civica Hortis, Bi- 
blioteca comunale Quaran- 
totti Gambini, Biblioteca co- 
munale Mattioni, Bibliote- 
cacomunale Marinelli a Me- 
lara e Emeroteca Tomizza 
chiuderanno alle 13. 


Tempolibero 
Una gita 
in Slovenia 


Sono aperte le adesioni alla 
gita in giornata organizzata 
dalla sezione Anps di Trie- 
ste che si terrà l'11 mag- 
gioin Slovenia. In pullman 
(partenza da piazzale delle 
Puglie alle ore 08.00 e rien- 
troinprimaserata) si andrà 
all'Arboretum di Volcji Po- 
tok, parco pubblico che si 
estende su una superficie di 
più di 85 ettari, nei pressi di 
Lubiana. costo della gita è 
di 70 euro per i soci e di 75 
per i non soci. Per informa- 
zioni e adesioni rivolgersi 
nelle giornate non festive di 
lunedì, mercoledì e vener- 
dì, dalle 9 alle 11 al punto 
Anps nell'atrio principale 
della Questura. 


Autoaiuto 
Alcolisti 
anonimi 


Se l’alcol vi crea problemi, 
contattateci! Ci troverete ai 
seguenti numeri di telefo- 
no: 366 / 3433400, 338 / 
6913583, 333 / 3665862, 
040 / 577388. Gli incontri 
di gruppo sono giornalieri. 


“Un, Due, Te!” domani ai Fabbri 


Domani, alle 11, al Teatro dei Fabbri, andra in scena lo spetta- 
colo per bambini "Un, Due, Te!" Ispirato allavoro e alle opere di 
Hervé Tullet, Produzione Centopercento Teatro, regia di Chia- 
ra Cervati, con Chiara Cervati e Alice Natale. Spettacolo ditea- 
tro per bambini dai 3 anni. Biglietti ateatro esu Vivaticket. 


TRIESTE - DOMANI ALLE 9.40 SU RAI 3 REGIONALE 


Sulle orme di Francesco Penco 


Domani, alle 9.40, su Rai 3 regionale sarà proiettato il documenta- 
rio "Sulle orme di Francesco Penco - Un fotografo con la macchina 
da presa" con immagini d'epoca mai trasmesse prima. "Sulle orme 
di Francesco Penco" sarà replicato mercoledì 15 alle 21.45 su Rai 3 
Bis (da lunedì 12 sarà su Rai Play per 21 giorni). Diretto da Paolo Ve- 
niere Sabrina Morena, con la partecipazione di Claudio Ernè e Rober- 
to Spazzali, questo film di 29 minuti ti“ mmergerà nel mondo affa- 
scinante di Francesco Penco, un fotografo che ha catturato l'anima 
di Trieste attraverso la sua macchina da presa. Il documentario rac- 
conta il ritrovamento di eccezionali film sulla città dal 1921 al 1947 
mai proiettati né visti finora, offrendoti una prospettiva unica sulla 
vita cittadina durante periodi tumultuosi segnati da violenze politi- 
che, occupazioni straniere e discriminazioni razziali. Attraverso in- 
terviste esclusive a Claudio Ernè e altri esperti, esplorerai la straordi- 
naria vicenda umana e cinematografica di Penco, il suo rapporto 
conlastoria e le tecnologie di ripresa. Questo documentario è stato 
realizzato nell'ambito della mostra "Trieste. Il tempo della storia. Fo- 
tografie e filmati di Francesco Penco 1918-1950", organizzata 
dall'Associazione Casa del Cinema di Trieste. 


GORIZIA - ALLE 16.30 AL KULTURNI CENTER BRATUZ 


La storia del bambino e la formica 


È un appuntamento dedicato a tutte le fasce d'età, quello in 
arrivo a Pomeriggi d'inverno, la stagione di teatro di figura 
del Cta che questa volta punta l'attenzione sui temi della feli- 
cità e del diritto di essere bambini. Oggi, alle 16.30, al Kultur- 
ni Center Bratuz di Gorizia, andrà in scena "Il Bambino e la 
Formica" di Fontemaggiore Teatro, una favola dal significato 
profondo, in cui si narra la storia di Ayo, un bambino che non 
ha mai visto il sole perché lavora in una miniera del Congo 
chiamata "Formicaio". Un giorno durante il lavoro, il bambi- 
no viene bloccato sotto terra da una frana improvvisa e, men- 
tre aspetta isoccorsi, fa un incontro incredibile e imprevedibi- 
le con Undici, una formica burbera ma dal cuore gentile che, 
superata la sua diffidenza verso i bambini, decide di aiutare 
Ayoatornare insuperficie. Per Ayo e Undici inizia così un viag- 
gio verso l'alto, durante ilquale imparando l'una dall'altro ac- 
quisiscono consapevolezza del loro posto nel mondo e Ayo fi- 
nalmente impara il significato della parola felicità. Informa- 
zioni e prenotazioni: 0481.537280 e 335.1753049 o su 
www.ctagorizia.it. 
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TEATRO 


Alessio Colautti 
festeggia al Miela 
il compleanno 
del genio Rossini 


Dopo 4 anni ritorna domani lo spettacolo 
sul compositore nato il 29 febbraio 1792 


Annalisa Perini /TRIESTE 


Domani, alle 16.30, al Tea- 
tro Miela di Trieste per la 
rassegna Note in Caffè è in 
scena lo spettacolo concer- 
to “Buon compleanno 
Gioacchino Rossini!”, con il 
Quartetto d’archi della Ca- 
merata Strumentale Italia- 
na, Corrado Gulin al piano- 
forte e le voci di Alessio Co- 
lautti (anche voce narran- 
te) e del soprano Ilaria Za- 
netti. La consulenza musi- 
cale è di Fabrizio Ficiur e 
quella storico-bibliografica 
di Nadia Pastorcich. 

«Sarà un frizzante pome- 
riggio tra note e parole per 
celebrare il genetliaco di 


Gioacchino Rossini — spie- 
ga Colautti— che può essere 
festeggiato soltanto una 
volta ogni quattro anni es- 
sendo nato il Cigno di Pesa- 
ro, com'era chiamato dagli 
ammiratori, il 29 febbraio 
dell’anno bisestile 1792. 
L’evento sarà un’occasione 
per rendere omaggio a un 
genio assoluto, controcor- 
rente rispetto alla propria 
epoca e considerato uno 
dei più grandi padri dell’o- 
pera lirica enon soltanto». 
Iniziò la sua attività giova- 
nissimo, tanto da essere sta- 
to soprannominato il “Mo- 
zartitaliano” perla precoci- 
tà e la velocità di composi- 
zione e dopo la prolifica e 


CINEMA 


AMBASCIATORI 
Www. triestecinema. it 


Povere creature! 


18.00, 20.30 
(20.30inoriginale cons.t.) 
Leone d'oro a Venezia, candidato a 11 Oscar. 


La quercia e i suoi abitanti 16.30 


FELLINI D'ESSAI 
Wwww.triestecinema.it. 


The Holdovers - Lezioni di vita 


16.00, 21.00 
Di Alexander Payne. Candidato a 5 Oscar. 
Una bugia per due 18.30 
Di Rudy Milstein. Una commedia irresistibile! 
GIOTTO MULTISALA 
Www. triestecinema.it 
Perfect days 16.30, 18.45,21.00 
Di Wim Wenders, canditato agli Oscar. 
Il colore viola 16.20, 18.45, 21.15 


Una straordinaria storia presentata da Steven Spiel- 
berg. 


Green border 16.15,18.45,2115 Animazione: Sansone e Margot: due Dune 14.30,1900 Dieciminuti 15.00,2045 Perfectdays 21.00 
Di Agnieszka Holland dal Festival di Venezia. cuccioli all'opera 15.00,16.30,1745 —Sansonee Margot- Due cuccioliall'o- Tuttitrannete 17.00,21.20 
Animazione: Il Fantasma di Canter- pera 14.00,1645 Pigi I P ì 
È giama party! Carolina e Nunù alla CERVIGNANO] 

NAZIONALE MULTISALA ville 19.00,1630 —Thewarrior- The iron claw 1530 grandefestadello Zecchino d'Oro Bere 
www. triestecinema. it Disney: Wish 15.00 Argylle - La superspia 1415,2145 15.00 TEATROP.P.PASOLINI 
Povere creature! —1615,1845,2115 Laquerciaeisuoiabitanti 1500 Poverecreature 1745,1845,20.00,2100 LAQuerciaeisuoi abitanti 1630 Dieciminuti 18.30,20.30 
Lena dazi tana 35 Pigiama party! Carolina e Nunù allo |solitiidioti3-Ilritorno 15152200 Perfectdays 18.00 
Tuttitranne te 18.00,19.45,2130 Zecchino d'Oro 15.00 EEE, 3 
Con Sydney Sweeney e Glen Powel. Tuttitrannete —1600,18,30,1915,2115 Poverecreature! (\m14) 

reo 15.10, 17.45, 21.00 
Adireilvero 16.30, 20.00, 21.40 Wonka 18.00 TEATRI 
Nello stile di Woody Allen e di Nora Ephron. SUPER Pigiama party! Carolina e Nunù alla 
Telo avevo detto 19.45,2130 ViaPauina - Viale XXSettembre 

evo d . ] grande festa 17.00 A 
Con Valeria Bruni Tedeschi, Alba Rohrwacher. NedeljainSerbocost.inglesi. lEnasnadigantanile TTT GORIZI TRIESTE 
Appuntamento a Land's End Solo domani ore 17.00 e 19.30 anche all' l'Amba- MULTIPLEX KINEMAX TEATRO STABILE DEL FRIULI 
PIE 15.00,16.30,18.00 sciatori alle 15.30. www.kinemaxit info:0481-712020 —VENEZIAGIULIA 
i Gillies (Palma d'oro). iui ; i 
Diecainuti 1900 MONFALCONE de e Margot: due det www.ilrossetti.it tel. 040-3593511 
Di Maria Sole Tognazzi con Margherita Buy. THE SPACE CINEMA — ES POLITEAMA ROSSETTI - SALA ASSICURAZIONI 
uni = id MULTIPLEX KINEMAX The Holdovers - Lezioni di vita GENERALI 16.00 e 20.30 ''Cats musiche di An- 

Iragazzoel'airone  1630,1845,2100 Centro commeTori d'Europa wwwkinemaxit info: 0481-712020 185,200. drew Lloyd Webber tratto dal libro di .S, lit Old 
E IR PI I = i ieci minuti TRE uni book of practical cats": regia di Massimo 
C'è ancora domani 1800 Domanianchematinéedalle ore 10.30 Il colore viola 15.00,17.30,2100 —Dieciminuti a Piparo; anogaie Bily qui prchestrà 
Venite ad applaudire Paola Cortellesi. Tutti gli spettacoli sono presentati con proiezio- —‘Sansone e Margot: due cuccioli all'o- —Poverecreature!(VM14) 1740,2020 dalvivo: produzione PeepArrowell Sistina: su liced- 
Argylle - La superspia 2100 nelaser pera 15.30, 17.00,18.30 Prima danza, poi pensa - Alla ricerca. za esclusiva di The Really Useful Group - London; 
Bryce D.Howard, Henry Cavill, Samuel L. Jackson. Il colore viola 16.30,20.45 Argylle-Lasuperspia 18.50,2100 diBeckett 15.30,19.10 = 2h80 
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i 
ALESSIO COLAUTTI 


NELLO SPETTACOLO "BUON 
COMPLEANNO, GIOACCHINO ROSSINI!" 


gloriosa creazione di nume- 
rosissime opere liriche, al- 
trettanto precocemente ab- 
bandonò il suo lavoro per il 
teatro, nel 1829, anche se 
nonla propria personale ve- 
na creativa. Morì nel 1868. 
«“Il Quartetto d’archi del- 
la Camerata Strumentale 
Italiana, composto da Glau- 
co Bertagnin al primo violi- 
no, Florjan Suppani al se- 
condo violino, Enea Nushi 
al violoncello e Ahmed 
Chia Sultan al contrabbas- 
so — sottolinea ancora Co- 
lautti- suonerà le “Sei sona- 
te orrende da me composte 
alla villeggiatura presso Ra- 
venna”, di rarissima esecu- 
zione. La definizione è del- 
lo stesso Rossini che le com- 
pose a 12 anni, nel 1804, in- 
vitato a trascorrere l’estate 
nella villa a Conventello 
dell'amico Agostino Triossi 
che organizzava concerti e 
riunioni musicali. In realtà 
eleganti e musicalmente ar- 
gute, sono molto interes- 
santi anche perché Rossini 
è stato un genio anche del 
cosiddetto “taglia e cuci 
musicale”. Prendeva infatti 
spunto dalle proprie com- 
posizioni precedenti per 
poi inserirle all’interno del- 
le sue opere più celebri. Co- 
sì uno dei temi delle sei so- 


nate si ritrova nella scena 
del temporale del “Barbie- 
redi Siviglia. E da questo ca- 
polavoro e dalla “Ceneren- 
tola” Gulin eseguirà due 
sinfonie e celebri arie saran- 
no interpretate dal sotto- 
scritto e dal soprano». 

«Amo fare un raffronto 
tra Gioacchino Rossini e An- 
gelo Cecchelin, le due mie 
grandi passioni, in qualco- 
sache mi accomuna all'uno 
e all’altro — osserva l’artista 
triestino— considerando co- 
me, entrambi estremamen- 
te sensibili, quasi all’estre- 
mo, siano stati attivissimi, 
magari proprio per non 
pensare alle loro sensibilità 
e fragilità». 

«Nel nostro pomeriggio 
musicale —- conclude Co- 
lautti - ricorderò anche co- 
melo stesso Rossini si diver- 
tisse a trascorrere del tem- 
potra le note durante i saba- 
ti musicali che organizzava 
nella sua villa di Passy, nei 
dintorni di Parigi, assieme 
alla seconda moglie Olym- 
pe Pélissier. E poiché lo 
spettacolo è in scena la do- 
menica del carnevale all’in- 
gresso del Miela il pubblico 
verrà accolto non da una 
maschera del teatro, ma 
una maschera vera e pro- 
pria e per tutti gli spettatori 
non potrà mancare anche il 
gusto di un “dolce pensie- 
ro”atema». 

Prevendita a teatro e su 
www.vivaticket.com. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


TRIESTE - ALLE 17.30 ALLA SALA GRECO ORIENTALE 


Storia economica e privata dei Pacorini 


Oggi, alle 17.30, nella sala conferenze della Comunità Greco 
Orientale (Riva Tre Novembre 7), Roberto Morelli presenta 
"Muovere merci, muovere il mondo" (Laterza). All'incontro, 
curato dalla libreria Ubik Trieste, interverranno l'autore e lo 
storico Giulio Mellinato. Modererà l'incontro il giornalista de Il 
Piccolo Pietro Spirito. Il volume ripercorre i 90 anni di vicende 
familiari e imprenditoriali del Gruppo Pacorini. «Da piccola ca- 
sa di spedizioni a operatore logistico mondiale: una storia fa- 
miliare e imprenditoriale a cavallo tra due secoli di eventi - rac- 
conta Morelli -. Fondato nel 1933 a Trieste dal capostipite Bru- 
no Pacorini, allora ventiquattrenne addetto alle spedizioni ric- 
co solo di sogni e formidabile tenacia, il Gruppo Pacorini si è 
imposto lungo 90 anni di storia come uno dei più importanti 
operatori logistici mondiali: prima con il radicamento nel por- 
to di Trieste con la movimentazione delle merci e in particola- 
re del caffè, quindi con l'apertura internazionale e lo sviluppo 
nel settore dei metalli e, nel corso dei decenni, con la propen- 
sione a costruire traffici piuttosto che a intercettarli». Ingres- 
solibero. 


TRIESTE - ALLE 18 ALLA LIBRERIA LOVAT 


“Una vita da immaginare” di Blasi 


Oggi, alle 18, alla Libreria Lovat di Trieste (viale XX Settembre 
20) verrà presentato il libro "Una vita da immaginare. Cin- 
quant'anni di avventure nel mondo delle rocce" di Francesco Bla- 
si. Giorgio Sandri ( Società Alpina delle Giulie, Cai Trieste) e Gior- 
gio Urdih dialogheranno con l'autore. Francesco Blasi è nato a 
Trieste ed è manager delle Risorse Umane e Sicurezza e Ambien- 
te in una multinazionale giapponese a Este (Pd). Ha ereditato 
dal padre, professore di Lettere, e dal nonno, insegnante di 
Scienze, la passione perla scrittura e per la natura che ha coniu- 
gato in "Una vita da immaginare", sua prima pubblicazione. Per 
Francesco Blasi questo luogo è la montagna, protagonista delle 
diciannove avventure che compongono la raccolta di racconti 
"Una vita da immaginare". «Ci sono luoghi che visitiamo, luoghi 
che abitiamo e poi ci sono i luoghi del cuore - racconta Blasi -. | 
luoghi del cuore hanno una forza magnetica, speciale e sono ca- 
paci di intonare un canto che tocca le nostre corde più profonde; 
essi si fanno rifugio, ovvero posto dove tornare, uno spazio e un 
tempo che riesce a infondere sicurezza esperanza». Ingresso li- 
bero. 


GIORNO &NOTTE 


PORDENONE- ALLE 20.30 AL TEATRO VERDI 

La natura di “The Tree” 
l’ultima coreografia 

di Carolyn Carlson 


"The Tree (Fragmentsof poetics onfire)" di Carolyn Carlson 


PORDENONE 


Si alza il sipario, oggi (ini- 
zio 20.30), sulprimo, even- 
to di danza del cartellone 
2024 Musica e Danza del 
Teatro Verdi di Pordenone. 
Torna in Italia l’ultima co- 
reografia che l’icona mon- 
diale della danza Carolyn 
Carlson firma per la sua 
compagnia: “The Tree 
(Fragmentsofpoetics on fi- 
re)”, un vero e proprio gri- 
do d'amore per la natura, 
uno spettacolo di eccezio- 
nale forza poetica e simboli- 
ca, che giunge al Verdi in 
esclusiva per il Nord Est. 
Combinando il virtuosi- 
smo dei ballerini e la visio- 
ne onirica della grande co- 
reografa, “The Tree” offre 
un'espressione potente e vi- 
tale verso una natura 
sull’orlo del collasso.. 
Dopo “Eau”, “Pneuma” e 
“Now”, con questa creazio- 
nesichiude il ciclo delle co- 
reografie ispirate dal filoso- 
fo francese Gaston Bache- 
lard: basato sul saggio Frag- 
ments of a Poetic of Fire, la 
danzatrice e coreografa sta- 
tunitense ha scelto la forza 
poetica e simbolica delle 
fiamme come fonte di ispi- 
razione per questo nuovo 
spettacolo. Una vita per la 
danza, quella di Carolyn 
Carlson, Leone d’Oro alla 
carriera, la prima donna a 
riceverlo per questa disci- 
plina; un’artista totale, che 
fa confluire in ambito co- 
reutico suggestioni prove- 
nienti dalle altre arti e che 


esplora linguaggi contempo- 
ranei. Affiancata dal fedele 
disegnatore luci Rémi Nico- 
las, capace dicreare paesag- 
gi immaginari che invitano 
al viaggio interiore e alla 
contemplazione, Carlson in 
The Tree ha coinvolto l’arti- 
sta Gao Xingjian, premio No- 
bel per la letteratura nel 
2000, nell'esaltazione della 
scenografia con sue tele 
astratte all’inchiostro di chi- 
na proiettate sul palco. 

«Percepisco questo lavo- 
ro su livelli differenti che si 
svelano lentamente — un 
quadro in un quadro in un 
quadro — con l’idea sottinte- 
sa che, come la Natura, an- 
che noi ci trasformiamo -, 
racconta Carlson -. Le se- 
quenze di “The Tree” sono 
visioni metaforiche della na- 
tura, effimere, misteriose e 
intangibili, che rimandano 
anche alla mitologia secola- 
re nordica. I 9 ballerini rap- 
presentano gli istinti prima- 
ri dai quali ci siamo allonta- 
nati: la coscienza atempora- 
le dell'armonia incessante 
nelprofondo dei nostri respi- 
ri, i fuochi interiori che ali- 
mentano e consumano l’ani- 
mo umano, la fiamma uni- 
versale dell'amore». In sce- 
na Sonia Al-Khadir, Capuci- 
ne Goust, Juha Marsalo, Cél- 
ine Maufroid, Riccardo Me- 
neghini, Yutaka Nakata, Ale- 
xis Ochin, Sara Orselli, Sara 
Simeon. 

Infoe biglietti in bigliette- 
ria (telefono 0434 247624) 
esuwww.teatroverdiporde- 
none.it.— 


TEATRO LA CONTRADA 
www.contrada.it 


TEATRO ORAZIO BOBBIO 


Oggi alle 20.30 ""La sorella migliore" con 
Vanessa Scalera. 


tel. 040-948471 


TEATRO DEI FABBRI 


Prevendite e biglietti presso la Biglietteria del Tea- 
tro (da lunedì a sabato, 17.00 - 19.00), Biblioteca 
Comunale di Monfalcone (da lunedì a venerdì, 9.00 
- 20.00 e sabato 9.00 - 13.00). ERT/Udine, punti 
vendita Vivaticket ewww.vivaticket.it. 


TRIESTE - DA DOMANI A MARTEDÌ 


L'Immaginario scientifico 


festeggia il Carnevale 


39 


dei gas, giochiamo con l’e- 
nergia elastica e con l’elettro- 
statica, per rendere il carne- 
vale scientifico e coloratissi- 
mo. 

Martedì 13 febbraio ilmu- 
seo sarà aperto con l'orario 
festivo, dalle 10 alle 18, e nel 
pomeriggio, dalle 15 alle 
17, propone un Carnevale a 
modo mio: un’attività a ciclo 
continuo per costruire sim- 
patici prototipi a tema. Nel- 
lo spazio Officina del mu- 
seo, ibambini da 6 anniinsu 
potranno mettere alla prova 


Domani alle 11.00 '""'Un, due, te"', nell'ambito 


TRIESTE 
della rassegna "Ti racconto unafiaba". == 


Anche durante Carnevale 
l'Immaginario scientifico di 
Trieste è aperto e organizza 
attività adatte a tutta la fami- 
glia. 

Domani il museo allestito 
al Magazzino 26 del Porto 
vecchio sarà regolarmente 
aperto dalle 10 alle 18. Alle 
1lealle 16 il divertimento è 
assicurato con Carnevale a 
tutto gas: un piccolo show di 
palloncini, adatto a tutte le 
età. Esploriamo il mondo 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
“MARLENA BONEZZI" 
www.teatromonfalcone.it 


Domani, domenica 11 febbraio ore 16.00 INGRESSO 
LIBERO - CONCERTO PER ORGANO — TRIO ANDREA 
PALLADIO Chiesa Ss. Nicolò e Paolo. 
Venerdì 16 febbraio ore 20.45 DELIRIO A DUE con 
CORRADO NUZZO e MARIA DI BIASE. 


Venerdì 23 febbraio ore 20.45 DA BACH AJANNAC- 
CITUTTO E...JAZZ! - ALTI&BASSI. 


L'Immaginario scientifico alMagazzino 26. Foto Massimo Silvano 


le proprie doti creative e di 
costruzione, ragionando an- 
che su energia elastica, leve 
e suono. Le attività rientra- 


no nel biglietto al museo e 
non prevedono la prenota- 
zione. 


Vanessa Scalera 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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AUTO EEICINA 


ENZO 


Via di Basovizza, 60 - Opicina (TS) ,, 


Tel. 040 214618 
www.autofficinaenzo.com 


REVISIONI AUTO 
MOTO E CAMPER 


ANCHE SENZA PRENOTAZIONE 


î Nelfotoservizio Mariani/Lasortela delusione di Vallocchia e a destra ÎM8 
| di Minesso. Inalto a sinistra l'esultanza di Mensah e itifosial seguito 


A Mantova Bordin parte con un ko 
mala sua Triestina non ha mollato 


L'Unione parte fragile e squilibrata va sotto 2-0 ma migliora nella ripresa e riapre il finale grazie a una rete di Celeghin 


[2] 
TÀ 


Gol: pt 10' Mensah, 13' Brignani; st 42° 
Celeghin 


Mantova (4-2-3-1): Festa; Radaelli (st 
28' Maggioni), Ridolfi, Brignani, Ceresia; 
Trimboli, Burrai, Bragantini (st 28' Di Be- 
nedetti): Galuppini, Fiori (st 20' Bomba- 
gi). Mensah (st 28' Monachello) All. Pos- 
sanzini 


Triestina (4-3-9): Matosevic: Pavlev, 
Ciofani, Moretti, Anzolin; Correia (st 20' 
Celeghin), Vallocchia (st 13' Fofana), 
D'Urso (st 13' Minesso); Redan (st 13' 
Rizzo), Lescano (st.32' Vertainen), El Az- 
rak.. AII. Bordin 


Arbitro: Galipò Firenze 


NOTE - Angoli: Mantova 5, Triestina 1. 
Ammoniti: Vallocchia, Moretti, Redolfi, 
Trimboli, Fofana, Vertainen, Minesso 


Ciro Esposito 
/ INVIATO A MANTOVA 


Giocare a Mantova in questa 
stagione è quasi impossibile 
per chiunque. E tra le vittime 
a grappoli della capolista dei 
recordora c'è anchela Triesti- 
na. L'esordio di Bordin a rac- 
cogliere l'eredità di Tesser 
non poteva essere più compli- 
cato. Il nuovo tecnico ha deci- 
so di prendere la gara di petto 
rivoluzionando il modulo e 
soprattutto schierando quat- 
tro giocatori offensivi. E que- 
sto non ha aiutato a tenere 
botta ai virgiliani capaci di 
trovare in 15° un 1-2 da kap- 
paò. L'Unione, pur essendo 
messa sotto, non ha mai mol- 
lato e anzi nella ripresa con 
un assetto più “corposo” ha 
spinto di più e pressato me- 
glio riaprendo con merito il 
match con Celeghin. Contro 
questo Mantova applicazio- 


ne e tenacia non possono ba- 
stare. E non sono bastati. Bor- 
dinora deve pensare a marte- 
dì perché per uscire dal tun- 
nelservono anche risultati. 
LA RIVOLUZIONE Cam- 
bio di guida e rivoluzione in 
campo. Bordin aveva annuc- 
niato un cambio e opta per 
una rivoluzione. Intanto il 
modulo con due mediani da- 
vanti alla difesa (in fase di 
non possesso) e D’Urso a fare 
la spola da mezz’ala destra e 
tre giocatori davanti (Redan, 
Lescano e El Azrak). Cambio 
anche di alcuni interpreti ri- 
spetto agli uomini che Tesser 
aveva impiegato in avvio con 
la Pro Patria: in difesa c'è An- 
zolin al posto di Petrasso a si- 
nistra, sull’altro fronte gioca 
Pavlev. Al centro iltecnico ha 
poche alternative, visti gli ac- 
ciacchi di Struna e Malomo e 
opta per la coppia Ciofani e 
Moretti. Davanti a loro Val- 
locchia e Correia. Sull’altro 


fronte Possanzini ritocca il 
suo assetto che sta macinan- 
dorecordinvetta alla gradua- 
toria. Il tecnico rinuncia a Mu- 
roni in mediana e inserisce il 
più offensivo Bragantini con 
Mensahaa fare da riferimento 
inattacco. 

AVVIO SHOCK La Triesti- 
na parte convinta ma già do- 
po 10° va sotto. Celesia a sini- 
stra beffa Pavlev, già più vol- 
te in difficoltà su Fiori, e sul 
cross l’ex Mensah mette la 
palla dentro al sacco. L’Unio- 
ne accusa il colpo e Matose- 
vic deve superarsi per devia- 
re la staffilata di Galuppini. E 
sul corner di Burrai arriva il 
raddoppio con colpo di testa 
del difensore Brignani. La vi- 
cenda si complica per gli ala- 
bardati. La fascia destra fa ac- 
quae Vallocchia viene sposta- 
to davanti a Pavlev. 

GESTIONE E FIAMMATE 
La Triestina cerca di spostare 
il baricentro in avanti anche 


perché il Mantova opta per il 
controllo che è la sua caratte- 
ristica più peculiare. Gestio- 
ne e fiammate sono le armi 
migliori dei virgiliani. Figu- 
riamoci su un doppio vantag- 
gio. E così Matosevic deve an- 
cora respingere su Ridolfi al 
32°.L’Unione, con D'Urso che 
si sposta come sottopunta, co- 
munque ha il pregio di non 
mollare usando anche le ma- 
niere forti. Ma il Mantova re- 
sta padrone assoluto del gio- 
coedella gara. 

IL PALLEGGIO Il Mantova 
gioca sul velluto e conla mae- 
stria nel palleggio stretto che 
èilsuo marchiodi fabbrica. 

L’Unione costruisce la pri- 
ma vera occasione della ser- 
ta: punizione di Vallocchia e 
Moretti arriva in ritardo sul 
secondo palo. 

Bordin cambia tre uomini 
al 13’: ConRizzo chevaa afe- 
re il tezro centrale, Fofana in 
mediana, e Minesso davanti 


perRedan. È un3-4-3interes- 
sante ma Matosevic salva il 
tris su Bragantini e su un tiro 
straordinario di Radaelli al 
volo dalla distanza. 

L’UNIONE SALE L'Unione 
comunque sta meglio in cam- 
po ma si concretizza solo con 
una conclusione insidiosa di 
Lescano parata da Festa 
(25’), La Triestina comunque 
cresce grazie anche alla con- 
cretezza in mediana di Cele- 
ghin e Fofana con un Pavlev 
più attento nelle chiusure. 

IL RIGORE Il Mantova va 
ancora vicino alla rete ma è 
più distratto. Ma al 41’ Bri- 
gnani stende Vertainen. E ri- 
gore, Minesso si fa parare da 
Festa ma Celeghin fa il tap-in 
che dà un senso al finale. Un 
finale che non riaccende i 
fansalabardati (squadra con- 
testata) ma che indica come 
questa Triestina abbia le car- 
te in regola per risollevarsi 
presto. — 
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LE GA © Padova incasa conil Trento, c'è anche Atalanta-Vicenza 


D Si giocano tutte oggi le altre partite 
del girone A con occhi puntati soprat- 
tutto sul Padova secondo in classifi- 
ca, che dopo il pareggio di Verona può 
tornare subito al successo visto che 


ospiterà all'Euganeo un Trento in gra- 
vecrisi. 

La partita clou della giornata si gio- 
ca però a Caravaggio dove andrà in 
scena un vero e proprio spareggio per 


il quarto posto: l'Atalanta U28 infatti 
ospita un Vicenza che per l'ennesima 
volta cercherà di dare continuità alla 
sua risalita. Uno scontro diretto dal 
quale spera di avvantaggiarsi la Pro 
Vercelli, anch'essa in lotta per la quar- 
ta piazza: l'impegno dei piemontesi a 


Fiorenzuola non è però dei più agevoli 
visto che la squadra di Tabbiani è in ri- 
presa. 

Curiosità anche per vedere se la 
Pro Patria, che ospita la Pergolettese, 
continuerà il suo filotto positivo. 


prende le misure e si disimpegna meglio. 


[] Ciofani 


Quando si prende una rete su corner qual- 
che colpa dei centrali c'è. Ma il difensore fa ! 


il meglio che può in un ruolo che non copri- » 9A'd NECUI 
: ispirareilgioco. 


: E] D'Urso 


Da trequartista prima arretra sulla linea a : 


va da un anno. 


[] Moretti 


Ha dalla sua la giovanentù, talvolta è trop- 
po irruento ma un paio di salvataggi sono 


ottimi come alcune incursioni in avanti. 


E] Anzolin 


stemato su quella fascia Petrasso. Una pre- 


tenzione di troppo in fase di copertura. 


E] Vallocchia 


Gia il ragazzo non sta attrabersando un 


: gran periodo e per di più iltecnico lofa gio- 
Bordin decide di inserirlo dall'inzio dopo un 
lungo periodo di assenza. l'Inizio delterzino : 
destro è disastroso sulle disce di Fiori. Poi 


nella ripresa, più coperto dai compagni, ‘ recuperato anche sul piano psicologico. 


: HE] Correia 
! Il franco senegalese dimostra ancora una 
: Volta che la sua condizione è nettamente 


peggiorata rispetto alla prima parte della 


care in una pozione anomala. Si sposta da 


gara. Recupera pochi palloni e non riesce a: 
: Entra nella ripresa conla solita grinta e hail 
! merito di crederci anche sulla respinta di Fe- 


tre del centrocampo. Poi una volta incassa- 
: toil2-0 Bordinlo sposta alle spalle di Lec- 
: sano.Il risultato nonè dei migliori conilgio- ! 
: catorechenonriesce aincidere nèincoper- 
: tura e nemmeno come finalizzatore o assi- : 


Anche il terzino sinistro ritrova spazio conil ! 


nuovoallenatore dopo che Tesser aveva si-  StMan. 


‘ [] ElAzrak 


stazione senza spunti e con qualche disann- di MES 
: Purpartendo da sinistra e quindi in una po- 


: sizione nuova il giovane olandese è abba- 
! stanzaefficace nelle accelerazioni. 


‘ E] Redan 


Il migliore 


Matosevic 

Qundo un protiere è il migliore in campo 
questo significa che la squadra non è un 
gran momento. Era successo anche do- 
menica contro la Pro Patria. Comunque 
Va dato merito allo sloveno capace di tir 
rare fuori dalla porta due reti nella prima 
parte della gara e altrettante nel secondo 
tempo. 


ne nongli giova. 


: [] Lescano 


: Tiene pochissimo palloni, prova la conclu- 
: sione solo in un paio di circostanze. La sua 
condizione migliore è ancora lontana ma la 


:_ Triestina ha bisogno di lui e dei suoi gol. 


: [5 Celeghin 


: stasulrigore. 
: [A] Fofana 


emostra molta concretezza. 


‘ [] Minesso 


! Unuomo della sua esperienza non può sha- 


!_ gliare un penalty. 


[] Rizzo 


Finalmente una mezz'ora positiva 


‘ [] Vertainen 


: Hailmerito di procurarsi rigore 


Parte con impeto e voglia di fare ma la posi- 
1 zione decentrata almeno in questa occasio- 
una zona all'altra ma sbaglia davvero trop- 
pi èpalloni e troppi passaggi. Il ragazzo va 


Finalmente si ritaglia uno spezzone di gara 


IL NUOVO ALLENATORE 


«Due gol in 13 minuti 
tagliano le gambe 
Meglio nella ripresa» 


«Non mi fisserò su un solo modulo, l'assetto può cambiare 
nel corso della gara. La posizione di D'Urso? Ha fatto bene» 


Guido Roberti /MANTOVA 


Trovarsi sotto 2-0 dopo 15 
minuti non è certamente l’av- 
vio che avrebbe immagina- 
to, pur conscio del difficilissi- 
mo compito imposto dal ca- 
lendario al suo nuovo esor- 
dio conla Triestina. Un asset- 
to audaceinavvio, esposto al 
gioco noto del Mantova, una 
ripresa in cui nel finale la 
Triestina è riuscita a dare pe- 
peallasfida. 

La prima analisi a caldo di 
Roberto Bordin: «Ho chiesto 
un approccio forte e determi- 
nato, sapevamo il valore in 
palleggio e nel gioco del Man- 
tova. Quando prendi due gol 
in 13 minuti tagliano le gam- 
be, si sono poi aperti varchi 
incredibili. Abbiamo anche 
avuto qualche pallone pur 
senzariuscire a concludere». 
Meglio nella ripresa? «Abbia- 
mo rischiato qualcosina in 
più e siamo riusciti a creare 
qualche pensiero in più al 
Mantova». 

Tatticamente quale Triesti- 
na si avvicina più al suo cre- 
do calcistico, quella del pri- 


Risultati: Giornata 25 


Pro Sesto - Alessandria 


Pro Patria - Pergolettese ORE16.15 


Arzignano - Giana ORE 18.30 


Atalanta U28 - LR. Vicenza ORE18,30 


Fiorenzuola - Pro Vercelli ORE 18.30 
Novara - Virtus VR ORE 18.30 
Padova - Trento ORE18.30 
Legnago - AlbinoLeffe —ORE20.45 
Renate - Lumezzane = 0RE20.45 


Prossimo turno: 13/02 


AlbinoLeffe- Atalanta = 13/20RE1830 
GianaErminio- Legnago 13/20RE1830 | 


Lumezzane - Trento =13/20RE1880 
Novara - Pro Sesto 13/20RE1830 — 
ProPatria - Padova 13/20RE18,30 
VirtusVR- Arzignano = 13/20RE1890 — 
Vicenza-ProVercelli = 13/20RE2030 


Alessandria - Mantova 13/20RE2045 — 


Bordin con l'allenatore avversario Possanzini Mariani/Lasorte 


mo o del secondo tempo? 
«L’avevamo preparata per 
aspettarli e ripartire come in 
alcune situazioni abbiamo 
fatto, pur con troppa fretta. 
Nonvoglio fermarmi comun- 
que ad un solo tipo di modu- 
lo per poi non cambiare du- 
rante la gara. Nel secondo 
tempol’abbiamo cambiata». 

Sulla posizione iniziale di 


RINV. | 


D’Urso: «Christian è un gioca- 


; Classifica 
Mantova - Triestina 21 


SQUADRE PUNTI i PG 

+ 01. MANTOVA 60 25 
‘ 02. PADOVA 51 24 
+ 03. TRIESTINA 46° 25 
‘ 04. ATALANTAU23 CATA 
‘ 05. PROVERCELLI 97 24 
‘ 06. LR. VICENZA gni (24 
| 07. LUMEZZANE 3 24 
‘ 08. VIRTUSVR 94 24 
+ 09. ALBINOLEFFE 93. 24 
— 0 IO. PROPATRIA se 24 
| 11 LEGNAGO gd 2 
‘12. GIANAERMINIO 3 24 
‘13. ARZIGNANO 29 24 
| 14. RENATE 29 23 
| 15. PERGOLETTESE =—=27° 24 
| 16. TRENTO z7i 24 
‘17. NOVARA 2 24 
| 18. FIORENZUOLA 2 24 
‘19. PROSESTO IND: 


Triestina - Renate 13/20RE2045 
Pergolettese - Fiorenzuola 14/20RE18.30 


‘ 20. ALESSANDRIA 4 24 


tore molto importante che 
ha palleggio, ha fatto bene e 
ha qualità indiscusse. Abbia- 
mo rischiato un po’ troppo 
sulle loro ripartenze». La 
squadra di Bordin ora ha po- 
chi giorni per preparare la 
partita con il Renate. Dopo 
due sconfitte consecutive, in 
un modo o nell’altro, sarà 
perquesta Unione già un ban- 
codiprova da non fallire. — 
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6611 web ci ha insegnato 
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rete”: quando connettete 
le persone e le idee, 
esse crescono. 
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SPORT 43 


BASKETÀEAI 


Trieste, via all'orologio. Incasa con Roma guai a steccare 
O 


Roberto Degrassi /TRIESTE 


Cambia fase, la speranza è 
che cambi anche la Pallacane- 
stro Trieste. La versione delle 
ultime settimane è stata la 
peggiore della stagione e l’ali- 
bi dell’assenza di Reyes non è 
una giustificazione sufficien- 
te. Stasera per i biancorossi 
comincia la fase a orologio 
che viene affrontata da quin- 
ti. In sostanza, si andrà a tro- 
vare le prime quattro del giro- 
neverdeoltre al fanalino Lati- 
na e bisognerà capitalizzare 
le cinque partite casalinghe. 
A partire da stasera, alle 20 al 
PalaTrieste arriva la Luiss Ro- 
ma. 

Trieste è superiore ma, lo 
ha capito sulla propria pelle, 
il blasone conta zero in A2. 
Steccare significherebbe spa- 
lancare la crisi, la vittoria al- 
meno ridarebbe fiducia. La 


2: PALLA A DUE ALLE 20 


Eli Brooks, qui contro il forlivese Pascolo Bruni 


LuissRomaèinformaeha ca- 
ratteristiche tali da poter met- 
tere in difficoltà Trieste. Peri- 
coli segnalati anche da coach 
Christian nell’analisi prepar- 
tita: «La Luiss sa come arriva- 
re a canestro ed è una squa- 
dra aggressiva. In difesa è mi- 
gliorata tanto, a inizio stagio- 
ne era molto veloce, poi ha 
leggermente calato il ritmo 
ma resta pericolosa, sa colpi- 
reintransizione e ha ottimi ti- 
ratori da tre punti. Penso a 
giocatori come Sabin che sta 
facendo una grande stagio- 
ne». 

Nel corso della settimana 
non sono mancati imomenti 
di confronto all’interno della 
squadra come ammette lo 
stesso coach: «Ho chiesto ai 
giocatori di essere migliori 
del solito. Sono stati uomini 
straordinari per tutto l’anno, 
affrontando le difficoltà a te- 


sta alta. Abbiamo davvero bi- 
sogno di essere uomini mi- 
glioriin questo momento per- 
ché stiamo attraversando un 
momento difficile. Ho chie- 
sto loro di fare uno sforzo di 
più in difesa, tutti in quello 
spogliatoio hannola capacità 
di fare un qualcosa in più. Mi 
hanno sentito urlare in alle- 
namento tutta la settimana 
“Uno in più, uno in più, uno 
in più”, perché so che abbia- 
moancora tanto da dare, edè 
richiesto questo ora». 

REYES Passi avanti per Ju- 
stin Reyes che finalmente ha 
potuto rinunciare alle stam- 
pelle, non è ancora in grado 
di cominciare la preparazio- 
ne con la squadra, atrteso un 
check a metà della prossima 
settimana. Tutto lascia sup- 
porre che sarà pronto perla ri- 
presa del campionato dopo le 
Final Fourdi Coppaltalia. 


FANTASTICA CIVIDALE 
Ma allora Trapani si può bat- 
tere! La Gesteco Cividale bat- 
te la corazzata siciliana 
73-68, un'impresa autentica. 
Stasera ore 20 Pallacanestro 
Trieste-Luiss Roma, ore 
20.30 Cento-Casale Monfer- 
rato. Domaniore 18 Forlì-Rie- 
ti, Fortitudo Bologna- Cremo- 
na, Udine-Milano, Piacen- 
za-Vigevano, Rimini-Agri- 
gento, Nardò-Latina, Orzi- 
nuovi-Cantù, Chiusi-Torino. 
Lunedì ore 20 Verona-Trevi- 
glio. Classifica verde: Trapa- 
ni 42, Cantù 34, Torino 30, 
Rieti 26, Cremona e Milano 
24, Treviglio 22, Romae Vige- 
vano 16, Agrigento 12, Casa- 
le 10, Latina 8. Classifica ros- 
so: Forlì 36, Fortitudo 34, 
Udine e Verona 30, Trieste 
28, Piacenza, Rimini, Cento 
18, Nardòe Cividale 16, Orzi- 
nuovi 12, Chiusi 10.— 


LE CHIAVI DEL MATCH 


Cucci e compagni 
in periodo positivo 
C'è Ricky Esposito 


Raffaele Baldini /TRIESTE 


Dopolo “scossone” Forlì la Pal- 
lacanestro Trieste torna sul 
parquet di casa per la prima 
della “fase ad orologio”, una 
cervellotica invenzione tutta 
italiana per “allungare il bro- 
do stagionale”. Arriva la Luiss 
Roma di coach Andrea Pacca- 
riè, ma soprattutto del primo 
assistente Riccardo Esposito, 
indimenticato ex Trieste. 
Salute mentale Non parlia- 
mo ovviamente dell’eredità 
Basaglia, ma di come le due 
formazioni si affrontino con 
uno stato mentale diametral- 
mente opposto: i capitolini ar- 
rivano da 3 vittorie su 4 incon- 
tri (ultima controla forte Trevi- 
glio ndr.), perdendo di soli 4 
punti in casa della corazzata 
Trapani. Trieste invece arriva 
dainquietanti prestazioni con- 
tro Rimini e Forlì e con l’am- 
biente molto frizzante (in sen- 
so negativo). Tanto conteràl’i- 


nizio gara, chi metterà la sfida 
sui binari tecnico/tattici prefe- 
riti. 

Allargare il campo L’im- 
pianto difensivo dei romani è 
diottimo livello, cambi difensi- 
vi dinamici per gambe interes- 
santi dei lunghi Cucci e Miska, 
un playmaker tascabile come 
Pasqualin che mette pressione 
al portatore di palla. Nell’ulti- 
ma sfida con Treviglio la dife- 
sa capitolina è stata messa in 
difficoltà quando gli avversari 
hannoallargatoil campo, idea- 
le situazione per attaccare 
nell’uno contro uno il diretto 
avversario o servire a centro 
area Pacher per movimenti co- 
modi in un’area sguarnita. 
Francesco Candussi potrebbe 
essere un elemento fastidioso 
per la Luiss, vicino al ferro pe- 
ròe senza “traffico” attorno. 

Tyler Sabine Valerio Cucci 
Sabin l'abbiamo già visto con 
la canotta di Cento peruna par- 
te della stagione. Esterno con 


L'exbiancorosso Riccardo Esposito è assistent coach di Roma 


straordinarie capacità di crear- 
si il tiro fuori equilibrio, scal- 
tro anche nel farcadere il diret- 
to avversario in falli su conclu- 
sioni dall’arco. Il centro Vale- 
rio Cucci è assoluta garanzia 
per la categoria, sa fare tutto e 
non disdegna di colpire dall’ar- 
co, ha fisico e intelligenza cesti- 
stica. Le sue statistiche parla- 
no chiaro: 14.5 punti partita, 
con il 52% da due punti e il 
39%datre. 

Difesa Un’ovvietà, dopo i 


90 punti subiti di media nelle 
ultime partite. La Luiss Roma, 
per impianto di gioco e dedi- 
zione dei protagonisti, può im- 
barazzare il lento meccanismo 
triestino. Deangeli e soci do- 
vranno stare attenti, perché i 
capitolini hanno un signor 
playmaker di puro fosforo co- 
me Pasqualin, lunghi che san- 
nodarviala palla, esterni peri- 
colosi. Vero è anche che gioca- 
no fondamentalmente in 6... 


SERIE B INTERREGIONALE E C UNICA 


Jadran Gostol alla ricerca 
di un'altra impresa 
per avvicinare la salvezza 


Guido Roberti /TRIESTE 


Servirà un’altra impresa, ser- 
virà il miglior Jadran Gostol 
possibile per cercare di pro- 
lungare agli ultimi 40 minuti 
dellastagione regolare le pos- 
sibilità di evitare la zona 
Bronze e di conseguenza, ga- 
rantirsi la salvezza diretta in 
serie B. Domani alle 18 a 
Chiarbola, seconda partita 
consecutiva interna, arrive- 
rà la capolista Bergamo Ba- 
sket. 

Se da un lato la formazio- 
ne orobica gode di caratura 
tecnica importante, è anche 
vero che in virtù degli ultimi 
risultati e di tutte le possibili 
classifiche avulse con chi in- 
segue, è già aritmeticamente 
prima e inottica dei punti da 
portare in seconda fase con- 
terà di più l’ultima con Oder- 
zo. Le motivazioni potranno 
aiutare in questo senso lo Ja- 
dran Gostol ad attaccare la 
partita, come fatto - in modo 
più che brillante - contro 
Montebelluna, stesa sulle ali 


di uno strepitoso Milisavlje- 
vic, ma anche il giovane Ign- 
jatovicsi è distinto particolar- 
mente. Vincere per sperare 
dunque, non semplice per- 
ché basterebbe lo scatto in 
avanti di una tra Padova, 
Iseo o San Bonifacio percom- 
plicare o compromettere il 
pianodirimonta, ma la squa- 
dra deve guardare a se stes- 
sa. La classifica: Bergamo Ba- 
sket 28; Sistema Pordenone, 
Gardone 24; Montebelluna, 
Oderzo, Pontoni Monfalco- 
ne, Unica Bergamo 22; Pado- 
va, Iseo, San Bonifacio 16; Ja- 
dran Gostol 14; Murano 12. 
Inserie Cimpegno pomeri- 
diano per il Basketrieste, la 
squadra guidata da Piersan- 
tefarà visita alle 18.30 al Cen- 
tro Stella Matutina alla Gori- 
ziana Caffè, capolista con 
Cordenons. Classifica: Gori- 
ziana Caffè, Cordenons 26; 
Vis Spilimbergo, Humus Sa- 
cile, San Daniele 16; Corno 
14; Basketrieste 10; Ban- 
ca360 Fvg 8; Kontovel, Ba- 
sket Sacile, Cividale 6. — 


PALLA DI CRISTALLO 


Hanno ucciso l’uomo ragno 


\ueiite LE 
pY 


» 4 fed 
Vr 


QeIoNAN NIMARZINI 


passata quasi una 
settimana, ma l’eso- 
nero di Tesser pare 
vicenda senza tem- 
po, che il tifoso farà fatica a 
digerire. Svetta ancor oggi, 
su tuttii contorni della noti- 
zia, la motivazione di quel 


primo comunicato che “in- 
colpava” Tesser di esser an- 
dato troppo di fretta nel rag- 
giungimento degli obietti- 
vi. Avevano proprio ragio- 
ne quei tifosi nel chiedersi 
se fossimo finiti su “Scherzi 
aparte”... 

Appunto, i tifosi. Sino ad 
oggi i più penalizzati. Già 
umiliati con la vicenda sta- 
dio e migliaia di abbona- 
menti gettati nel cestino, si 
son visti cacciare senza pos- 
sibilità di replica il perso- 
naggio-simbolo al quale si 


erano aggrappati in quella 
che pareva dover essere la 
stagione della rinascita. Per 
carità, nello sport professio- 
nistico il datore di lavoro fa 
e disfa a suo piacimento: ci 
mette i soldi, rischia e giu- 
stamente decide. Ma spes- 
so segue proprio gli umori 
della piazza. 

Qui è accaduto il contra- 
rio: la piazza è stata sfidata. 
Perché tutto si poteva crede- 
re, meno che chiedesse la te- 
sta di un tecnico che negli 
anni aveva vinto in mezza 


Italia e che era terzo in clas- 
sifica, dopo aver anche bat- 
tutola regina del girone. 
Considerazioni che non 
possono e non devono con- 
dizionare il lavoro dell’one- 
sto Bordin, al quale non pos- 
siamo che augurare il più 
sincero in bocca al lupo; nel- 
la consapevolezza che la 
partita di ieri sera, prepara- 
ta in quattro giorni, va letta 
contuttala relatività delca- 
so. 
La Palla, che in passato 
ha già detto la sua suicambi 
di panchina in corsa (do 
you remember stagione 
scorsa...?) si permette diri- 
cordare che bastano le dita 
di mezza mano per trovare 


allenatori subentrati che 
hanno portato alla promo- 
zione la squadra. Ma non 
possiamo che fare il tifo per 
Bordin, nella speranza sia 
più forte anche delle statisti- 
che. 

Certo che continua a stu- 
pire la tempistica della pro- 
prietà americana, che solo 
il giorno prima dell’esonero 
di Tesser tracciava pro- 
grammi a lunga scadenza 
sugli investimenti a Trieste. 
La cosa più giusta e realisti- 
casottolineata poi, resta l’o- 
biettivo del raggiungimen- 
to di quel secondo posto, 
che presuppone una lunga 
post-season chiamata 
play-off. Poco importa se 


non sappiamo ancora quale 
sarà il prato di casa sul qua- 
le li giocheremo. E finitela, 
cari tifosi, con queste imba- 
razzanti domande! 

Tenetevi le poche certez- 
ze che vi sono rimaste. Una 
su tutte, che a giugno al Roc- 
co ci andremo perla musica 
e chiederemo a Max Pezzali 
di aprire il concerto con la 
sua immortale hit, “hanno 
ucciso l’uomoragno”. Ades- 
so sappiamo che si chiama- 
va Attilio e siaggrappava ai 
minuti finali per vincere le 
partite. Forse ne ha vinto 
troppe e in ...anticipo sui 
tempi voluti da chi coman- 
da. — 
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° allamano Trieste a Cingoli 


senzala giovane ala De Luca 
«Sarà un match in salita» 


L'ala De Luca assieme al portiere Garcia (Pallamano Trieste) 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Smaltite le emozioni della Cop- 
paltalia, la serie A Goldsi è tuf- 
fata nei recuperi infrasettima- 
nali che hanno rimodellato la 
classifica. Per Trieste, cattive 
notizie da Cingoli coni marchi- 
giani che, battendo lo Junior 
Fasano, hanno allungato in 
classifica portando a quattro 
lelunghezze sui biancorossi. 
Per tenere vive le speranze 
di agganciare il sestultimo po- 
sto e centrare la salvezza sen- 


za passare dalle forche caudi- 
ne dei play-out, la formazione 
diFredi Radojkovic dovrà usci- 
recon un risultato positivo dal 
parquet del PalaQuaresima. 
Trieste al completo, unico as- 
sente Daniele De Luca ancora 
alle prese con il recupero dopo 
l'infortunio a undito. 
«Personalmente spero di riu- 
scire a rientrare quanto prima 
— racconta l’ala biancorossa — 
per quanto riguarda la squa- 
dra affrontiamo una trasferta 
tanto importante quanto diffi- 


cile. Cingoli, lo ha dimostrato 
contro Fasano e prima ancora 
contro Sassari, è una squadra 
ben allenata che corre molto e 
sul campo di casa trae da un 
ambiente sempre caldo l’ener- 
gia per fare risultati importan- 
ti. Da parte nostra c’è la voglia 
di confermare l'ottima prova 
conMerano». 

PROGRAMMA Cassano Ma- 
gnago-Raimond Sassari (alle 
16, arbitri Merisi-Pepe), 
Teamnetwork Albatro- Ju- 
nior Fasano (16.30, Rhim-P1- 
otegher), Macagi Cingoli-Pa- 
llamano Trieste (18, Dioni- 
si-Maccarone), Secchia Rubie- 
ra-Bressanone (18, Fornasie- 
r-Schiavone), Carpi-Bolzano 
(18, Falvo-Ganucci), Conver- 
sano-Pressano (19, Cardo- 
ne-Cardone), Alperia Mera- 
no-Sparer Appiano (19, Casta- 
gnino-Manuele). 

CLASSIFICA Bressanone 
26, Alperia Merano 23, Cassa- 
no Magnago, Junior Fasano 
22, Conversano 21, Bolzano 
20, Raimond Sassari 16, Maca- 
gi Cingoli 12, Sparer Appiano 
10, Pallamano Trieste 8, Sec- 
chia Rubiera 7, Pressano, Car- 
pi4.— 
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PALLANUOTO MASCHILE 


Mondiali, azzurri avanti 
L'Italia batte la Romania 


TRIESTE 


Saranno gli Stati Uniti d’A- 
merica l’ultimo ostacolo del 
Settebello per centrare la 
qualificazione alle Olimpia- 
di. 

Come da pronostico ieri l’T- 
talia del ct Sandro Campa- 
gna ha regolato la Romania 
(10-16 il risultato finale) 
confermando la seconda po- 
sizione del raggruppamento 
D 


Gli Azzurri torneranno in 
acqua domenica alle 17 per 


affrontare agli ottavi di fina- 
le gli Usa. In caso divittoria il 
Settebello oltre ad approda- 
re ai quarti metterebbe in ta- 
scail pass peri Giochi. Da evi- 
denziare che gli statunitensi 
sono già qualificati. 

FEMMINILE Intanto oggi 
il Setterosa conoscerà l’av- 
versaria dei quarti di finale 
in programma lunedì. L'Ita- 
lia affronterà la vincente di 
Grecia-Kazakistan con le el- 
leniche decisamente in pole 
position rispetto alle kaza- 
ke. — 


EIN) 
muu___MY 


(3-4,4-4,2-5,1-3) 


Romania: Tic, Belenyesi, Lutescu 2, 
Fulea 2, Vranceanu, Prioteasa 1, 0an- 
ta, Colodrovschi 1, Georgescu 3, lu- 
dean, Dragusin, Neamtu 1, Bota. All. 
Rath 


Italia: Del Lungo, F. Di Fulvio 5, Da- 
monte, Cannella 1, Renzuto 1, Echeni- 
que 1, N. Presciutti 1, Bruni L. 2, Di 
Somma E, Velotto 1, Nicosia , Conde- 
mi 2, locchi Gratta 2. AII. Campagna 


(Rsa). 


Note: superiorità numeriche Italia 
4/8+7 rig., Romania 6/9. 


PALLANUOTO 


Doppio common training 
per Orchette e Bettini boys 


TRIESTE 


Le prime squadre della Palla- 
nuoto Trieste iniziano ad ac- 
celerare in tempi in vista del 
ritornoin acqua. Non è poi co- 
sì distante il 24 febbraio, ovve- 
ro il giorno della sfida tra Or- 
chette e Plebiscito Padova, 
un derby che, oltre a segnare 
la ripresa della serie A1 fem- 
minile dopo tre mesi senza 
partite ufficiali, sarà uno spar- 
tiacque assai importante nel- 


la corsaai play-off. 

Il gruppo di Paolo Zizza 
(unica assente, impegnata a 
Doha, la capitana Lucrezia 
Lys Cergol) ha affinato la pre- 
parazione con un com- 
mon-traininga Budapest, do- 
vehaincrociato il Bvsc (già af- 
frontato due volte in Euro 
Cup) e il blasonato Ferencva- 
ros, compagine da Cham- 
pions League. 

È rientrato a Trieste nella 
giornata di ieri invece il grup- 


po maschile di Daniele Betti- 
ni, reduce da unatre giorni di 
intensi allenamenti in Ligu- 
ria. Capitan Petronio e com- 
pagni hanno affrontato 
nell’ordine Rn Savona, Bo- 
gliasco, Quinto ePro Recco. 

Il primo turno del round 
scudetto della serie Al ma- 
schile è in programma il 24 
febbraio, mala squadra spon- 
sorizzata Samer & Co. Ship- 
ping scenderà in vasca appe- 
na il 2 marzo, quando affron- 
teràin trasferta l’Ortigia Sira- 
cusa. E sarà subito una sorta 
di spareggio nella corsa al 
quarto posto: i siciliani infatti 
hanno chiuso la prima parte 
di campionato a +6 rispetto 
alla Pallanuoto Trieste. — 

TOSQ. 


I CASO D 
vetta 


San Dorligo della Valle (TS) - Via Muggia, 6 -Tel, 040 383939 Tavagnacco (UD) -Via Nazionale, 75 - Tel. 0432.573461 
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SPORT 45 


CALCIO A 


| same 
e Rossi 
l'Empoli affossa 


la Salernitana 


SALERNITANA 1 


SALERNITANA (3-4-2-1) Ochoa 6; 
Pierozzi 6 (41' st Weissman 6.5), 
Boateng 6 


4'st Pirola 6), Pellegri- 
no 5.5; Zanoli 5 (1' st Sambiab. ) 
Basic 5.5, Maggiore 6 (30' st Couli- 
Daly 9.5), Bradaric 5.0; Candreva 
5.0, Kastanos 6 (id st Tchaouna 
5.5); Dia 6. Al Inzaghi. 

EMPOLI (3-4-2-1) Caprile 7; Be- 
reszynski 6, Ismajli 5.5, Luperto 6; 
Gyasi 6, Grassi 6.5, Maleh (54 
Fazzini 6), Cacace S ZLurkowski 6 


(3 st Cancellieri Sì , Cambi ai 6 
99' st Kovalenko sv); Cerri 6 { st 
Niang 7). Il Nicola. 


Marcatori AI Zanoli (aut.); nella ri- 
resa, al 24' Weissman, al 42° 
iang (rig.), al 49' Cancellieri. 


C'è l'esame De Rossi per la 
capolista Inter. La squadra 
di Simone Inzaghi, che nel 
2024 ha vinto sei gare su 
seitra campionato e Super- 
coppa italiana, si presenta 
questo pomeriggio all’O- 
limpico contro la Roma 
del nuovo allenatore che è 
a punteggio pieno dopo 
tre partite. «Non esistono 
squadre imbattibili — ha 
detto De Rossi alla vigilia 
—, l'Inter è la squadra più 
fortemainuna partita sec- 
ca può succedere di tutto. 
Dovremo essere un po’ spa- 
valdi». De Rossi ha un solo 
dubbio: ballottaggio tra 
Bove ed El Shaarawy. Sul 
fronte Inter, Inzaghi deve 
scegliere se confermare a 
destra Darmianorispolve- 
rare Dumfries. Per il resto 
sarà la stessa formazione 
che habattuto laJuve. 
Negli altri due anticipi 
Cagliari e Sassuolo vanno 
a caccia di punti salvezza 
rispettivamente contro La- 
zio e Torino. Sempre re- 
stando in zona rossa, 
nell’anticipo di ieri pesan- 
tissima vittoria per 3-1 
dell'Empoli sul campo del- 
la Salernitana sempre più 
fanalino di coda. La squa- 
dra di Nicola con questi tre 
punti esce dalle ultime tre 


posizioni in classifica. — 
Così in A 24? GIORNATA 
leri 

Salernitana-Empoli 1-3 
Oggi 


15.00 Cagliari-Lazio 

18.00 Roma-Inter 

20.45 Sassuolo-Torino 
Domani 

12.30 Fiorentina-Frosinone 
15.00 Bologna-Lecce 
15.00 Monza-Verona 
18.00 Genoa-Atalanta 


I Mondiali di biathlon 


a 


, È 


Lisa Vittozzi, 29 anni, in azione nella gara Sprint dei Mondiali di Nove Mesto. La sappadina è stata perfetta altirocon10 sui 10 maha perso terreno sugli sci. Domani l'Inseguimento 


Rimonta. 
possibile 


Vittozzi 7° nella Sprint del poker francese. Domani Inseguimento: è a 26" dal podio 
«Stavo bene, non ho mai sbagliato al poligono, ma avevo degli sci troppo lenti» 


Francesco Mazzolini 


Sprint sofferta per Lisa Vittoz- 
zi, settima nella prima gara 
individuale del Mondiale di 
Nove Mesto, dove a dettar 
legge son state le francesi, 
che con un maestoso poker 
hanno monopolizzato i primi 
quattro posti della classifica, 
indovinando decisamente i 
materiali e assecondando le 
pessime condizioni del circui- 
to. La sappadina è stata im- 
peccabile nei poligoni facen- 
do segnare, così come Doro 
Wierer, un 10/10 preciso e 
snello. La sua pecca è stata la 
componente fondo (i mate- 
riali italiani erano invece pa- 
lesemente non all’altezza) 
che l’ha affossata con il 18° 
tempo, rendendole impossi- 
bile il podio, mancato per 
26”. 


Visibilmente in affanno nel- 
la neve, Vittozzi, ha comun- 
que esibito lucidità mentale e 
non ha mai mollato. Al tra- 
guardo è arrivata affaticata 
e...arrabbiata. Si, perché co- 
me ha detto lei stessa «erano 
glisci» a nonvoler proprio an- 
dare. «Stavo bene — ha detto 
Lisa — ma quando ho visto il 
mio tempo sugli sci a fine ga- 
ra ci sono rimasta male. Non 
sono felice dicom’è andata». 


LA GARA 


Performance fantascientifica 
della francese Julia Simon, 
veloce sugli sci e perfetta al 
poligono. Scesa in pista conil 
pettorale numero 2, da subi- 
to la transalpina ha imposta- 
toilritmo di gara, facendo se- 
gnare tempi dirilascio clamo- 
rosi (17”7 nel primo poligo- 
no!). Nonè bastatoil peso del- 


la medaglia d’oro vinta nella 
staffetta mista a fermarla; è 
sgusciata via verso l’oro irida- 
to a discapito della connazio- 
nale Justine Braisaz (1-0) se- 
conda, che seppur spaziale 
sugli sci (ha dato 29 “ alla fe- 
nomenale fondista Lampic), 
ha confermato le difficoltà a 
terra. Sul traguardo Simon 
segna un vantaggio su Brai- 
saz di 4”9 secondi mettendo 
dietro l’altra connazionale, 
LouJeanmonnot. Nonbastas- 
se, a completare il poker fran- 
cese ci ha pensato Sophie 
Chauveau (1-0) a 44”3. Ha 
cercato di mettersi in mezzo 
allo strapotere francese Bai- 
ba Bendika (0-1), lettone, 
che si deve accontentare alla 
fine delquinto posto a 46”5. 


LISA E L'INSEGUIMENTO 
Ilsesto posto è andato aFran- 


SCI ALPINO 


Goggia torna a casa 
dopo l'intervento 
Oggi Brignone a Soldeu 


Mentre le gigantiste con Federi- 
ca Brignne sono in gara a a Sol- 
deu sui Pirenei (e gli uomini a 
Bansko in Bulgaria) Sofia Gog- 
gia è stata dimessa dalla clinica 
La Madonnina di Milano, dove 
era stata operata lunedì per l'in- 
tervento di riduzione della frat- 
tura scomposta del pilone tibia- 
le destro, subita in una caduta 
nel corso di un allenamento di 
gigante a Pontedilegno.Il decor- 
so post operatorio procede rego- 
larmente e la sciatrice bergama- 
sca, cheha cominciato nei gior- 
ni scorsi la fase passiva di fisio- 
terapia, proseguirà a casalla ria- 
bilitazione. 


ziska Preuss (0-1) a 1’05”3 e 
Lisa Vittozzi (0-0), la miglio- 
redelle italiane che paga il so- 
stanzioso dazio di un minuto 
sugli sci a Simon e venti se- 
condiin più a Braisaz e riesce 
a mettere in salvo la sua gara 
grazie alla solidità dei due po- 
ligoni (solo lei e altre quattro 
hanno trovato il 10/10), por- 
ta a casa il settimo posto a 
1’06”3, precedendo di mezzo 
secondo Hanna Oeberg (0-1) 
e di 3” Elvira Oeberg (0-1). 
Doro Wierer (0-0), che ha fat- 
to una gara speculare a quel- 
la della sappadina, risultan- 
do perfetta al tiro ma indaffa- 
rata a uscire dalla fanghiglia 
simil neve di Nove Mesto, è ar- 
rivata decima a 1’18”9. La 
Francia femminile della Cop- 
pa del Mondo, s'è vista nitida- 
mente in questo frangente 
moravo e, materiali o meno, 
per ora pare sia di altro livel- 
lo. 


NEXT TIME 


Il prossimo appuntamento 
utile di Vittozzi per sbollire la 
delusione della Sprint di ieri 
e cercare un aggancio alleme- 
daglie, arriverà domani alle 
14.30 con la Pursuit, dove 
non sarà facile compensare il 
gapdioltre un minuto di stac- 
co lasciato da Simon somma- 
to alle previsioni meteo avver- 
se. 
Ma la carabiniera sappadi- 
na non mancherà di tentare 
l’arrembaggio e dare una 
svolta a questo Mondiale, ini- 
ziato sotto incerti astri. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


RUGBY - SEI NAZIONI 


Italia domani nella tana della super Irlanda 
Rientra Capuozzo, c'è attesa per Vincent 
Elo zoccolo duro resta sempre del Benetton 


20.45 Milan-Napoli 

Lunedì 

20.45 Juventus-Udinese 

La classifica 

Inter* 57 punti; Juventus 59; Milan 
49; Atalanta* 39; Roma 38; Bolo- 
gna* 36; Napoli* 35; Fiorentina" e La- 
zio* 34; Torino* 32; Genoa e Monza 
29; Lecce 24; Frosinone 23; Empoli 
21; Sassuolo" e Udinese 19; Cagliari 
e Verona 18; Salernitana 13. 


*Una partita da recuperare 


Davide Macor 


L'Italrugby è pronta per la bat- 
taglia di Dublino. Gonzalo 
Quesada, ct dell’Italrugby ha 
ufficializzato la formazione 
che domani affronterà l’Irlan- 
da all’Aviva Stadium di Dubli- 
no alle 16 (diretta Skysport e 
in chiaro su Tv8) nel match va- 
lido per la seconda giornata 
del Guinness Sei Nazioni 
2024. Italia e Irlanda si sfide- 


L'Italia a caccia di un'impresa 


ranno per la trentasettesima 
volta e a dirigere il match sarà 
l'inglese Luke Pearce, alla cin- 
quantesima presenza interna- 
zionale. Sono quattro i cambi 
azzurri nella formazione titola- 
re rispetto alla gara giocata 
all'Olimpico contro l'Inghilter- 
ra: grande attesa per il rientro 
di Ange Capuozzo, fermo nel 
primo turno per una gastroen- 
terite, che sostituisce Allan ad 
estremo, in terza linea, poi, 


Manuel Zuliani, uno dei gioca- 
toripiuin formaeditalento de- 
gli azzurri e Alessandro Ize- 
kor, giocatore molto fisico che 
garantisce peso e sostanza in 
attaccoe difesa, partirano tito- 
lari al posto degli infortunati 
Lorenzo Cannone e Sebastian 
Negri; in cabina di regia Ste- 
phen Varney subentra ad Ales- 
sandro Garbisi a mediano di 
mischia. Guardando la forma- 
zione azzurra titolare, in ogni 
caso, il Benetton Treviso è la 
formazione che fa da traino: 
nei primi quindici giocatori, in- 
fatti, sono ben otto i giocatori 
dei Leoni; tutta la terza linea, 
le seconde linee, il tallonatore 
ela coppia di centri. Una squa- 
dra italiana a trazione veneta, 
quindi. Grande, poi, l'attesa 
per Ross Vincent, terza linea e 
giocatore di Exeter nella Pre- 


miership inglese, leader dell'I- 
talia U20 nelle passate stagio- 
ni, convocato perla prima vol- 
ta con i grandi che si sta rita- 
gliando uno spazio importan- 
te oltre Manica. Sarà una parti- 
ta dura, contro un'Irlanda for- 
te che ha annichilito la Francia 
nel primo turno e che, nono- 
stanteilricambio generaziona- 
le, uno dei team leader mon- 
diali. Ampio turnover irlande- 
se col terza linea Caelan Doris, 
25 anni, sarà il 110° capitano 
della storia del rugby irlande- 
se. «A Dublino il focus sarà sul- 
la nostra prestazione - com- 
menta il ct Quesada - abbiamo 
un gruppo giovane, ambi- 
zioos. Ci aspetta una partita 
dura e sarà fondamentale riu- 
scire a restare lucidi per tutta 
la partita». — 
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Sce.ii per voi 


TVzap @ 


Titanic 
CANALE 5, 21.20 

A bordo del Titanic i 
viaggiatori sono collocati 
in tre classi. Ma l'amore 
cancella le differenze tra 
Rose (Kate Winslet), 
ragazza dell’alta borghe- 
sia, e Jack (Leonardo 


Gli spietati 

RETE 4, 21.25 

Un cowboy sfregia una 
prostituta, ma lo scerif- 
fo del paese si rifiuta di 
arrestarlo. Le amiche 
della donna, stanche dei 
soprusi, assoldano l'ex 
pistolero Willy Munny 


F.B.I. 

RAI 2, 21.20 

Una brutale esplosione 
uccide un agente della 
polizia di New York, e le 
prove rivelano l' esisten- 
za di altri ordigni. L' FBI 
non riesce a trovare la 
seconda bomba, a causa 


Red Land (Rosso Istria) 

RAI 3, 20.30 

Settembre 1943: dopo 
l'armistizio le popola- 
zioni istriane, dalmate, 
giuliane e fiumane ven- 
gono perseguitate dai 
partigiani di Tito. Tra le 
vittime la giovane Nor- 


74° Festival della Canzone Italiana 

RAI 1, 20.45 

Ultimo appuntamento con il 74° Festival della 
Canzone Italiana, in diretta dal Teatro Ariston di 
Sanremo. Tra i tanti ospiti della serata Roberto 


PIGIAMI - CAMICIE DA NOTTE - VESTAGLIE 


ACCAPPATOI - COPRIPIUMINI - LENZUOLA 
BIANCHERIA - PIUMINI 


Bolle, Gigliola Cinquetti, Luca Argentero e Clau- della quale muore il con- ma Cossetto, figlia di (Clint Eastwood) per DiCaprio) passeggero di VIA MAZZINI 25/A. TRIESTE - 040 638280 
dio Gioè. Conduce Amadeus con Fiorello. sigliere Doug Archer un funzionario fascista. dare la caccia all'uomo. terza classe. 
[RAI RoififiiRAI2 roi [AMB RAI 3 rai EN BE RETE 4 4 Ml CANALE5 — MITALIAl * 
7.55 ChetempofaAttualità 8.00 Top.Tutto quanto fa 8.00 Agorà WeekendAtt. 6.45 Stasera talia Attualità 6.00. Prima pagina Tg5 Att. 6.00 The Middle Serie Tv 7.00 OmnibusnewsAttualità 15.40 Trefratellie unbebè Film 
8.00 TGlAttualità tendenza Lifestyle 9.00 Mimanda Raitre Att. 7.40 |CesaroniFiction 7.55 Traffico Attualità 7.00 Memole Dolce Memole 7.30 TgLa7 Attualità Commedia ('22) 
8.20 TGl-DialogoAttualità 8.40 ItalianGreen-Viaggio 10.00 Gliimperdibili Attualità —9.45 IlsergenteRompiglioni —8.00 Tg5-Mattina Attualità Cartoni Animati 7.59 Omnibus Meteo Attualità 17.25 UnNatale regale Film 
8.30 UnoMattinainfamiglia nell'Italia sostenibile 10.05 Rai Parlamento Punto Film Commedia ('73) 8.43 Meteo.it Attualità 7.10 L'incantevole Creamy 8.00 Omnibus - Dibattito Commedia (‘21) 
Spettacolo Attualità Europa Attualità 11.50 Grande Fratello Spett. 8.45. X-Style Attualità Cartoni Animati Attualità 19.05 Bruno Barbieri - 4Hotel 
10.30 Buongiornobenessere 9.30 Ilmeglio diRadio2 Social 10.40 TGRAmici Animali Att. 1155 Tg4Telegiornale Att. 9.15 Viaggiatoriunosguardo 7.35 PollyannaCartoniAnimati 9.40 Coffee BreakAttualità Spettacolo 
Attualità Club Spettacolo 11.00 TGRSpecialeSanremo 12.25 Il Segreto Telenovela sulmondo Documentari 8.05 Georgie Cartoni Animati 11.00 C'era unavolta...Il 20.25 4ristoranti Lifestyle 
11.25 XXISecolo- Quando 10.50 Gliimperdibili Attualità 2024 Attualità 12.55 Lasignoraingiallo 10.15 SuperPartesAttualità 8.30 Due uomini emezzo Novecento Documentari 21.35 Alessandro Borghese - 
il presente diventa 10.55 Meteo2 Attualità 12.00. TG3 Attualità Serie Tv 11.00 ForumAttualità Serie Tv 12.00 L'Ariache Tira - Diario 4 ristoranti Lifestyle 
futuro. Edizione Speciale 11.00 TgSport Attualità 12.25 TGR-IlSettimanaleAtt. 13.55 Grande Fratello Spett. 13.00 Tg5Attualità 9.45 Will&Grace Serie Tv Attualità 25:50 AlesandioBorahasa=4 
Attualità 11.15 Pizza Doc Lifestyle 12.59 TGRPetrarcaAttualtà 14.00 Losportello di Forum 13.38 Meteo.it Attualità 11.00 YoungSheldonSerieTv. 12.50 Like-Tutto ciò che Piace ©" riétaranti Life DR È 
12.00 LineaVerde Discovery 12.00 Cook40 Lifestyle 13.25 TGRMezzogiorno Italia Attualità 13.40. Grande Fratello 12.15 Grande Fratello Spett. Attualità DA.D0' Vrevanoii a 
Attualità 13.00 Tg2 Giorno Attualità Attualità 15.30 Tempesta d'amore Pop Spettacolo 12.25 Studio Aperto Attualità 13.30 TgLa7 Attualità °° Life 53 Bi 
12.30 Linea Verde Life Doc. 13.30 Tg2Attualità 14.00 TG Regione Attualità Spettacolo 13.45 Beautiful(1° Tv) Soap 13.05 Sport Mediaset Attualità 14.15 LaTorredìBabele Att. y 
13.30 Telegiornale Attualità 14.00 Mipresentoaituoi Gioco 14.20 TG3 Attualità 15.35 Hamburg distretto 21 14.10 TerraAmara(1°Tv) 13.45 Freedom Short 15.30 La7DocDocumentari NOVE NOVE 
14.00 LavoltabuonaAttualità 15.10  Bellissimaltalia 14.45 Tg3PixelAttualità (12 Tv) Serie Tv Serie Tv Documentari 16.30 Eden-UnPianeta da 
16.00 ASua Immagine Att. Generazione GreenLif. 14.55 TG3-L..S. Attualità 16.30 FrozenPlanetll-|Diari 16.30 Verissimo Attualità 15.45 Walker Serie Tv Salvare Documentari 14.15 Ildelitto di Avetrana 
16.40 Gliimperdibili Attualità 15.59 World Aquatics Doha 15.00 TvTalkAttualità Documentari 18.45 Avanti Un Altro Story 18.15 Grande Fratello Spett. 20.00 TgLa7 Attualità Attualità 
16.45 TG1Attualità 2024 Nuoto 17.05 ReportAttualità 16.40 Colombo Serie Tv Spettacolo 18.20 Studio Aperto Attualità —20.30 UozzapAttualità 16.45 Little Big Italy Lifestyle 
17.00 ItaliaSì! Spettacolo 18.15 SpecialeTG2 Attualità —19.00 TG3Attualità 19.00 Tg4Telegiornale Att. 19.55 Tgo Prima Pagina Att. 19.00 Studio Aperto Mag Att. 21,15 Operazione sottoveste 19.45 migliori Fratelli di 
18.45 L'Eredità Weekend 18.50 Squadra Speciale Cobra 19.30 TGRegione Attualità 19.45 E d'amore 20.00 Tg5 Attualità 19.30 C.S.I. Miami Serie Tv Film Commedia ('59) Crozza Spettacolo 
Spettacolo 11 Serie Tv 20.00 Blob Attualità 1° Tv) Soap 20.40 Striscia LaNotizia-La —20.30 N.C..S.Serie Tv 23.25 Casa Howard Film 21.40 Chernobvi - Fuga 
A ci SR 20.30 Tg2 20,30 Attualità 20.30 RedLand (Rosso Istria) 20.30 Stasera Italia Attualità do a Veggenza 21.20 Scarpette rosse e i7 Drammatico (‘92) da lnTeAO Do5 
.35 PrimaFestival2024Spett 21.20 FB. SerieTv Film Drammatico (118) 21.25 Glispietati Film pettacolo naniFilmAnim. (119) 155 Anticameraconvista 0.10 Ritornoa Chernobyl 
20.45 74°Festivaldella.—23.20 Tg2DossierAttualità —29.15 TG3MondoAttualità Westem('92) 21.20 TitanicFilm 23.10. GladiatoridiRomaFilm Attualità Attualità 
Canzone Italiana Spett. 0,10 Tg2 Storie. I racconti 23.40 Tg3Agendadelmondo 0.15 L'avvocato del diavolo Drammatico ('97) Animazione ('12) 2.05 Like-Tuttociòche Piace 1.05 Chernobyl -Viaggio 
23.59 Tg1SeraAttualità della settimana Attualità Attualità Film Thriller ('97) 120 Tg5Notte Attualità 0.55 The Goldbergs Serie Tv Attualità nella catastrofe Attualità 


- 


14.05 LaBrea Serie Tv 15.45 Gliimperdibili Attualità 11.25 PELI 16.50 Stardust Memories 14.00 Larivincita delle E 18.45 mestieri di Mirko 14.15 Cucine daincubo Italia —14.00 Lasignora del West 
19.15 Young Sheldon Serie Tv. 15.50 Hudson &RexSerie Tv Film Biografico(16 Spettacolo Film Commedia (19 Lifestyle Spettacolo Serie Tv 
20.05 The Big Bang Theory 19.35 Ifiumidiporpora-La 14.10 Ritorno a Cold Li 18.00 Il Caffè Documentari 15.40 Sempre Di Jo 19.55 Ladoppia vita di mio 18.15 Buying& Selling 16.00 Lacasa nella prateria 
Serie Tv serie Serie Tv Film Drammatico ('03) 18.55 RaiNews - Giorno Commedia ("17 marito Spettacolo Serie Tv 
21.05 Torque Circuiti DiFuoco 21.20 Double Team - Gioco 17.10 FreeFall-CadutaLibera 19.00 ShokakimoveSeong- 17.45 Sposami, stupido! Film Fiction 19.15 Affarialbuio 19.00 Lasignora del West 
FilmAzione ('04) di ziade Film Azione Film Azione (114) JinCho con Osn Rai Commedia ('18) 21.20 llGenerale dei briganti Documentari | Serie Tv 
2300 Hlbrtiesolenam (O 1010 Racale n e radi eo eten — —_ FlmDimmatco(i2) 2035 Afaibe —— 2110 arinlibfin 
Film Fantasy ('08) 22.55 Hong Kong - Colpo su A big in i 23.25 Nonti pago Film IE ALI Commedia (‘78) 
120 Supergirl Serie Tv colpo FilmAzione ('938) 21.00 L'amore criminale Film da l 21.10 losonotempesta Film Commedia ('20) 21.15 L'attenzione Film 23.10 Illaureato Film 
2.40 Mr.RobotSerie Tv 0.30 Anica Appuntamento Al Thriller ('17) 21.15 Filippo Brunelleschi Drammatico (18) 1.25 Blunotte-Misteri Erotico ('85) Drammatico ('87) 
4.00 Distretto di Polizia Serie Cinema Attualità 23.15 Rapimentoericatto Film - Nella divina 22.55 Padriefiglie Film italiani Documentari 23.15 Sessoaquattrozampe 105 Detectiveincorsia Serie 
Tv 0.35 Doubleimpact- Thriller ("16) proporzione Doc Drammatico ('15) 3.25 L'Ispettore Sarti Lifestyle Tv 
4.40 ShowReelSerie Rete Vendetta finale Film 130 Oliver Twist Film 22.05 JacquesLecog. Viaggio 0.55 OgroFilm Drammatico Serie Tv 0.15 Gola profondissima 2.55 Celebrated:legrandi 
Attualità Avventura ('91) Drammatico ('05) in Italia Documentari (79) 5.00 Ricominciare Soap Documentari biografie Documentari 
TV200028 1200) (&È MM LAZD = 20 9 BE LAS so 5 [ff REALTIME e E) e EE] RADIORAIPERILFVO 
16.00 EsmeraldaTelenovela 14.30 Joséphine, AngeGardien 16.20 AmicidiMaria 14.00 Real Time a Sanremo 10.00 |misteri di Murdoch 14.00 The Closer Serie Tv 14.30 Queicattivi ragazzi (1° 7.18 Cr FVG al termine Onda 
17.30 Donnechesfidanoil Serie Tv Spettacolo con Enzo Spettacolo Serie Tv 15.50 Maigrete il pazzo di Tv) Documentari verde regionale; 11.30 Byblos: 
mondo Documentari 18.10 TgLa7Attualità 19.05 Grande Fratello 14.35 Primo appuntamento 11.00 L'ispettore Barnaby Sainte Clotilde Film 15.30 Banco dei pugni Doc "Chi ha paura dell'uomo nero" di 
18.00 Rosario da Lourdes 18.15 Padre Brown Spettacolo Hotel Lifestyle Serie Tv Giallo (‘01) 17.40 pionieri dell'oro Graziella Fiorentin; 11.55 Sentie- 
18.30 762000 Attualità Serie Tv 19.10 Laragazzael'ufficiale 16.10 Ilbossdellecerimonie —13.00 SokoKitzbuhel-Misteri 17.35 Delitto nel Berry Film Documentari ri dell'arte Da Venezia alla 
19.00 Santa Messa Attualità 19.10 Lacucina di Sonia Serie Tv Spettacolo tra le montagne Serie Tv Giallo ('21) 19.35 Nudie crudi Brasile Dalmazia: Il Museo Sartorio di 
20.00 Santo Rosario Attualità Lifestyle 20.10 LaRagazzaEL'Ufficiale 18.25 Ilfornodelle meraviglie 15.00 ShetlandSerieTv 19.25 TheCloser Serie Tv Spettacolo Trieste: 12.30 GrFVG-19,42 
20.30 762000 Attualità 20.10 Lingo. Parole in Gioco Serie Tv Lifestyle 17.10 Omicidia Sandhamn 21.10 Poirot SerieTv 21.25 Quella pazza fattoria Trasmissioni in lingua friulana; 
20.50 Soul Attualità SpA 2110 IngaLindstrom-Una 21.25 IldottorAl(1? Tv) Serie tai La serety = 22-05 PoirotSerieTv Documentari 14.30 GrFVG; 18.30 GrFVG. 
21.20 Una parola per 21.10 Grey's Anatomy Serie sposa in fuga Film Tv È i 22.55 Maigreteilpazzodi 22.20 Quella pazza fattoria Programmi per gli italiani in 
un sogno Film Tv Drammatico (18) 0.20 Laclinica del pus 21.10 Rosewood Serie Tv Sainte Clotilde Film Documentari Istria. l 
Drammatico ('06) 22.00 Grey'sAnatomy SerieTv 23.00 Comesorelle Serie Tv Lifestyle 22.10 Rosewood Serie Tv Giallo ('01) 28.15 Indagini paranormali 15.45 Gr FVG; 16.00 Sconfina- 
23.20 The Express Film 0.30 LaMala Educaxxxion 1.05 GrandeFratello 2.20 TheBadSkin Clinic 23.10 SokoKitzbuhel- Misteri 0.45. Law &Order: Unità conJosh Gates (1° Tv) menti: Trasmettiamo la seconda 
Drammatico ('08) Attualità Spettacolo Lifestyle tra le montagne Serie Tv Speciale Serie Tv Documentari parte della conversazione con la 
signora Mariuccia Ragaù. 
RADIO I TV LOCALI dio rari 
RADIO 1 DEEJAY SKY CINEMA CAPODISTRIA TELEQUATTRO STUDIOPIU LEN 80 857 Aperture, pi 
14.50 Serie A:Cagliari-Lazio 14.00 We-JayPartel 17.10 Ghostbusters FilmSky 19.10 Terapia d'urto Film Sky 06.00 INFOCANALE 06.00 TRIESTE IN DIRETTA 04.00 Dai 60 ai 2000 Mattino; 7.20 Calendarietto; 
10.007 Sere ARoma» Inter: 3000 We-loypane9 RARE o aa A DIDO SVEGLIA TRIESTE deo se inno non 7.301 buongiorno inmusica; 
20.10 Ascolta, sifa sera 19.00. Gibi Show 17.10 Laragazza deltreno Film 19-10. Padre ostro Film Sky 14.20 CURIOSITÀ ISTRIANE 10.00 NOTIZIARIO 8.00 Notiziario e cronaca regio- 
20.45 Serie A: Sassuolo - 20.00 NoSpoiler Sky Cinema Suspense Cinema Due 14.30 WEBOLUTION STRRERDIAAS di 07.00 La 3A DIFASIENI nale; 8.10 Avvenimenti cultura- 
Torino 21.00 Ciao Belli 17.15. MeninBlackFilmSky 19-20 Viaggionell'isola 15.00 PERCHE NOI. CALLISTO, CORD010/02/2024 Angela Mangiavillano li:9.00 Primoturno; 10.00 
23.35 Il pescatore di perle 22.00 OneTwoOneTwo Cinema Action misteriosa Film Sky Di FRANCOEIL 15 10 TELEQUATTRO STORY 09.00 Morning fever con Notiziario; 10.10 Viaggi musica- 
RADIO 2 CAPITAL IL20 SALSA go Ces ION sOE, | ESTERE NGIENE og am | SILIOPogestt 12.00 
Resana © is REI 13.00 AtiOPAZON DEL © MarkLanzettae InsmisposiglaiolEs, 
13.45 La Versione delle Due 7.00 TheBreakfastClub Film Sky Cinema Uno ; 3 16.25 SPEZZONI D ARCHIVIO NOTIZIA Robert-Eno e la Regia di 12.30 Le voci della Val Canale; 
16.00 Nonsostare senza 10.00 |sopravvissuti 17.40 LaBefanaviendinotte 19-20 Maschicontro femmine 17.15 TUTTOGGI ATTUALITA 13.20IL NOTIZIARIO ore13.20 AlexPari 12.59 Segnale orario; 13.00 GR 
S 12.00 Coseche Capital “Sg i Film Sky Cinema Uno 18.00 PROGRAMMAINLINGUA 13. — Girone A 13.00 Giampiero Experience- —ore13.00;18.20 Musicaa richie- 
e E (SPC vapia Film Sky Cinema Family 21/00 AccidentManFilmSky ALOVENA 2023/2024 - MANTOVA vs EAT 4.06 ctiziar 
18.00 Grazie dei Fiori 14.00 Capital Hallof Fame 18.25 Transformers4-L'era ig e 18,35V TRIESTINA09/02/2024 15 00JSO FORT can Pascual sta; 14.00 Notiziario e cronaca 
19.45 Aspettando Sanremo —20.00 Capital Party dell'estinzione FilmSky 2100 ui arty Elim Sy 18 40 PiMOnsAa KRONIKA 17.40IL NOTIZIARIO - MERIDIANO a contasquate regionale; 14.10 Le campane 
20.35 Sanremo 2024 SI Cinema Collection "°° Cinema Comedy 1925 TESPORI e==ISOOTRESIEINDIRETTA- —1600VESWeekendin dia a 
RADIO 3 M20 lia UE 21.00 CloseFilmSky Cinema —19.30DOMANIEDOMENICA TEATRO collegamento dalle 917.0 cronaca 
desiderata Film SK 19.40 GRAZIE DOTTORE 19.10 LA PAROLA DEL SIGNORE principali località regionale; 17.10 Jazz e dintomi; 
19.00 Lamusicatralerighe 10.00 Claves CinemaD i Drama + 19.55IL SETTIMANALE 19.20 TG CONFARTIGIANATO turistiche d'Italia 18.00 Piccola scena: Vinko 
) i g . les inema Drama 21.00 L'uomo senza volto Film 20,25 PETRARCA 19.30 IL NOTIZIARIO ore 19.30 18.00 Aspettando from discoto —Miderndorfer: DON GIOVANNI 
19.35 Radio3 Suite - 14.00 Deejay Time 18.55 Attacco al potere - Sky Cinema Family 51.00 TUTTOGCI Il edizione AE MELE Live sea FINALE =fadibdrammia ori 
Paola ET OlympusHasFallenFim 21.00 PazzedimeFilmSky —2LISBIATHLON.CAMPIONATI | 51/05 FILM:L'OPERADELLAMIA 20-00 Partyontheroad rega di M.Lapornik: 18,59 Se- 
20.00 lICartellone: Teatro —19-00 OneTwoOne Two Sky Cinema Action Cinema Romance II coltà 00.00 Doe dal Paradino di gnale orario; 19.00 GR della 
el Ones HiRona 200. CaitHle 20.08 dr Ha ui 2100 ei Rimase 22.39 BOX POPUL 5350 18 PORT SERA 01.00 Live da LE JARDEN sera; Musica leggera slovena; 
24.00 Battiti 22.00 LaMezcla con $horty Rem suspense Inepna suspense 23.35 DOMANI È DOMENICA 00.00 TRIESTE INDIRETTA Idroscalo - Milano 19.35 Chiusura. 


SABATO 10 FEBBRAIO 20 " 


IL PICCOLO 


ILTEMPO 47 


LA 


lm 9 = == 
= q 00 Ud) 0 SY 
poco pioggia pioggia ioggia pioggia pioggia neve neve neve x vento vento vento 
el nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 


OGGI IN ITALIA 


è OGGIINFVG 


DOMANI IN ITALIA 


Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


i i ; OGGI 
4 Cielo Coperto con piogge in genere mode- Nord: rovesci anche temporale- 
rate e intermittenti su bassa pianura e sui i (RIDI ada 
aj ta Val Padana, deboli in Emilia 
Forni di costa, da abbondanti aintense sulle altre Romagna. Neve dai 1.300 m. 
Sopra zone. Nevicate abbondanti oltre i Centro: rovesci sulla fascia tirreni- 


1600-1900 m sulle Prealpi, 
1300-1600 m sulle Alpi. Sulla costa 
soffiera Scirocco da moderato a sostenu- 
to, specie il mattino, con possibili mareg- 
giate fra Lignano e Grado. In quota vento 
moderato o sostenuto da sud. 


ca. Neve sull'Appennino dai 1.600 
m 


Sud: rovesci sparsi su Isole mag- 
giori e versante tirrenico. 
DOMANI 

Nord: aperture al Nordovest, piog- 
ge intermittenti altrove, più fre- 
quenti sul Triveneto. Neve dai 
1400m. 

Centro: instabile sulle regioni tir 
reniche con rovesci intermittenti. 
Neve sull'Appennino dai 1.600 m. 
Sud: instabile sul versante tirreni- 
co con piog Je e rovesci anche 
temporaleschi. 


Aanzaro 
(0) 


Palermo 974 
a cd ggio Calabria 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


www.studiogiochi.com 


ORIZZONTALI: 1 Un film con Tom Hanks, ambientato in un ae- 
roporto - 10 Allungare con l'acqua - 11 Capo d'accusa - 13 In 
aeroporto c'è quella di atterraggio - 14 Duecento nelle lapidi - 15 


TEMPERATURA : PIANURA 


minima : 8/10 © 9/1 Uomo scozzese - 17 Un laborioso insetto - 18 Toglie ogni speranza 
i ! ! - 19 Il fiume che bagna Stratford - 21 Il fiume Danubio la separa 
T_T 04 ' AS da Buda - 22 È stato un diffuso linguaggio di programmazione - 24 
media a 1000 m 4 Un vino anche grigio - 25 Visità il paese delle meraviglie - 26 Una 
media a 2000m 0 combinazione al poker - 27 Un saluto che si usava ai tempi dei 
Gracchi - 29 Città della Romania - 30 Spiazzi agresti - 31 Il Dylan 

di B/owin' in the wind - 33 Durano millenni - 34 rnnteraMoRIOn 

lei A È Lo chiede l'accordatore - 35 La terra del dalai. MR tz do Dal 

DOMANI INFVG Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer sis SEE lana 7 ani manina 20 Uncine oe: È DE a : th 
T|{|{{MR {|| rietà è l'indivia - 40 Un film con Alberto Sordi. vio SIRO 

Cielo coperto con piogge da moderate VERTICALI: 1 Ormai non circola più da nessuna D va I d v î i Y i 

ad abbondanti. Nevicate anche abbon- sN I N SEEN parte (tre parole) - 2 Lo Sheeran del pop - 3 Uno vigiSatt nni ape 

Forni di danti oltre i1.300-1.700 m sulle Preal- 3" E 3 dei Li Topolino - 4 Uno dei prole maggiori T a: T[WB[a]salH 0 
i È î ihili - 5 Macchine usate per scavare il terreno - 6 Lo è il clima in riva al 

SERA pi, L200-1.500 msulle Alpi. Possibili FI [| Hi _NS mare - 7 E nota quella di Achille - 8 Accentato nega - 9 Un celeberrimo 


foschie. Intarda serata possibile Bora 


2 romanzo di Cronin (due parole) - 12 Una farfalla bianca - 14 È abitato 
moderata a Trieste. 


da contadini - 16 Aristocratico - 18 Picchiare sodo - 20 Legno per 
armadi - 21 Un altro nome della gazza - 23 Articolo femminile - 24 
Una sigla dopo la firma - 28 Automa - 31 Mucchio di covoni - 32 Un 
modo per non disidratarsi - 35 Viene alternato al tac - 36 Un grosso 
camion - 38 La testa del cercopiteco - 39 Una preposizione articolata. 


sN sNNna a 
E SNNNSZS N 
SELEN EESE 


Tendenza. Lunedì mattina piogge mo- 
derate residue su pianura e costa, nevi- 
cate inmontagna oltre i 000-1.400 
mcirca, poi miglioramento con Bora 
moderata sulla costa. Martedì cielo 
sereno o poco nuvoloso. 


ARIETE 
i 


21/3 -20/4 


Non lasciatevi prendere dal nervosismo, 
dall'impazienza. Le buone prospettive non 
mancano né per il lavoro, né per i rapporti 
affettivi. Più disciplina interiore. 


LEONE 
23/7-23/8 NL 
Novità inattese sul lavoro porteranno buoni 
guadagni, permettendovi di concretizzare pro- 
getti improponibili fino a qualche giorno fa. 
Perla sera si prevede molta tranquillità. 


SAGITTARIO 
23/11 - 21/12 La 
Grazie al buon influsso astrale la giornata 
sarà piacevolmente movimentata. Farete 
nuove conoscenze e attirerete l'attenzione 
sudi voi. Una sorpresa in serata. 


TEMPERATURA : PIANURA » TORO VERGINE mm CAPRICORNO NT, 
minima : 700 ' 902 21/4 - 20/5 lo) 24/8 - 22/9 22/12 -20/1 
massima :_ 10/12 + 11/14 Anche senza il vostro diretto intervento un Vi renderete conto fin dalle prime ore del mat- Siete pronti ad affrontare nella maniera giu- 
media a 1000 m 4 problema di difficile soluzione si risolverà. tino chela giornata si trova sotto buoni auspi- sta qualunque tipo di lavoro. Agite sempre 
mediaa2000m Per chi è solo è probabile l'incontro con una ci. Approfittatene con moderazione, perché con molta cautela. Tenacia e diplomazia fa- 
persona matura e affettuosa che vi aiuterà. dovrete seguire le cose con attenzione. rannoil resto. Intensa la vita affettiva. 
TEMPERATURE IN REGIONE pene ITALIA 
hpafs ste ILMARE i GEMELLI BILANCIA = ACQUARIO po, 
CITTÀ MIN! MAX !UMIDITÀ! VENTO CITTÀ i STATO | GRADI |: ALTEZZAONDA Do LI 21/5-21/6 II 23/9-22/10 es 21/1-19/2 MN 
Trieste 110,6 1142 ! 83% ! 4ikm/h Trieste brezzaleggera: 92 | 069m A ira na A ili 
Monfalcone ‘96 ‘120 : 92% © 30km/h Monfalcone brezzaleggera: 87 0,93m una sp Gli astri vi concederanno una visione ottimi- | problemi di lavoro sono gli stessi di sempre, La giornata si prospetta favorevole alla so- 
Pc Lia di di g A si uf Ri n i È È h so geggi ape ss 
Gorizia 187 1 Il ' 99% : I7km/h Grado brezzaleggera: 98: 103m Bolzano 8 10° Sticadellavita, chevi aiuterà ad affrontare mali potete valutare da un'angolazione diver- luzione di difficili e controverse questioni 
Udine 177 10,2 ! 95% ! 13km/h Lignano brezzaleggera: 95 102m Cagliari 10 ls Ognicircostanzacon fiducia. Saprete sfrut- sa, per cui vi sembreranno più semplici. Le cir- ereditarie. E' anche un buon momento per 
Grado 198 "118 ! 91% ! 29km/h "È Firene 10 12° tareleoccasionicontempismo. Sport. costanze sono diverse. cambiare casa, vendere o acquistare. 
Cervignano ‘84 ‘110 95% © 8km/h EUROPA | ì dea I li 
Pordenone ‘82 '101 ' 92% : I0km/h CITTÀ MIN MAX CITTÀ MIN_MAX_ CITTÀ MN MAX rio —g io CANCRO e] SCORPIONE PESCI 
Teiio (51: RI (BOO: Re "DI Gee Pal ip tei us 22/6-22/7 Q-  23/10-22/11 mn 20/2-20/3 Ai 
7 7 T Ù (Vas) inevra ‘arigi dl a dio 
Lignano 91 10,6 ! 98 si : 14 ue " elgrado =—9 18 Lisbova 13 7 Praga 7 0 Fabro E IT ti z Il lavoro non vi darà preoccupazioni oltre i Molta attenzione alle finanze. Non mettete Lamattinata vi offre buone possibilità di re- 
Gemona 16 9,9 i 97% 20km/ Berlino 1 7 onda 10 0 Varsavia 1 2 E LARA normali limiti di orario e la persona che troppa carne al fuoco, cercate prima di liqui- cupero, cercate di riprendere in mano alcu- 
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